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AVIST “08 
PART LDECOSECARI | 

delle Indie di Portugallo 

Riceuuti in quefti doi anni del 1551. È ® 
15j2.da li Reuercdi Padri dela copa di 

gnia de Tefu, doue fra molte cofe 
mirabili, fi uede delli Paefi , del 

le genti, & coftumi loro & 
la grande cGuerficue di 
molti populi che cos 
minciano a riceuere 

il lume della 
. sara fede 

& 
Relligione Chriftiana» 

«In Roma per Valerio Dorico,& Luigi 
Fratelli Breffani Alle fpefe de Ma 

Batifta di Rofi Genouefe, 15 5 2. 
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All Lettori, 
=== |.Entre che patifce tanto des 

trimento in queSte bande la 

religione Chriffiana , e de 
; ‘ i (| arene confolatione alli fide 
ci Ri | li, e zelofi del diuino bone 
L=) (ere, falute delle anime,ue 
SS ni che in alcre bande del 

mondo almeno fi riftora quefta perdita, per la beniz 

gita de Dio,èr° miniflerio de fuoì ferui, Hauendo 
adonche EEA alcune lettere delli Padri della Come 
pagnia de Iefu del’ifolade Ormuz, & l° indie di 

| Portugallo uerfo Leuante , > del Brafil uerfo il 
Ponente 7 del Iapon nouamente fcoperto uerfo il 
fSettentrione, dr del Magno Congo uerfo il mezzo 

giorno,doue fi uede grande principio della reduftio 
ne di quelli Infideli al ChriStanefmo, mi parfe fee 
ria per molia confolacione ee bé comune farle Stam 
pare, accio che poffa eftederfi piu la notitie della 
snifericordia et beta de Dio uerfo li bomini.et cofe 
per l’amicitia che bo ca la cafa didetta Copagnia 
de Lefuin Roma, bo bauuto alle mani dette liccere 
quali loro 0 per Hiorilia o per penfare che cali 4 
loro piu preftoi l fare che il publicare fimile cofedel 
Seruitio de dio,no le bano publicate fe no fra alciti 
amici.Leggi adoche Lettore chriftiano c0 defiderio 
e ringratia Dio,et co orationi( fe altramite non 
poi) aiuta la conuerfione delle géti al uero culto de 
1efuchrifto al quale fiano infinite lode fempre mai 
Amen di Roma alli 13 de Luglio 1552 A # 
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COPIA DI VNALITERA 

che ha fcritto del’India di Ormuz, 
el P. Maftro Gafpar della Com: 

pagnia de lelu , alli fratelli 
dei collegio di Coymz 

bra, riceuute l’anno 
del 151. 

La gratia & pace di Chrifto noftro figno 
re fia sempre in noftro continuo fa: 

uore & aluto, amen. 

n Er feriuere in "particos 
TR lare, le cofe che qui paf 

= 45) || fano della noftra Com 
au, |pagnia non mi baftaria 

| (credo)iltempo,ne car 
ta, me inchioftro , ne la 
uita lodato fia Chrifto 

noftro fignor feriueranno piu difufamente 
li mei charisfimi fratelli & padri; ciafcuno 
in particolare, fecondo che il padre maftro 
Francefco comàdo che facesfino rutti quel 
li, che ftannoin diverfebande di queftere 
gioni de gentili;come quello , che effendo 
buon pattore, uole chelo feguitiamo,cofi 
nella Santa obedientia come nella dottris 
na & eliempio,che ci da ditalf.rte che in 
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fin’a La morte harémo che imparare da luî, 
& fe la obedientia non mi hauelle obliga: 
toa farei! medefimo, Panno paffàto del 
1548. mi farei ritenuto per vergogna di 
ferivere quello che ferisfi , ma molto piu 
adeffo in quefto anno, nel quale mî han da 
to carico di auifare piu particolarmente le 
cofe,che noftro Signor fi degna opare qui 
per noftra minima c6pagnia benche con 
tutto quefto mi rallegro di farlo, parendos 
ri che di qua nafcera occafione di piu lau: 
dare Dio, & acquiftare maggiore feruore 
‘«&zelo pferuira fua Divina Maîefta, nel 
cui nome andro d fcorrendo in generale , 
come'meglio potro ; & roccando alcune 
paiticularita. 
Quanto alla mia partita di Goa per Coe 
thin, doue ftaua allora el Padre Maftro 
Fratcefco,nel'a lttera che ferisfi l’anno 
palato al Padre Luigi di Grana, mi ricor 
do hauer scritto, comeil Padre Antonio 
«Gomez mi mando a Challe per dare crdi 
ne advn collegio, nel quale ftesfino li Fra 
rellinoutni,chefi erano accertati inquello 
di Goa accioche fi eflercita sfino nello {pi 

‘rito ,'& conuerfasfino con quelli di Cali: 
cut percheil Re di Tanor itaua in gran 
“defiderio defarfi Chriftrano neltépo'che 

I A ilji 



«mandarmi pot ala china,o doue piu li pia: 
‘celle,& perche li pareua che io ero forfe 

pallai deli. & cofi idato trouai quafi ogni . 
cofa neceflaria p detto collegio: & hauedo 
uifto il fito delluogo,et pigliara iformatio 
ne del tutto,mi partii a Cochin p darnere 
latione al P. maftro Fricefco, il quale has 
uea gia farto altro difegno fopra di me, di 
modo che arriuato,il giorno feguente mi 
fece tornare a Goa. lla notte allogiàmo 
c6 li frati di s.Fracefco, li quali cireceners 
no cò molta charita , come fi fusfimo ftati 
fratelli del medefimo ordine, & di li tornà 
mo a Goa, doue(fenza ch'10 fapesfi altro) 
mivoleua dareil Padre vn carico molto 
gride cò farmi Re&tore del collegio delli; 
sl che ricusando io p molte mie impfe&io 
ni,mimido a {ta Ifola & citta d’Ormuz, 
doue nifluno della noftra Compagnia,ne 
altro predicatore, era andato prima mavn 
v efcouo folamenre, che ce mori la qual ter 
ra defidero molto il padre uifitare , per la 
famadelli gran peccati che ui fi faceuano 
ma fu impedito per l'andata de Iapon, & 
mi limito tre Ani,che 10 douesfì ftare li, fin 
atanto che egli rornaffe diIapon, per man 

per paffare piu inanzi che conuenesfi nel 
la Peifia, o Turchia (doue pochi giorni fa 



furono alcuni religiofi coronati del marti 
rio,et fra loro vn frate desà Fràcefco ifie 
me cò vm'altro ueftito da Turcho effendo 
pero xfiansfimo,& morfe conalcuni fuoi 
difcipuli trafittodalle faette er frezize mol 
to acerbamére, come me referi it Genoue 
ferinegato,che qua reconciliai, et del frate l 
intefi medefimaméte da vn’altro Genoue 
femanò etàto il feruore, mio come penfa 
el padre maftro Fràcefco,il quale mi coma 
dochein gfti tre aninò mi partiffe di Ore 
muz,ne fuoi cOfini,& cofiinazi che fi par 
riffe il Padre p [ap6,io imbarcati allauolta 
di Ormuz,menido p copagno Reima Pe 
reira,vn caualiero cheinGoa étro nella cG 
pagnia lo fdicauale domeniche nella na 
ue, & ogni giorno dichiarauo la doterina 
xpiana ali schiaui,et fchiaue et putti. & di 
norte dice uano le letanie,et li fabbati la fal 
ue,ilche rutti li noftri fratelli douerebbeno 
vfare nelle naui che andasfino. Ordinai fi 
milméte vna pcesfione de putti, che fi dis 
ciplinauano il venerdì sito ,come molti al 
tri facenano altri giorni, & allai fi cofclla: 
uano;i feruore de quali era tale, che li mo ] 
riergétili reftauanomolto ftupefatti, facè 
dofi alcuni xgani In qito uiaggio,che duro 
duoi mefi,pacimo {pelle uolte fame er fete 
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con molti pericoli della vita, nello ftretto 
di Mecca. Haneua gia.determinaro quado 
fusfimo atriuati alla Ifola de Cazatota, di 
fermarmi ta glla alcuni giorni, paggiura 
re li Chriftiani che fece li santo: Fhomaf: 
fo perche. hanotito'bifogno di eller amae 

ftrati nella do&rina Chriftiana } che non 
hano di Chriftiano altro che il nome Di 
tutti quefti pericoli ci libero n.s.percioche 
del’aqua della pioggia (quale ci mado dio ) 
«grande turti fi fattorno & arriuamo in vn 
foco nella cofta di Arabia felice chefi chia 
‘ma Calayate;doue troviamo molti dattili, 
‘& fei miglia lontano dili sbarcamo , apref 
fo vn fiume, douehabitauano molti Arabi 
‘nel quale il mio'EGpagno voleva fermarfi 
per conuertite la gere di quella riuiera;ma 
10 nol confentii parendomi il fuo feruore 
de nouitii,ne uideremur peregrinari in fet 
‘uore ‘& omni fpiritùi credere , oltra che 
ogni cofa,cò la gratia de Dio fi puo fare al 
rempo suo, Credete frarelli mei charisfi@ 
mi, che se io hauesfi faputo, che nella par: 
tedel’India fusfinole peregrinationi per 
le terre cofi diferte,cGuerfando con natio 
‘mtàro diuerfe et barbare, neltempo ch'io 
ftaua cofti,imi farei ingegnato de fare mag 

“etor profirco nel fpirito che nò feci. Ben 
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foche mai piu ui ho da vederé né conuer: 
fare con quelli d’India,o Portugallo, o al 
tri de Europa. vehfoli , quia fi ceciderit 

collidetur. fed omnia poffum in eo qui me 
confortat., & quefto , e il mio refriges 
rio nel gran caldo predicare & confetla 
renon obftante che quefti della terra me: 
dicano che con tantitrauagliuo cercando 

lamorte imperoche quando me auanza: 
|. notrehore per ripofare,e gran dire di mo 

do chemi e necellario in queftoloco efle: 
repouero alturro cofi nello efteriore cos 
me interiore Ma voi hauete tempo di ora 

re, dormire, ftudiare ; contemplare il che 

ame tutro manca ma non ui facciano sbi: 

| grortirelitranagli perche li minuifcano il 
| ffpiritoqualo augumentano, non hauendo 

| Phomoaltro refugio fe non folo Dio nel 

fe perfecurioni del mondo ; cofi nelli ho: . 

riori come dislionori & triltezze con: 

tenti. Partiti di quella riuiera venimmo a 

Mafcare che e pur nella cofta di Arabia fe 
licedouetrovamo molti portoghefi delli 

mercadanti faliti che habitacan fra ii mo: 

ri fenza elfer mai confeffatiin diece 0 1 =. 

anni,in quel loco predicaî forto cetti infra 

fcati doi uolre al capitano magiore delia 

cotta & molte alire perione Goattolltermo 
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ne molti venero da me per confeflarfi 
liquali erano molto defperati perche la 
maggior parte di quella genta e di'hos 
mini sbanditi, & furon tantele confef: 
fioni che mi bifogno fermarmi vn giore 

“9 no piu,, per îl che la naue ancora do: 
i ue veneuo fi fermo alli preghi del capi: 

tano & populo. Quefta terra je co: 
I me vn’Afilo o franchezza douele don; 

ne fuggiuano li mariti, & lorole mos 
i glie di modo che ciera una gran confus: 
19 fione cofi de donne maritate come nò ina 
: | ritace & fimilmente di molte vfure che re 
| i — neuanoconli mori Ringratio molto il fi; 
| gnot Dio che miha fatto venire in ques 
i ito porro cofi diferro. Il capitano magior 
| uoleua che io intrafle nella fua fufta maa 
i menon parfe bene di abbandonare il mio 

hofpite & cofì nella medefima naue che 
i ero venuto ci partimo deli & con profpes 
i ro vento nauigamo infin’a Ormuz!Che 

e irregno nella Perfia nel fino Perfico , il 
quale feno diuide l'Arabia dalla pfia intra 
no in gIlo doi fiumi Euphrates & Phifon 
in Bafora doue adelfo fanno refidentia li 

| Turchi Quefta citra di Ormuz,e capo di 
" detto Regno nel quale {ta il Retanto poz 



LI 

tente per altri tépi che fi chiamaua Re de 
I’ oriente infin’al ponente, & e bella 
come qual fi voglia altra del mondo 
onde dicono che fe il mondo fufle un? 
anello Ormuz farebbe Ja pietra , li hoc 

| mini di detta Citta sonno delli piu ric: 
| chi del’ India, dalche procede che ci fi 

fanno peccati d’ogni sorte , ftanno în 
efla Ambafciatori de diuerfe parti del 
mondo Portano etiam qui molte hers 
bedi Arabia felice perche, 1’ Arabia diferta 
refta da l’altra parte dello ftretto di Mecca 
& del mar roflo il quale diuide Egitto, 
Etiopia & la terra del prete Ianni di Ara 
bia nel quale ftretto cocorre il nilo che na 
(ce nel Capo di buona fperanza & pafla 
per le terre del Prete Jini che cominciano 
dal dettocapo uerfo le parti interiore & 
‘viene p di fotto terra & entra poi in Egit 
to doue fonno li confini del Prere Ian: 
ni & fi conofce effer quefto il Nilo che 
palla per Egitto per li cocodrilli che. fi 
trovano nell’vna, & L'altra parte, & fis 
«milmente nella eftate viene molto tor: 

bido & in eroffando fi (parge pertut: 
to l'Egitto con grande vulita deili cam 

pi per che in quel tempo nel capo di 
‘buonafperàza,e fuerno & nel’inuerno di 

A 
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Ecitto vienemolto chiaro per clfer inquel 
temporeftarenel ditro capo:el quarto fius 
me che nafce del Paradifoterreftre e Gan 
ges & palla per cambaya in fin doue ando 
Aleffandro magno et perla molta refiften 
tia fatta li dali habitatori rorno îdietro on 
de li Pagodi del’Elephanre & Canarim 
pare chiaramente che fiano opere fue del 
Te quali più amplamente ne dara informa 
tione noftro fratello 11 Padre Melchior g0 
ralez che habita in dertoloco. Tornando 
al mio propofito dico che glto Regnodi 
Otmuz confina con quello di Babilonia 
che adeffo fi chiama Bagueda della quale 
e Signor if gran turco, hanendola tolta al 
gran Soldano di Babillonia chiamato ho: 
racatheamas Signor di Perfia vno delli 
piu potenti delmondo.Tutra la fua gente 
sOno foldati a cauallo & grandi arcieri ne 
vfano forte alcuna diartegliaria Fa molta 
refiftotia alli Turchi amazzadone molti, 
madoa gettare pterra tutte le fue forrezze 
p cobatrere nel cipo. Quefti sonno gran 
philofophi , medici & afirologi In detto 
Ormuz sonoli caldi fi gridi che glli che 
sGno ftati nella Mina hunica de sato tho 
ma, de Melinde forto fequino@&iale dico 4 
noche indetti luoghi a cOparatione digl 
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Ti non fonnoli caldi quafi niente. NG pof 
fo trouare altra ragione naturale di quefto 
fe non che, e molto dominara da vapori 
fecchi & caldi perchel’Ifola e tutta di fale 
‘checorre facendo monti molto grandi di 
‘modo che non piu prefto fi d sfa vna maf 
fa di sale che ne crefcev n’alira nel medefi 
moloco & el detto faletanto forte che 
quafi n6 fi puo falare cofa alcuna che non 
la confumi ci fonno ancora in quefta Ifos 
la molte mine di solfo & dicono che arde 
tutta per {patio di fette anni & - cofa mol 
ro ver:fimile per effer le montagne incima 
tantoaride & feche che par pietra di calci 
‘na cotta bigia & vermiglia & nò, e molto 
che arfe d’vna banda vna montagna &du 
roil fuoco moltotempo. Nella detta Ifola” 

non nafcano herbe ne ci sonno veelli ne 

“animale faluatichi ne domeftichi ne ci e 

fore d’acqua dolce Nello fpirituale e mol 

| to piufecca, ftannoli homini è habicanti 

di efla altempo di eftatein certecome na 

vicelle piene d’aqua con vn’cipezzale al 
latefta nella medefitma acqua di maniera 

che solamente fe li vede il uoito & queite, 

|. fannodinotte comedigiorno Le notide 
1 quifonopiu calde chel giorm della Mie 

‘na de fanto thoma-& Melinde folo yn 

spnpir ad 
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vantagio ha quefta terra ché, e fana 
di modo che fe alcuno per forte fi in 
ferma in vn'tratto fi fana & quefto per 
il molto fudare che qua facciamo. Ci 
e vna spetie di manna che, e fimile 
ala rugiata quagliarta , e molto dolce 
& faporofa , ame pare che non quaz 
dri bene col tefto dela Bibia che dice 
etere come grani de coriandri.  Dices 
fi vulgarmente che , e quefta medefie 
ma io voleva mandarne in Europa la 
moftra , ma hebbi paura che non fi 
corrumpesfi. Trema quefta terra mol 
te uolte è principalmente queft’anno 
da che 10 ci fon venuto , nel quale, e 
accaduto quefto fi fpeflo & e durato 
tantoche fi sbigottivano cofi li mori co 
mo Chiiftiani, temendo che non fi aprifs 
fe la terra il che temeua fimilmente molto 
maîtro Francefco per li peccati abomine 
uoli che in efla fi faceuano. Vna volta 
ftandoio per predicare tremo per il che fe 
gui del fermone gran frutto conforme al 
terremoto perche.N. S. mi volfe infegna 
requeilo che doueuo predicare,accaderia 
.quelto terremoto otto , o. noue uolte in 
fjvatio di doimefi. Fa refidentia in quefta 
G.icra il Re Karafeche fu prefo in monte 

can re sà Tito 
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maggior Ecci ancora la piu bella Mefchita 
& alcorano de mori delli maggioriche fia 
no almondo perla cui belleza & magnis 
ficentia fi fanno mori affai gentili, li quali 
 vfano molte fuperttitioni adoràdo ferpen 
ti, & vacche alle quali danno liberta di ua: 

| gare,lafciandole andare per le ftrade & te 
gano cafe di molta intrata nelle ‘quali dan 

| da beuere a dette vacche per amor de dio 
| petchenella Isola non ci, e aqua dolce fiz 
milmente non mangiano cofa alcuna che 

fia ftata morta ne poffano amazzarla 
| mantengonfi di herbe & meneftre. fon 
molto manfueti & aniffuno fanno in: 
| giuria, o danno, coftumano quefti gens 

tili in alcune parti del’ India fare carti 
| grandi triomphali in cima delli quali 
| menano molta gente per facrificare alli 
| Pagodi li quali fimilmente da fe ftesfi 
fs fdrifcono con li cortelli & raforii ta» 
gliandofi infin’a tanto che cafcando del 
carro moreno & con li archi tirano li 

| pezzi di carne al populo che fta difot: 
to infinito & fanno a chi puo hauere 

| di derta carne perchelatenganoin gran 
‘ weneratione , alcuni entrano fotto le 
| Rote delit Carri & cofi fi fanno a 
pezzi pnfando di non poter, ofterit. 

pp: Ù 
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alli dei suoi sacrificio piu grato.! Quando 
accade chemore vnma'icato la moglie fua 
viua fi abrufia le altre fupftirioni & idola 
trie che rengano fonno infinite. Ci fonno 
ancora in quelta terra molti giudet, di quel 

li chereftorno della prima catriuîta di Baz 
billonia molti Turchi, Perfi, Armenit 

| Riofet Apollonii & alere nationi affai. Li 

di giorni solenni ogni fettimana fonno quaz. 
tro le Domeniche de Chriftiani, il lunedi 

i de gentili li venerdì de moriche fan feîta: 

I werfo il tardo, il fabbaro li giudei.Cofide 
i rando io tate .abeminationi di quefti inff 

ib deli sento grandisfimo dolore, Quado io 

vorrei vri poco dormire, e tanto il. Rumo 
re che fannonel loro alcorano che nò mi 

“ lafciano, finalmente uedendo quanto pro 
{peramente succedeno le eofe del demo= 
nio non poffo fe non lamentarmi & pian 
gere di continuo, Nauigaudo come dieo a 
Ormuzinanzi che intrasfimo nel porro 

i civénero in cGtro alcuni in due barcherre 
* a falutarci &riceuerci invna era il mas 

giordomo del Re di Ormuz che ci porta, 
ua robba da mangiare nel’altra Il vicario 
de la: ‘terra con rutco ilelero che ci fece 

I molto grata & amoreuole acoglienza de | 
sbarcari fumino accompagnati dalli fopra 

| detti 



detti & molta altra gente infino a la for? 
tezzza,doue ci afpettaua il capitano che ci 
riceuetre con grade amore facendoci mol 
te Offerte volendo:che allogiasfimo nella 
fortezza apreffo di lui;et dicendo not che 
ili noftro allogiamento era i’hofpitale tut 
tine reftauano fmariti &eil vicario per for 
“a ci menoa cafa fua facendoci molto ho 
nore:& fi buoni portamenti come fi fulle 
venuto il vefeouo'in perfona, non manco 
chi l’infor maiie della ne ftra compagniaee 
come non pigliauamo niente per mefle 
confesfioni o altra opera fpirituale. Il fo 
pra detto Capitano ordino che fuffe fatta 
yna-ftantia per nei nelhofpitale col folas 
ro ologgia fuperiore perche di eftate dor: 
meno tutti nelli retti piani in cima delle ca 
fe.In quefta noftra arrivata fu tanto il cò 
corfo delle perfone de diuerfe forti che dal 
la matina infin’alla notte non potemmo 
mairipofarciconfeflandofi molti & altri 
chiedendo cofeglio hor d’vna cofa hor de 
vnaltra. Il giorno dopoi che fu la domeni 
ca 10 predicai& per la gran fama che'ci 
era dela noftra Compagnia hebbi grande 
auditorio il quale moftro anche molto fer 
uore di deuotione & lachrime, & nella c6 
tinuntione delle prediche ha il Signor mol 

B 
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to cGmolfa quefta gente, li penitenti che 
fl confelfauano erano tanti che non ci ba: 
ftrua il giorno &lanotte per fatisfarli & 
fu alcuna notte che odiua fei confelfios 
ni & finalmente tutto il populo pareua 
inferuorato. Ma non mi polfo tenere 
che non fcriua alcune cofe particulare, 
fapendo chele fcriuo alli mei Carisfimi 
frarelliche fi occupano piu voluptieri nel 
le cofe di Chrifto che del mondo. 
Cominciando adonchea informarmi del 
la Terra piu particularmére ritrovai gran 
de occafione,di piangere giorno & notre 
ja perditione di quefta gente ancor che 
per la gratia de Dio non, eftatodi poco 
remedio la, predicatione della parola de 
dio è masfime peccando loro piu.per 
sgncrantia che altriméte perche mai hane 
no odiro predicatore & quelche,e peggio 
li Chriftiani conuerfano familiarmente 
cò li mori Turchi & Giudei di modo che 
mangiano infieme & oltra di quefto mol 
ti figlioli delli Chriftiani fi facevano ogni 
giorno mori hauendo le matri more, Dels 
le qual cofe reprendendoli i0 molto nelle 
pdiche cominciorno a temere cofi li xfia 
ni come pagani di modo che di quello che 
P. n6 faceuanocoto adello hino grande 
terrore etnò ardiscono di fare ne mori ne 
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getiltalla fcoperta come prima. Si fecero 
moite cofesfioni cò molte lachrime & do 
fore dé peccati & penitétie publiche in mo 
do cheli giorni di domenica & fefte alcu 
ni fi difeiplinauano alla Porta della chies 
fa,il che comoffe gridemite il populo in 
citando alcuni altri al medefimo in publiz 
eo & în fecreto & vnofra li altri era ranto 

| inferworaro chemi prego che lo lafciafe 
| andare la domenica difciplinandofi perla 
| Chiefafcoperto il vifo inprefentia de tutto 

ii populo,al quale volena domidar perdo 
no & che pregafle per lui il quale per mez 
zo de grande penitentie fi trouo molto cò 
folato dal fignor Dio, Quae fiano le vfu 
re in quefta terra n6 fe potria mai dire per 
che nonne fanno fcropulo alcuno anzi 
vfano în ciotante fortilita & ingini ch'io 
con hauer fatto diligétia di conofcerlì tut 
ti, ogni giorno se mi fcuopreno dell’alirî 
perche tra li mori tutti il loro guadagno 
confifte in vfure & non uiueano d’altro 
perchecon . 10. ducati da impreftare ha: 
ucano lefpefe d’vn’anno & alla fine rec 
ftauanliin piede li fopradetti denari, ves 
‘dendo io quefte vfanze deliberai di fare 
ogni fabbaro vna predica cOtra l’auaritia 
&c cofi per gratia de Dio fi e fatto tanto 
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frutto che doue prima la mattina a buon? 
hora ogni vno andaua al Bafarche.chias 
mano loro, a trafficare in quefte.vfure ho 
ravengano la prima cofa ala chiefa & pot 
vanno doppolamefla 21 Bafar non gia a 
far il medefimo ma difputano delli cafi de 
vfura & come habbinoa fare per lafciarla 
di tai mantera che paiano scholari che ars 

il gumentano nelle le&tioni & difpute , Per 
| la qual.cofa fon venuti in tal odio dette 

vfuré che rutti a pocoa poco fe ne guarda 
no fafciando anche molti altri mali. coftu: 
mi & finalmente (lodato fia N. S.) frvan 

Di no reformando, hanno farto molte/reftiz 
| tutioni cofì li mori & gentili como Chris 

ftiani, li infideli molto ftanno admirati 
perla giuftitia che vfano li Chriftiani , fi 

ti commofeno eri molti mercadanti &.vno 
| fralialeri che fingeva di hauer male accio 

che 10 andasfi a confellarlo perche era tan 
i ro occupato nelle confesfioni de infermi 
| che non haue o tempo.di attendere alli fa 

nivnalero mercate inftantemete mi man 
do a pregare che fo andasfi a confelfarlo 
& come mi vide gettandomifi a Piedidi 

vi ceuà Padreecco che pongo in manuoftra 
tanti migliara de ducati & tanti mei; beni 
cafe, naui fchiani & fchiaue de finalmente 



il corpo dal’altta banda pongo l’anima 
mia pregandouî che mi aiutate a saluarla 
con tutti quelli mezzi che wi pareno necef 
farii &-pero difponete della robba come 
viparerettituendo ad ogni vno il fuo & 
sequélto:nonbafta satisfaccia il corpo cd 
molte penitentie perche’ uoglio effer piu 
prefto pouero che dannato. Di quelti tali 
ci furno molti che faccuano il'medefitmo 
&fideueuino'r0 rendenano! 20 dicendo 
che-mai fi erano confeflati infin’alhora fa 
ron'tante le reftitutioni & elemofine chefî 
fecero che paflauano 7200. ducati con li 
quali:fi foccorfe grandemente alli poveri 
cominciandofi a fare alcuni lochi pirdi ot 
phanelle & ripari al’hofpitale dela miferi: 
cotdia:8c a: gentili novamente' conuerfi. 
‘vn’altro molto potente: per amor di Chti 
fto me pregaua cheio pigliasfi cura di dis 
fpenfare lassua robba et guidasfi tutta la ca 
fafuamonvolendo far altro fe non quans 
tolo configliauo del che: sorridédo meio 
egli frrefentiua di forte che mifu necellaz 
rio pigliare l'inuentario di tutte le fue fas 
culta & asfignarli vn modo di uiuere & 
cofi non ardifce di far piuche io gli dica 
1& petche, e molto riccho & de Principali 
di quefta \erra ho molto da fare per hauer 
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detta cura ne la:poffo lafciare anzi egli 
conla moglie & figlioli dice che mi vol 
fempre feguirare & finalmére morir meco 
nellaChina vn altro uechio di circa.70 an 

| nidiceil medesfimo seguitàdomi douîig 
i uado.& quando entro in qualche cafa per 
i alcun negotio(come accade)mi afpetta ala 
DI porta fin che io neschi non fi ricordando 
È di moglie & figltoli tanto, e defiderofo di 
| patir per Chrifto & per gfto dice che uol 

venir meco in JaChina per acquiftar la pal 
ma delmartirio di modo che 10 teme di 

| non potergli perluadere che refti co la fua 
È famiglia quado io mi partiro. Altri ancos 

ra Fanano il medefimo che pare quefto fia 
fimilealtempo della primitiva chiefa. Li 

Li mori & Paganitueti molto fi marauiglia: 
I no chiamandomi el gran Cacis deli Fran 
{ gui (che vol dir) gran sacerdote Portughe 

fe figliolo dizacharia san Jona Battifta 
& che di quefti rali folo tre cenesonno al 
.mbdo Molti s6no defiderofi de cGuertirfi 

| li infideli che receueno qualche torto ven 
Ù gano ame accioche io li faccia rendere la 
n robba loro, fidandofe molro di noî et porz 
| tancoci grande amore et riueretia. Li Giu 

bi dei confefando chele fue leggi prohibifca 
hi no le vfuure a poco a poco fe ne aftengano 
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li pagani et infideli tutti dicono che n6 sò 
venuto qua solamete p amor delli xfsani, 
ima p infegnare anche a loro la legge della 
natura. Dicédo io vngiorno che mi volez 
uo partire cominciauano adolerfi molto 
affermado che ne relultaria dano a tutta la 
terra. Adeflo fto p dare alcuni evercitii (pi 
rituali che fi vfano dare nella noftra com: 
pagnia a moltihomini honorati er alcuni 
Reeligiofi.Il demonio da l’altra bida non 
celfaua di pfuadere a molti che n6 fi cofef 
fino fin6 quido io fosfi p pattirmi di qui, 
del che accorgedomi io pcurai che lo faz 
cesfino,et cofesfidofi meco vno delli.tali 
erfacédo a mezza nottevna penitétiache 
gli ipofi liapparitno dinàzi molti gatti & 
forci & tàri altri animali negri che parea 
impiffinotutta la cafa,p la qual cofa molto 
fifpauéto dubitàdo lo portaffiaoin corpa 
etaia et c.fi fido in gita anxieta corfe net 
fovnimagine de n:s.pgidolo co uocialte 
che lo liberafle da quel picclo er fatto gfto 
tutti quelli animali fi partirno con fi gràs 
de ftrepito & ruina che pareua che la cafa 
adafle p terra seza fua Apa offcfione an 
zi da gito ne cauo molto frutto er e diuera 
tovn sito homo Vn'alrra pfona che no fi 
era confetfata p molti ani pallati in cura li 
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modi cercava difugoirmi et nonmi incon 
trare per la ftrada”, tira accadendomi ‘yn 
giorno trovarlo fentza fier'conosciuro da 
hu comincia adefforraito alla confesfione 
alchemerifpofe dieldu che piu preftriele 
gerebbe di combattere’ vn'extertito de 
fuoitnimici anchornehe fofit cerro di mon 
rire che parlatmiecojterla eran pautache 
nehaveua, di modo!cheinirandon'Vina 
Nane per andare nel’Itidinli fopragiune 
fe vnaifirmitaiche lo fece rornarin dietro 
molto impatrito minaceiandoli N:'S.la 
mòrte,talche quando'sentina virare d'arte 
pliaria credena che /cimanidasfi contradi 
lui. Onde eflendomiolto:commofio fe né 
venne Pregandomi che tolo confeflasfi 
acio fi falualle& lafcio la concubina 'che 
tenea: Quefto medefitno fanno'altri'affati 
li quali peralcunifegni che Dio limone 
fra fi dipongono'a confeflarsfi &con ef 
feto pare che NiS.vfi alcuni mezziimol 
to extraordinarif per conuertire vna gens 
te cofi barbara & dura. Vr sacerdore al 
quale non ha poturo mai'in modo alcuno 
il vefcouo perfuadere chelafciasfi due me 
retrici di cui hauea figlioli ellendo riprefo 
da me quefto peccato douelui era publica 
mente infamaro molto fi dolfe non fi eme 
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émendando pero ma perché mi fi faceua 
\moltofamiliare cercana in varii modi di 
fareche io'non ne parlasfi piu mandando 
mi fpelo prefenti & quando ine inuitaua 
amangiare in cafa fua apparando la fran: 

ra con tappeti d rami per monitrar de 

amarmi facendoatiche nafcondere quelle 

concubine accioche to non le vedesfi , il 

che vedendoto et defiderando în gni mo 
do cauarlo diquefto peccato invna predi 
ca riprefi generalmente di cio tutto il cle 
roil'che lui prefetutto come derro folame 
re per fe, Onde finita la predica lafcio par 
rire la genterafpettancdomi con alcuni altri 

religiofi che eràano:ne! medefimo errore et 

con animo molto turbato mi minacciana: 
nodi vendicarfi tale ingiuria , 11 che uedc 
dojo meli gittai a i piedi domandandoli 
perdono anchor che non li hauefle oftefi, 

. Ondelorofiquietorno um poco, il giorno 
feguente veriéndo puralla predica piac: 
que a N. S. darli tanto di fna gratia che 
nò fi potenatenet di piangere & dolerfi, 

._ di modo che doppo ka predica inginochia 
tofi inanzi a me con molte lachrime mi 

| —pregaua che 10 li perdonalle l’offefa che il 

| giornoavaati me fece moftrando d'eller 

molto difpofto ad emendarfi &c cofì ha de 
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liberato di mutar la vita & perché, e molto 
ricco uol maritar le concubine che teneua 
& far pennitentia de suoi peccati grandes 
mente fi comoffero li altri che teneuano. 
mereirici pehe alcuni le fpofauano , altri 
glidauano la dote & altri che haueuano 
moglie le lalauano, Era oltra di quefto la 
Terra molto inuiluppata nelle sc6muni: 

i che dico nelle riferuate in cana Dii nelle 
il quali incorreuano portando alli mori fer: 

ro, metallo, falnitro & alere cofe prohibire 
(i ebenvero che molti lo faceuano pignorà 

tia extra de Iuda & farr.cap.ad deliberan 
Ni dit p gito giouo molto che 10 haueffe l’aut 
di torita del velcouo cò tuttili cafi riferuati 

I in cana dniancor che gran travaglio mi, 
memi detreno le pene impofte nella robba quaz: 

"a li apartengono alla camera apoftolica, vn. 
I folo vefcouo né poteva puederea tutti ge. 

neralinite & li cofellori non fapendo piu 
che tanto aflolueuano tutti risguardando 

‘ | allaballa desacraméto Euchariftia & al. 
9 tre Bolle extra casti necesfitatis, Ondein 

correuanoloro ftesfi in (comunica per la 
dl extrauagante de fixto iii Ad futuram rei 

!| meinonià . c.nella quale fi deroga atutrili 
I priuiiegi: & per fto fi hebbe quafi a pde 

re cutra la xBanita che habitaua in Dio & 

Pali 



27 
inasfime n6 fi guardido di portare arme 
alliinfideli. Trouai cora in quefta terra 
molti che uedeuano et metteuano all’incî 
tolerobbe d’altri frali quali s’ufaua mol: 
tl ingania dano della plebe,ci erano molti 
odii inimicitie,biafteme de ogni forte & 
peccati enormi et publichi er masfime fra 
foldati,li qualimi detteno molto da fare p 
cheturto qllo che opauo in un giorno gua 
ftauano in vn piro, metrédo ogni cofa fot 
fopra cò ferire & àmazzare hor gito hor 
glio & ingiuriare molti che uedevano pas 
cifici pur alla. fine p gra de dio fi vanori: 
formado,impoche molti delli primi hino 
farro pace cò li aduerfarii (uoi abbraciado 
fiinfieme alla porta della chiefa & domé 
dadofi pdono il che nd ho potuto gia per 
fuadere ad alcuni altri , liquali pregandoli 
10 diquefto per ‘amor di Chrifto mi res 
fpondeno che Chrifto era Dio & loro ho 
mini & che piu prefto voleuano vendi: 
carfi dell’ Ingiurte & andare nel’inferno 
che fenza farne uendetra al Paradifo. Pa: 
reua ueramente quefta terra fenza legge , 
R.e, o Capitano a confiderare quanmi bia: 
Itematori ci erano di Dio & difan&i qua 
ti cheteneuano 2 & tre concubine mari: 
tari Jtra quelli che peccauano palefamen 
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te con more giudee.& pagane, & li adulte 
riicheerano molti & finalmente erano la 
maggior parte fottopofti a coni peccato» 
molti Ladri & altricheé non'attédeuano fe - 
nO adingàni, alri che p dinari amazzava 
no homini,vedédo gfto fo ppai inftàreme 

reil Capitano che fi facefle diligentia di 
caftiparit & mandarlivia;-mirifpofe ché 
poreflerci di queftitali affaisfi mi faria im 
posfibilea farlo &'pero bifoona pregar 
Dio cae emendiquettitali & habbi in pro 
rectione it altri che:non sGno tali. Le fare 
tighe che mis’apprellentairano in quefta 
terra erano rante che non fapeuo donde 
cominciare fe dalle confesfioni; 0 predica 
tioni, o attendere apr ouedere alli prigio: 
ni, alle:lite;alle inimicitie )'eoncubinarito 
altrercofe non manco ‘bifognofe di buon 
ordine: Diro etiam della dénotione & etti 
mattone che hanno della compagnia che 
almeno per quantoamerotca; e ben occa 
fione di confondetmi L'e donne douunf 
cittonanano inginochiandofi ci voleva: 
no bafciar la mano &lavefte eredédo che 
noi fosfimo Sana lialirtehe per le ftra: 
deci falutauano &'honorauano erano tan 
tiche cibifognaua andare con' la berretta 
in mano ,le donne co fi more come Chri: 
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ftiane fentendoci andare con vna campa: 
nella per Jettrade correuano alle feneftre 
&uedendo la noftra pouerta fi marauie 
gliauano & alcunianche piangevano per 
Compasfione. Alle prediche era:tanto il 
concorfo che pareua fem pre il venerdì sà 
to Dicano communamente chela nofîra 

| Compagnia pare ueramente mandata da 
Dio non ne hauendo mai piu nedura vna 
tale nelmondo ne elferci ftatihominidi 
quefte qualita fe non nella chiefa primirts 
ua& che fiamo uenuri arencuare la fede 
effedo la noftra do&rina come quella del 
liapoftoliinfufa dal fpirito Santo, & final 
méte ciregano p sàti piaccia a dio n.s.che 
loro fratutino ditale eftimatione &a. not 

darcitàto abbodatemere di sua gratià che 
non fiano in tutto ingannati di tale oppi= 
nione;la quale;e fl commune che neil.ca 
pitano ne il Giudice ne qual fruoglt altro 
ufficiale,o di qualche autorita, ne finalme 
re il populo nol fare cofa alcuna fenza il 
noftro parere,quello al tutto. feguitando. 
Limori cominciano a imitare alcuni: delli 
noftri coftumi ; facendo grandi lamenti 
nelsuoalcorano perliloro defuncti , co 
ine faccio io la notre andando perle ftra: 
de conla Campanella per li noftri, vsano 
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et l’acqua benedetta come noi il che pris 
ma non facevano. Perche le perfone dillo 
lure & oftinate a emendarfi non cotrom s 
pesfino li alerimi parfe necefario in alcun 

I modo monftrami rigorofo & cofi in vna 
i predica li volfi impaurire pregando N! S. 
dii che li roccafle nelle cofe che piu fi fentisfe 

no horfosfi danificandoli nel corpo fior 
nella robba & fama per falute dele anime 
loro inxta illud imple facies eorum ignos 
minia & quarrent nomen tuum dfie per la 
qual cofa reftorno molto cofufi & sbigoti 
ri & fa lamentauano di me ma dicehioli 10 
per qual cagione lo feci ne reftorno sariss 
fatti. In queftotempo nacque vna guerra 
nella terra ferma di Perfia nella quale fu 
prefa a tradimento vna fortezza di ques 
fto regno che fi chiamaua Monai6 & per 
ricuperarla fi mandorno 2 00 foldati porz 
tughefi che habitauano qui & dopporetià 

Di 200 con Vn capitan Moro & 5 ooo foldati 
Pi, di piu liquali auanti che fi partisfino effor 

| tai molto li Chriftiani a conferfarfi in pris 
ma, ma fra canti lo fecero folamente circa 
xX Onde venendo il loro capitano Panz 
taleo de san Nepote del Gouernatore de 
l’India per pigliare da mela benedi@ione 
ji amuntiai il male che temeuo & che poi 



mevéne imperoche affediido fa detra for 
. tezza fi (copri tra loro vna febre come pe 
fte per la quale morirno apreflo a 45 pers 
fone cadendo in terra come pecore oltra 
100 altri feriti, li quali chiamandomi con 
voci alte fi periuano & defideranano con 
feflarfi & p gfto determinado inficme di 
tornare acor che feriti uénero cò grà defi 

‘ *derio di còfeflarfi parédo che per Gfta uia 
fi potrebbe hauer la vittoria & non altra 
mete,di gfti ne morirno doppoi qui in Or 
muz circa. 1 couenivano dame piangens 
do a pgarmi che io li cofeffaffi cò dire che 
doppola cOfesfione non li sarebbe piro 
‘duro il morire,lafcio penfare auoi quauto 
dolore to hauefle uedendomi tanti xfani 
alli Piediche mi fi raccomidanano eflen? 

| doalcuni per espirare alri piùsédo di mo 
do che pnò fapere che fare altro li abbrac 

| «Clauo aunp vno peAdoli che andasfinoa 
confeflarfi dalli Padri della verra che eras 
‘no cing; il che per niéte uolevano fare et 
cofi mi fu necelfario contétarli comincian 
do a coufeffare glli che ftauano in magior 
pericolo di motte 8èza ripofarmi il gior 
no ne la notte ne lafciido gfto ordine an 

O chor che da parte del Capitano & altri no 
bili uenifleno molti adomandarmi & gfto 
duro un mefe,al tépo che andanano a det: 
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ta imprefanò mancimo diaiatarli conle 
orarioni ne anche mentre che ftettero la 
perche la notte fequente ale 10 hore ordi 
nat vna pcesfione molto foléne coli mei 

È difcipuli che sonnoli putti & fehiaui & 
{hiaue & Chriftianinoui della terra. tra di. 
quali erdo 50 difciplinati portàdo li sacer 
doti le fue cotte & candele di cera & cofi 
andimo aduna chiefa di noftra dona lon 
tano mezzo miglio seguitandoci infinita 

il gente scalza & fu tanta la deuotione.al 
"I tempo che fi domandaua mifericordia che 
I non c’era chi fi aftenesfì di piangere oltra 
i che io predicai, dopci, & fecefi quefta pro 
I cesfione piu volte & voife Dio chela for 

Ù tezza che non poterono pigliar con fuper 
bia li fu reftituita d’accordo. Io attendeuo 
pot a vifitareli feriti come foglio fare di 
continuo portandoli fepre qualche cofa 
da confortarli, perche di molte confetioni. 
& alcre cofe neceffarie alli infermi che li 
deuoti mi mandano ne potrei quafi fare 
vna buttega. Vfauo ancora molta diligen 
tia che li fufleno date le paghe loro accio 

I potesfino medicarfi. Quelli che sonno 
Li {tati a detra guerra ne hano riportato tan 
di ta concritione & diuotione verfo di me 
(dl che itando fo {apreffo di loro miteneuano 
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tutta uîa con le mani ftrettoperche jo non 
mi partifli. Vnodiloro eftendo quafi in 
extremis fi leuo del letto a mezza notte 
& pipliando vna fpada fi farebbe ammaz 
vatofe non l’hauesfino tenuto di poi vol 
tandofi ame mi mefle lemani alla cola re 
nendomi fi forte che fu per affogarmi , il 
che uedédo li altri infermi gridavano con 
dire che mi aiuteffino, poi che loro non fi 
potevano leuare del letto ma pet gratia de 
Dio non mi fece altro male , parmi bene 
che il'demonio cercafli per quella via di 
farmi morire , ma il noftro Signor ché e 
piu potente, non ha voluto. Non reftaua 
fimilmere quefto inimico de ogni bene di 
feminar la fuazizania et difturbare ogni 
bona opera imperoche uedendoli preti dî 
quefta terra il concurfo dele confesfionî 
&c altre opere de mifericordia ccmiriciore 
no molto a dolerf: dime coi dire che non 
douea vdire li fuoi figlioli fpirituali , ma 
chiamare ancora loro a le confesfioni efe 
fendomefi offerti cofi prontamente ade 
‘ogni cofa aliquali non disfi gia la cagione 
‘percheli. penitenti non andauano piu di 
bri & che piu pito volevano morire sen 
za confesfione ma il Signor li r:iipofe per 
me, Impero che facendo efli configlio fos 
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pra cio fra di foro, trouorno che da altro 
non poteua procedere , che dala volunz 
ta, de Dio, il quale da fpettale gratia al 
fa noftra Compagnia, circa le confeffio: 
ni& cofì con quefto , confolandofi , mi 

amauano & honorauano , come prima , 
Da poi che fonno qua che feranno , gia 
seimefi credo hauer udito ‘piu di.700, 
confetltoni di modo che quelli pochi che 
reftano penfo diudirli nanzi le fefte diNa 
rale. Nello afledio della fortezza che dis 
ceuo di sopra vn Capitano che publica: 
mente teneva tre concubine menandole 
fempre apreflo di fe & era gran biaftemaz 
tore mori di morte fubitana & nel’hora 
della morre fi leuorno venti con grandine 
et pioggia gradiffima che duro piu dimez 
a hora di maniera che tuttinon fi cono 
{cendo l’un l’altro per l’ofcurita del tems 
po penfauano che fufle la fin del mondo, 
in tutto quefto fu per maleditione di quel 
Capitano tito nimico de dio come fi avid 
deo di poi di quefti tali cafi ne potrei 
molti fe 1’ occupationi mel concedeffino. 

Non fi potrebbe mai dire il credito &e 
fede erande che haucuano nel facramenz 
to della penitentia crefcendo ‘ogni di piu 
il concorfo delli penitenti con molta cons 
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tritiorie & feruore & quelto per Ii effetti 
che ne uedevano , imperoche alcuni di 
cui falute li medici haueuano perduta la 
fperanza , confeflandofi fi leuauano fani, 
& altri fimilmente erano *Hiberati di di- 
werfe infirmita ben fi uede che infin adef: 

| fo în quefta terra non fapeuanola virtu - 
| diquefto sacramento, perl’vfanza che ha 
‘ uenano di non fi confellare in molti anni 
‘‘anzifiera alcuno che doppo molto tem 
po fi confeftaffi , o communicarfi fe ne rî- 

| deuano tenendolo per pazzo. Ma hora 
| pergratia, di Noftro Signorefi, e fatto 

| nerfolanoftra cGpagnia e tàto affeticnatò 

tanto con perfuafioni & preghiere che 
ficonfeffano ogni fettimana , communis 
candofi tutte le domeniche & fefte, di mo 

 doche mi pare eflerein Coymba , doue 
lifabbati fi uedetanto feruore nelle con 
feflioni & le Domeniche nelle communio 
ni, graride edificatione ha datoa tutti il 
Capitano che fi confefla ogni otto giors 
ni & con tutto che fia molro occupato 
ha voluto anche far la confeffion genes 
rale Onde, e diuentato molto deuoto & li 
berale co li poueri & oltra che, e conofciu 
to da tutti per molto benigno & virtuofo 

ni 
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che defidera fommamente hauer occafio 
ne di aiutarla. Cofiderando il frutto gran 
de che qua fi fa penfo che non harei potu 

I to andarein altroloco doue fi fuffe fatto 
il magiore del che lodato fia Dio n.s. che cî 

il ha dato le forze & a lui piaccia di fortifi: 
| carci cutta uia piu a gloria fua. [i homini di 

quefta rerra fi nergognauano prima di pià 
(01h gere quando fentiuano predicare & fimil» 
ii. mente di parlare alli infideli della croce & 
il  pafirone di LefuChrifto li Capitani &Go 
3 uernarcri fecolari haueano cura principa 
il le delle chiefe, ingiuriando li facerdoti & 
i facendo poco ftima delli prelati & manco 
ii delle infegne & bandiere di Chrifto,ftrac 
î ciandole tutte,ne fi curauano delle fcomz 
il muniche , o altre admonitioni del velfco 
i uo. Adeffo peril contrario renganoli pre 
il lari & facerdoriin grande veneratione co 
( mefuperiori nelle cofe ecclefiaftiche & Ji 
Di preti vanno in molta diuotione, feruano 

| hora la fua dignita non pretermettendo di 
| fare li cffi.ii folenni come fi còuiene, ogni 

Ò, sabbato vanno In procesfione a vna chie 
| fa di noftra donna vicina mezzo miglio 

& 10 uado infreme dilcalzo cantando tut 
ti le letanie per la falure del populo. 



7 Quello cheio faccio ordinariamente e 
chele domeniche alla matina predicoal 
populo lialtrigiorni dopo pranzo uado 
»perla terra convna campanella per con: 
‘gregare li fchiaui & fchiaue & altri novas 
‘mente convertiti & tutti li purti alli quali 
potinuna chiefa predico & dechizro la 
«dottrina Chriftiana la quale haro finita di 
exporre come fpero in vn’anno oltra li fo 
pradetti ci viene ancora tata del’altra gen 
«reche non puo capire alle volte in chiefa 
olrra li articoli della fedeinfegno a loro il 
Pater noftro & aue ‘maria & altre bone 
orationi le quaii uano catado p le ftrade di 
giorno & di notte,di modo che n6 fi fére 
quafi altro hino anchelafciato di giurare 
evadirarfi infieme Si come intédo da quel 
li a chi ho dato cura di notarli în quelche 
mancano & meli accufiao li putti fpelle 
uolre difputano con li mori afermandoli 
che niffuuo fi puo friuare fi non e barriza 
to confondeno fimilmére li Padri fuoimo 
ftrandoli che sonno :nerrore fi come fan 
inoaccheiifchiautcon lt Patroni & li nos 
uamente conuerfi con alcuni Chriftiani 
«yechi & limori vanno cantando per le 
trade la dortriaa Chriftiana come fi folli 
no Chritiani & yno fl e conuertito di lo 
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roquettidi. Li Arméniiuengano da me 
per confetlarfi, faccio fare molte paci tra 
homini & donne etiam delle principali & 
gnelto pablicamente in chiefa , abbracz 
ciandofi & chiedendofi perdono. Il lune 
di che e fefta delli gentili conuerfo conlo 

il ro fra i quali ci fonno alcuni che doman 
hi) dano Togui cioe heremiri Santi quefti ha 
Sui Ditano in cauerne molto ofcure come ho 

I ueduto i0 in quefta Ifola che fanno alcuni 
| obedifcono a vn folo fuperior & vanno 
id coperti di cenere., ammano grandemente 
di: l’abftinentia , pouerta & caftita con dire 
|, che queftetre virtu fanno vn’homo capa 
| «ce diuedere Dio ; fonno gran philofophi 

& confellano la santiffima trinita & atris 
buifcono la potentia al Padre, la fapiens 
ciaalfigliolo &Ilabonta al Spirito Santo, 

| imponendo a Dio certi nomi che coms 
prendeno tutto quefto , sonno molto 
manfueti & humili, uedendo che alcuno 

s) uoglia amazzare qualche animale , o vcs 
(Wu cello nol confenteno , ma piu prefto lo 

pagano quanto uale fi ben foffe vna pul 
ta ce anchor che qua fimili animali non fi 
bi trouino, di tale fuperftitioni ne vfano mol 
di te. Tuttifi puodire fonno mezzi con 
i ucttiti , ma afpettano il loro fuperiore che 
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e andato per Arabiafelice a vifitareli ale 
tri heremiti che ftanno la il quale come fia 
retornato , dicono difare tutto quello che 
a Jui parera defiderando molto di conuer 
far meco in quefto mezzo , parendoli che 
Ja uîta mia fi confaccia molro conlaloro , 
vfanola fera difonar la campana per dis 
re le folire orationi come noil’ Aue Ma: 
ria finalmente quefta , evna gente che a 
me da buona fperanza & pero defidera= 
reide conuerfare con loro nel habiro fuo 
fin’a tanto che fi conuertiffino , parendo 
pero il medefimo al mio fuperiore il qua 
le confiderato bene tutte le circunftantie 
‘credo noi prohibirebbe , effendo quefta 
la miglior uia di tutte per quanto poffo 
‘Giudicare per far gran frutro , impero: 
che li detti hetemiti sonno predicatori 
delle genti barbare & tenuti da effe in 
gran conto come fi fufleno San@ti & pes 
ro mediante loro molti fi farebbenofis 
deli Dicano che i0 farei molro carezza: 
to dalli gentili per eflere biancho ancor 
‘che per molte occupationi non ho an: 

che conuerfato molto con loro , ho ins 
tefo che hanno in diuerfi lochi imonaz 

{terit di Frati & di Monache. 
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Hi martedì il mercore & Giouedì uifitoli 
pregioni prouedendo quanto pollo alle lo 
ro necellita mi intrometto ancora ia fare 
paci, acordar lire & altre opere pie benche 
non fon tanto diligente che bifognarebbe 
efferemolro piu fecondo la neceflita. Li 
venerdi che fanno fefta li mori "conuerfo 
cost Ioro , il che effi hanno caro parendoz 
li come dicono che la nofira Compagnia 
fia da Dio fauotita., molto fi marauiglia: 
no delle reftitutioni che hanno fatto a lo 
roli Chriftiani ; & per quefto mi portano 
graside honore di modo che andando io 
di & notte fra ranta multirudine de barba 
ri & infideli quando m incontrano non 
cercando mai di offendermi anzi piu prez 
fto mi danno loco, Andando loro molto 
confufi & dolenti perche il.tempo nel 
«quale Mahumetto , promelle di dargli un” 
altra legge e pailaro , molto fi edificano 
della noftra pouerta che moftriamo in 
ogni cofa, quando foi scriuo alle volte 
qualche poliza pregandoli che non face 
ciano torro a qualche perfona mi obedifco 
no:non uogliano gia difputaraneco , pas 
rendoliche non faperebbeno contradir: 
mi per non hauere tanta cognitione delle 
fcritture. Vnauolta ellendo a mezza not 
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te nelsuo Alcorano mi portorno al pinas 23 

culo di quello con molti luminari facenz Ri 

domi grande honore con bafciarmi anche di, 

lauefte & diceuano che fra poco tempola gi 

leggeloro farebbe la medefima che la no "| 

ftra eradatemerechenon mifprecipitafii 
no deltempio in giu, per uendicarfi delle 
reprehenfioni con che li ho cofufi da che I 

fon qui , ma l’amore che mi portano pros I 

cede da Dio. Convn di loro vini uolta | 
folamente mi sont trouato a disputare , ef 

fendo noftro interprete un’homo molto i 

honorato & efperto nella lingua. Perfica î 

nella quale difputa mi cofello eflere la fan | 

tiflimatrinita non potendo rispondere a Mi 
molti argumenti fattigli, onde dicendoli, | 

io che poco li mancaua per effer Chtiftia: 

nomirifpofe che uoleua andare p un fuo | 

libro per difenderfi maflime circa l’incare | 

natione di Chrifto nottro Signore Dio 
& homola quale egli negaua dicédo che 

fu folamente homo béche conceputo dal | 

lo Spirito de Dio:concedano anche la no n 

{tra Donna foffi fempre vergine & hanno o 

in ueneratione molti santi de nolti, ma III 

non vfano gia le imagini,0 pitture, ne cre | 

dano che Chriito morille in croce reftanz iI 

do quefto philofopho conuinro da me, in 

e 

ce 
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detta difouta & molto cGfufo se n’ando 
uia pcOfigliarfec6 vn Signor di Perfia; il. 

(17 e quale uedédolo cofì fmarrito in Cameli lo 
NM | rimado alle parte interiori di Perfia accio 
til fi guardaffi difputar meco-La occafione di 
ill detta difputa fu che io procuraua che la fua 

| moglie p efler molto difcreta cò fua figlio: 
a Ja fi facelle xpiana laquale ftaua in cafa de 
hill vnimio figliolo fpirituale che pamor mio 
0 li portava honore et per glia ua uoleno an 
Di cora a Jui perfuadere il medefimo Gde ve 
Ù nendo egli da me per rihauerela fua don: 
i na ; ii rifpofi che uoleuo prima monftrarli 

| l’errore in che ftaua con questo patro che 
non li prouandofola legge loro efler falfa 
& la noftra uera potrebbe hauer la fua don. 
na ma prouandolo uoleuo che egli anco 
ra infieme conlei & fua figliola fi facefli 
Chriftiano finalmente cominciamo a dire 

3 ® ciafcuno lefue ragioni et come hauete inte 
i fo di fopra lo conduffi a confeflare la fans 

| tiffima Trinita & cò quefto fi parti lafcian 
- do la moglie & figliola le qualiio di poi 

I battizzai conla maggior fetta che mai fi 
Ml facefle in quefta terra andandoio con ture 
ul ro il populo & il Capitano & nobili della 
i Terra accompagnati da sonatori de diuer 

{e maniere, palfamo dinàzila cafadelReil 
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quale scorta é molto difpofto per farfi Chri 
fiano ma non fi refolue temédo che il po 

ulo non fi leuafle contra di lui la donna 

addche fu battezzata chiamadofi poi Ma 
ria et la figliola Carherina le quali comeho 
intefo s6no molto nobili pche defcédano 

 sigue dalli principali del soldano di Ba 
‘billonia Il quali hanno Origine da Mahuz 
meto,li beni che lafciorno portano piu,o 

meno di 4000 ducati delli quali parre fi fe 

ce elemofine parte fi reftituirno pigliido: 

ne ciafcuna di loro .700. p fua dote er cofi 

fubito le maritai cò doi xpanifrali quali 

ynoe Gio. Battifta libraro de coibra. Vez 

dédo gftoli mori correnano tutti p fapere 

glio fi faceva Gde reftorno molto admira 

ti di tanto honore et come mi pare molli 

p cGuertirfi alla fede di xf0 ho determina 
toscriuere al foldano fopra li errori di fua 

legge & uerita della noftra ppidolo a che 

mi dialicétia di adar la omadi vno in qua 

a Gftoefferto li fabbati como ho detto di 

fopra foglio pdicare fopra l’auaritia et dop 

po dfto difpuro cò lt giudei nelle loro fina 

goghe &dipiumi pare che alcuni fiano 

per battezarfi & doi frali aleri chiamati 

yno Rabifalomone et laltro Rabi Iofeph 

li quali me inuitorno yn giorno a prigiar 
= 
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feco effendocianeora molktialtri Rabint, 
È perche turri piu liberamen e mi refpon 
derfino adai folo acor che il capitano don 
Emanuel de lima & molti altri me prohi 
ueno dicedo che m'harebbeno auelenato 
fed dominus prote&cor meus: La. noftradi 

il fputa fu di forre che duro fino alla notte bé 
Iii «che n6 fapeuano rifpondetimia propofito 
NI nola feriuo adeffo per la breuita deltépo 
| | & per eflere molro RS ,inquefto mez 
Li zo forfi fe bartizaranno alcuni come defi 
i dra gia il fopradertro Rabifalomone pre: 

Î gando Dio chelo illumini per conofcere 
i) * la fua volunta oltra che uole che vn fuo 
Ì figliolo itia di continuo appreffo di me. 

I dopo la prima difputa reftorno li Giudei 
molro contufi non fapendo che rifponde 
re & dal'altro canto li Chriftiani allegri 

i riagrantiando del tuttolo friritosanto & " 
x ei. la * n) ” » e benche al ulrimo diffeno di referuarla ri: 

| {poita per l'altro giorno, non dimeno cò 
fd. uenero infieme di vdirmi folamente fenz » za più difenderfi n6 con altro che con fua 
Hi | ignorantia di modo che Rabi j ofephoug 

- I nea pregarmi per amor di Dio chenon li 
0 confundetli piu & maffimeluiil quale an 

ni chor che foffe dottore nella bibia non poz 
teua defendere una fola dele due Opinion 
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di modo che fenza dubbio eglicon molti 
altri fi farebbeno Chriftiani se non li bifo 
gnafle reftituite cioche per vfura hanno 
guadagnato ma riteneffino lo ftato fuo , il 
medefimo diceua ad'‘altri Chriftiani com 
chi parlaua , Altri Giudei mi pregauano 
fimilmentecheio andafii a mangiare in 
cafa loro ; ilcheio accettaua cò queita con 
ditione cheli cibi fuffino communi & vfi 
tati dalli Chriftiani & cofì fi contentaua = 
no pur cheio migiafli con loro finalmen 
tepare che mi amino aflai edificidofi mol 
to della pouerta di noftra Compagnia an 
chor che l’auaritia fpecialmente ( come 
ho derto)liritiene che non fi fanno Chii 

ftiani.Rabi falomone che, e fra loro il piu 
literato & infegna alli aliri uenerdo vn 
giorno a difpurarmeco no fapena che dir 
fi il medefimofece difpuraudo con ivia; 

{tro Francefco in Malaca come ho incelo. 
|. Inquefto tempo crebbeno tantole fatti 

ghe che mi dauano li Chmitiani che non 

haueo rempo dimangiare ne dormire de 
pero rion conuerfauo troppo con li Gius 
dei, e ben vero che a quetti giorni rrovans 

done vn’infermo perla ftradache mi: dis 
ceua di voler effere Ghriftranolo menatin 

ci e | lata LA ® - { 

cafa, mal'amore che rutti ii Wriudel in ge 
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nérale mi portano e grande; & il'crediro 
fimitmente che hanno a la noftra Compa: 
gnia , etale che forfe andaroa leggere in 
leloro finagoghe il vecchio teftamento 
dechiarandoli , li errori nelli quali ftanno 

Al poi cheliueggo cofi difpofti a riceuer il 
Iii . lumedellafede. Et lafciare le loro cere 
du monîe , come pare che facciano în parte 

da che fon qua. Vna figliola d’un Gius 
| deo facendofi Chriftiana & non potens 

| do poi per quefto hauere dal patre il fuo 
nl patrimonio , 10 feci che gli el deffe par: 
Ni lando folamente vna uolra a detto fuo 
li padre. Vn’altro Giudeo mi conto pos 
I chi di fa che effendo domandato, Ras 

bi Salomone, da li fuoi fcholari quelche 
gli pareua di meli rifpofe che mai has 
ueua trouato homini di tanto fortil’ ins 

(1 gegno & che hauea ben parlato con mol: 
| ti sauii ma che non fonno în alcunmos 
È do d’auguagliarfi a quelli della noftra 
) Compagnia quali erano tanto potenti 

nel ragionare che non poteua efler altro 
erche foflino fuperiori ad’altri che ‘fo: 

0 | la grazia de Dio. Etper queftomi pors 
ui ‘tauano tutri grande honore ogni uolta 
‘DÒ che mi veggano & fe torto alcunorece 

È I 



47 
‘ ueno dalli Chriftiani uengono da mej E 
oltra di cio quando io vado conla Cams 
panella per la terra fi marauigliano & fi | 
edificano tanto che non fi potrebbe mai, o 
dire il fimile ancora li altri pagani dicenz 
"dofralealtre cofe come puo eflere che li 
homini della noftra Compagnia che hans 

| no tanto crediro în quefta provincia fias il LIO (1 

no tanto humili & abietti in ogni cofa. ‘UH \ 

| QueftoeFratelli, chariffimi, quello i 
| che generalmente, per gratiade Dio, fi. | 
| fa jin quefticonfinidi Ethiopia & Aras Di 
“bia. Sonno in quefta terra molti rics Dl 
chi, & delt primi defiderofi che io acs Iii 
etti, 1 fuoi figlioli nella noftra Compa: I 
| gnia, il che non interuîene, gia cofi in i 
| alcuni de noftri Paefi , doveli Patri'piz 
angeno facendofi li figlioli religiofi. Ri 

A quefti giorni mandai vna perfos 
«na molto honorata al collegio , ‘de San 
| PAVLO,de Goa accio fia recceuto 
in Ja Compagnia & maffime per haues 
re molto bon principio nella lingua, las 

‘tina ci sonno molti aleri chevorrebbes i 
| no intrare, ma per effere , indocti non Il 
li piglio, Vn nobile che , era | 
era molto , atto, & gia hauea, fatto, | 
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Hi voti, mori quefti giorni lafciandone tue 
ti edificati con Ja patientia grande che mò 
(tro nella ifirmita. Quando io dico divo 
lermi partire per la China vole vna gran 
parte venir meco & feguitarmi in ogni 
luoco. Se oltra quefta non riceuete altre 
mie littere pregate per me perche fenza le 
uoftre orationi che farebbe di me ?in paes 
fi cofi lontani, &incogniti & gente tanz 
to barbara & fratanti trauagli & farighe 
di cofe cofi diuerfe & odiofe infin’a tanto 
che mie accaduto chele donne me mole: 
ftauano cò dire cheli figlioli che harebbe 
no di me sariano fanti il cheio scriuo acs 
cio uediate quati lacci vfa il demonio. To 
fto qui cò vn solo giouenetto che mi aiuta 
Il fratello Raymundo Pereira mifu forza 
rimandarlo a Goa non potendo foppors 
tare perla fua debile complexione caldi 

+ grandi che cisonno. A me înteruîene il 
contrario perche effendo di natura freddo 
«& humido &laterra'calda & secca non 
ho fentito pur vn dolore di refta per gras 
tia de Dio. ]l Padre Maftro Francefco co 

...me hodetto di fopra mi comando per obe 
..dientiache non mi partiffe di quefto paefe 
spertreannifin’a tanto che non haueto 
fue littere de Japon ancor che quelli della 

| SARCA Dia 
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India uoleffinoil contrario & quefto pers 
che defidera molto mandarmi nella Chis 

na apredofi la ftrada come crede. $!indet 

to termine di tre ini habbiamo altrenone . 

di lui potremo dire che feramotto è cofì 

ioreftaro alla obediétia del rettore cli fan 
Paulo di Goa. Se fotli ftaro in mia liberta 

harejuifitato li Rufii Apolloni & Arme 

nii che céfinano conli perfii alli quali son 
triburuarii dando vn'homo di cerro nume 

. rodiquelli che nafcono , quefti tali comé 

ho intefo fi maravigliano molto della tépi 
dezza delli Re Chriftiani che non inoua 

rio guerra al Turco Ritrouo qua triolti pri 
gioni et (chiaui de diuerfe patti de Europa 

che hanno rinegato la fede deli quali molz 

timisforzoridurrealgremio dela Santa 
chiefa facendoli liberare dalli loro Padro= 

ni & alcuni nemandoa fan Paulo di Goa 

Ci fonno etiam lanizeri, Abigini della ter 

ra del Prete lani & Greci pur rinegati dé 
altri Chriftiani prigioni li quali fauorifco , 
quanto pollo perche ritornino a la fede + 
È venuto qua un giouéné di 24 anni Itas 

liano il quale meno da me vn giudeo mio 

amicciflimo dicendò che's’era fugiro di Ba 

Bilonia & chè era molto fauoriro del Tut 

co come eglimiraconto poi piangédo me 

7— SO 

3 TT 



$o 
co per eflere ftato rinegato & cofi lo mani 
dai alla India perche de li andaffe a Portu 
gallo piangendo lui molto che né uoleno 

i accettarlo dubitando che non foffe qual: 
JI che fpione de Turchi. Secondole elemoz . 
pit fine et reftirutioni che fi fino in quefta ter 
hi) ra ci fi potrebbe facilméte fare vn collegio 
fila per la Copagnia ma fiamo da l’altro cata 
Bu ranto fotto pofti alle guerre che n6 màca. 

| | | mo vn boccone fecuri tanto fiamo circiud 
o ti dalli inimici ne ci micarebbeno perfone 
(N che entraffino nella compagnia anzi mol: 
i ti ci sOno che mi pregano senza quelli che 
10 |. gia homandatialla, India che entrarans 
ii, ° no in diuerfe religioni , oltra che mol: 

ti sonno de lanizerivnoari Armenti Rus 
{ci Apollonti , Greci, Abigini , mori & 
Turchi che fi fanno Chriftiani ogni di. 

® .  Hauendoiointefo di alcune cofe ché 
Di Noftro Signore , per fua benignita opera 
10 in moltilochi per mezzo de li Padri della 
“OI Di Compagnia ringratio fua divina maefta , 

Dua@OI quanto piu pollo & mi e parfo raccontas 
ni recioche il medefimo Signor fi, e degna: 

- to operare per mezzo d'vno di detta com 
il . pagnia fapendo maflime che lo fcriuo a 
‘90 1meichariffimi fratelli li quali renderanno 
‘9 molte grazie a Dio. Vino delii Padri eflenz 



dofi molto affatigato p condurre alla cons 
feflione vn’homo molto honorato er non 
meno ricco de beni teporali che pouero di 
confcientia fe li fece piu prefto anto ini: 

‘mico che lo uoleuaammazare,onde il det 
to Padre comincio a raccomandarlo al fi- 
gnor pregandolo che illuminaffe quella: 
‘nima, di modo che doppo otto giorni ftan 
do quella pfona nel letto a un’hora di note 
te, pareua vedergli inanzi detto padre tut 
to ri{plendenre, con uolto molto giocons 

do & mani belliffime,ral che riluceua tutta 
la camera, sentendofi anche vn odore fua 
uiffimo & era appreflo del padre vn altro 
homo che li diceua, peccatore perche non 
ti confeffi col padre tale “ nominandolo 
per fuo nome , non uedî quanto, e bello ? 

&leuandofi egliritto per abracciarlo séti 
‘un’altra voce che difle Il Padre fta nel'hof 
pitale per dire mella alli infermi, & dop: 
po quefto (pari. La mattina poi leuandofi 
detto caualiere , futanto il pianto & lela 
‘chrimne accompagnare dalacotritione che 
nonfi potrebbe mai credere, & cofi man 
do a chiamare il Padre pregaadolo, chelo 
uolefti confeflare , offerendofi a fare ogni 
‘peiirentia et farisfa@tione , cheil fufle or 
dinata , ftando poi alcuni giorni reurare 

Dii 

di 
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uita molto fanta, facendo molte opere pie 
fecg la confesfione generale, & tiene hora 
oltra le elemofine che paflano piu di 1500 
ducati. ll medefimo Padre effendo prega 
to che diceffe mella per vn figliolo , d’vn 
principale de la terra, che ftaua vicino a 
morte , per febre grandiffime oltra che ha 

D uea vin occhio tutto guafto & putrido dits 
| | ! ta che hebbela mefla fu liberato detto gio 

| ! uenedalla febre et guari del occhio del qua 

if le vfciuano certe come fquame grande Il 
che uedendo fuo Padre reftaua tutto ftus 
pefatto , & mandando a ‘chiamare quel 

! Padre , li monftraua il figliolo sano, & 
| perche la mefla fi dille a honore della ver 

gine Maria tutto alei fi refer, Vualtra 
uolta fimilmente dicedo detto Padre mef 

fa per uno fuo diuoto che:ftaua in pericos 
lodemorte , fu per crasa dedio fubitoris 

; fanato. Effendo anche vn giorno dimans 

| dato che adalle a wifitare la moglie de yn 
getil'homo,che era come vfcita di ceruello 

& indemoniata,paredoli uedere molte co 
fefpauentofe , onde s’affligeua tanto, che 
era gia come morta, fi come diceva fuo 
marito & perche per le molte occupationi 
nò potette andare, li mando fcritto l’euan 
gelio de san Giouanni, con altre sante pa 
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| role dicendo che eli Ie metteffino al collo 
& che baftarebbe 11 marito con fede porto 
Ja fcritta &lameffe al collo a fua moglie , 
& fubiro fu liberata & fileuo fanain mo 
do che Iefu Chrifto Signor Noftro, fup: 
plifce a tutto quello che li bomini non 
potrebbeno da fe fteflî operare. Vn'altra 
perfona effendo inolto cruciara de pitura 
per interceflione di detto Padre recupero 
lasanita Accadde ancora yn giorno che 
andando per confefiare vnomoltoin fa: 
me & di pellima vitamentre che entrava 
nella fua cafa cominciaua lui a biaftemare 

| & giurare che uoleua uédicarfi in ogni mo 
| do delli fuoiinimici avanti che morifli & 
| nol facendo rinegare la fede il che fenten4 
do il Padre li diffe guardate bene quello 

| chedite perche nò paffarail giorno fegué 
| teche domandarete piu di cingg uolte che 
uiconfefli,& nifluno ui afcoltera turto 
| queftol’interuenne perche uolfe Dio che 
l’altro di fu per morire d’vn’accidente fen 

‘zatrouarchilo confelfalli. Fuvn’altro 
fimilmente per il quale il medefimo Pa: 

| drefi era molto affatigaro accioche facefli 
| pacecon lifuoi aduerfarii senza poterlo 

‘impetrare ma incontrandolo vna uola 
| perla ftrada molto sano, liuenne detto 

1] 
lo E. 
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o quanto mi rincrefce dela sanita del tale 
ho dafupplicare dio,li màdi qualche febre 
accio fi contefli , domandato quefto , ec 
co fra breuillimo tempo , detto homo , 
cadde în vna grave infirmita, & mans 
do per il Padre &fi confeflo  & perche 
era odiato , fl puo dire, da tutta la terts 
.ta lo meno di poi detto padre per mol: 

| teftrade, accioche domandarfi perdono 
aciafcuno che haueua offeffo , il che fu 
canfa che molti de fuoi inimici che lo afpet 
tauano in diuerfi lochi chi con archibus 
fs , chicon Pietre, & arme, per amazats 
lo , come lo uiddero cofi humilfato a chie 
dereperdonanza , tutti d'accordo gli per: 
donorno, lafciandofi vincere dalla manz 
fuetudine de lui fatto come vn’agnello , 
peril che non baftauano prima le arme, 
& forze dilui,che era capitano gran Gen 
til'huomo molto principale, Tutto quefto 
me parfo di fcriuere accioche N. S. fra più 
rinerariato & glorificatoda tutra la Com 
pagnia , & perche confideri ogni vno di 
voila gratia fingulare che li ha fatto Dio, 
a chiamarlo in ella. Lecofe che intendo 
della India, mi pareno come di fopra dillî 
fimile a quelle della primitiva chiefa, ho 
chi povefli (crinere tutto quello che ueggo 
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& odo, veramente caufarebbe gran fera 
uore alli miei chariflimi Fratelli.Io perme 
non ui faprei mai explicare quanto fia fta 
to, & fia grandeil defiderio che ho dipa 
tire per amor del noftro fignor Iefu Chri 
fto da che ho intefo del marryrio del no: 
ftro Fratello il Padre Antonio Criminale 
ho pur fperanza nel Signore che mi fara 
preito quefta gratia , poi che ha comincias 
‘to afarla a quelli della noftra Compagnia 
cheladefiderano. Quetto fratelli mei ui 
ricordo che ui amiate l’utt’Paltro, &atut 
‘ti equalmente , perche il Noftro Signot 
alleuolte fi ferne piu di quelli che fon tes 
‘nuti da meno. Vi prego anchorautignos 
“rantiasmeas ne memineritis , ma confor= 
‘meall’amore che f0 ui porro a tutti, mi 
‘“amliare fi come hauete fatto fempre, la obe 
 dientia mi ha forzato contra mia voglia a 
| feriuere quefte littere, & anche non ho fat 
to intieramenteil debito mio, in quefta 
parte , non nobis domine non nobis fed 

i mominituo detur gloria Dio Noftro Si: 
gnor che ha cogregata per tot diferimina 

| 

cifiintantiluochi che mai piu credo ciue 
| deremo, fe degni di coniungerne tutti cos 
i me membro amembro al capo lefu Chris 

‘ rerfi quefta sita COpagnia , &ciha por di 
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fto glorioffimo Signor Noftro , nel’altra 
vita ubi uidebimus quanta fecit anima 
noftre, amen. Omnesfratres patresque 
chariffimi oraté pro me mifero profugogs 
peccatore. Vimando con quefta vn tefta 
mento nouo hiftoriato della Vita di Chris 
fto &efcritto in littera Georgia. Georgi 
fonno Chriftiani , che ftanno nel capo di 
Perfia & tributuarii , algran Catheamas 
fate dire ui prego .;5 ca melle & fpecialmen 
te per quello che mi ha dato il libro , & 
per me, che ne ho molto bifogno. Di Ort 

muzalli 10 de Decembre 1549 « 

°D n R " P n ‘Seruus & filius
in Chrifto 

Indignus Gafpar
 

[VESTO 
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| Gratta & pax: Domini Noftri Lefi Chie 
| ftifirfemper nobifcum Amen, 

ze On qua in quefto fis 
a v\dlino perfico, come in 

siga\\1} pregione, pet ordine 
9& 4g li del Padre, Maeftro 

1 c Francefco, il quale'in 
P\&/{ virtu de obedientia 

NE / 7 x mi comado, che non 
SESTO mi parrefli, di quefto 
‘Regno de Ormuz che, e fituato Fral’ As 
rabia Felice, & la Perfia fecondo che u’ho 

| fcritto piu largamente l’anno palato. Vi: 
uo & conuetfo con li Mori, Turchi, Ara: 

| bi, Perfi, Abexini, Gentili, Iudei , delli 
quali, molti reftorno dela cattiuita di Ba 
billonia , che qua adeffo chiamano Bague 

| da, la qualeconfinacon quefto paefe, & 
| hamoltediuerfe nationi , per laqual cofa , 
alcunifi penfano, quefta ]fola eflereil cen 
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tro della terra. “Quiui ho tiouato moli 
Giudei, fugiti di portugallo ; & Caftiglia 
che fonno tornati alalorosetta» alcuni fi 
conuertano;et altri fi indurano piu nel fuo 
errore, ogni giornofoglio difputare cò lo 
ro, & con faracini,feadunoalli di palati 
vn numero infinito diloro nelmontefion. 
&.fonno gia tre anni.che afpettaro il Mef2 
fia. confeffano.ogni di laloro dureza, & 
non fi poffono leuare dela fua cecita. 
Quetto bafta a loro, adunare de diuerfe 
parti, Rabini, per prouarme la difputa, 
ma Chrifto rifponde per me, ne deficiam 
quia corrupti sunt! ; & ab hominabilesfa 
etifunt, in ftudiisfuis. Sarebbe affai Ion: 
go fcriuere cio che e paflato con loro” 
Spero che non tardaranno molto, ricenes 
rela Fede di Chrifto., Orate proeis, ho 
anchora conuerfarione con:molri Armez! 
nii , cbe sonno Chriftiani mezo mori,;: 
quantunque Fanno, grande penitentie! 
come fecero li santi patri del heremo di 
Armenia. Trauaglio quanto poftode in. 
fegnarli, & ridurli alla chiefa ; cofreflico» 
meanchor alli Rufii, Polonii; Vngari, 
& alcuni renegati Chriftiani, Gianniîzes: 
ri, Genouefi , Greci, & qual fi voglia all 
tre nartoni Chrifttane, che hannorenés 
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gato la fanta Fede catolica, piaceffi a id: 
dio che il feruor delli Charitimi di Co: 
ymbra fi potelli qua effercitar , accio: 
che foffe piu effaltata la fanta chiefa + 
Benipiango ogni giorno la careftia de taz 

Hoperarit. O charitfimi che cofa face: 
| te/la , poi che fonnotutti Chriftiani, & 
| quinonce piu che defiderio di effer Chri: 
| ftiani, per manchar operarii, fi perdeabò 
| dante mefle, & hacfatis.: Dopceiche 
fpedii le liztere , che la vi mandai ;ha 
operato qua ilfignore, Dio. grande cos 

| feperla Compagnia, laus Chrifto, pers 
chegli:Mori , inuitandomi a la difputa , 

| fopra la legge piu perfetta, ordinorno che 
andafli con vn grande philofofo natus 
ralmolro dotto in medecina , & aftrolo: 

| gia; & che fteflimo infieme in vna mon: 
tagna molto fterile, de fale fenza aqua. 
ne herba alcuna, & che non foffemo ui: 
| ficati di perfona alcuna , & quello che 
piu fopportafie la Fame & fere , quel: 
Jo hauefli meglior legge. Alli qualiio 
rifpofi , che non accadeua cercar mira: 

coli T'entando a iddio fenza'neceftita, 
| fi per Littere, quefto poteuamo meglio a 
| rifoluere. Etfi accadefie che in ni medo 
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conlelittere non poteffimo jacordarei, et 
con feguire lo intento nfo all’hora Fareffi 
mo quello che dicevamo, La qual cofa né 
ardirno di Fare , perla. poca ,Verita, che 
hala legge de Machoimetto.. Nondimes 
no Ghrito che fempre prefta Fauore alli, 

fuoi:, ordino che fi Facefli. per Forza , 
quel che per fponranea voluntanon vols 

feno Fare. Perche la moglie di quefto dot 
tore, & fua figliola , che sonno donne di 
molto prezo, della {chiara del zaid, paren 

ti di Machometto ; molto nobile, lequaz 
le cognofcendo la debolezza del fuo mas 
rico, che nonhebbe ardire di fuftentare, 
& difendere la legge di Machometto , des 
terminando pigliare la fede di Chrifto, fe 
ne vennero molto di notte, domandanz 

do mil’aqua dil bartifn:0, guidate dal fpi: 
ritufanto. Le quale io pigliat in mia culto 
dia accio che non Fufeno pigliare da Mos 
ri, che andauano molto corrociati. Effen 

do quelle carhecumine , & domandadomi 
il marito , di vederle. gli offerfi il difpuz 
tare foprala legge, il che effi me soleuano 
offerire, & che farebbe auanti de la moz 

glie, & fua Figliola , & fi per cafo lui me 
vincefli, & reprouafli la noftra legge;ipro 
uando bona quella de Machometto, che 
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io meFaria moro, & eli renderiala Moz 
glie , dela figlia & effendo il contrario, 
che lui fe battizzaffe infieme con loro , il 
quale pigliando confeglio , accetto la dif 
puta avanti il vicario di quefto Cirta, & 
vnonotario publico , acioche non fe nes 
galle quello che futfe conceduto , effendo 

| interprete Garcia pella penna (lingua del 
| RediOrmuz) il quale era aflai deftro , 
| &eflercitatoin moltedifpute nelle quale 
| fuinterprete , & e buon grimatico nelle 
| nelle quale difpute me concelfe eflere Fal: 
| fala legge fua , & pertinatia a fuftentarla, 
parimente ba confelfato la sanetiffima tri 

| nita, Padrefigliolo & fpirito santo , tre 
perfone, & vno folo Dio,era buomifimo 
Filofofo ; & e experto per cioche anchos 

| ra effihanno Ariftotile & fuftentano mol 
| ceopinionidelli peripatetici , & altrisos 
| fititn conclùfione ho detto , che quefto 
| conceduto , pocoli manchaua , perellere 
Chriftiano il che odendo eflo nella difpu 
ta, & ritornando fopra dî fe , & confidez 
rando la promeffa quale hanena concello 

| reftotutto confufo, & volfe fîudiare altri 
libri Fin al giorno fequente, acio procez 
delle nella difputa & cofi non comparfe 
piu nella Citta abandonaado la moglie, & 
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figliola, & me hanno detto che hauéua pre 
fo configlio da vno Re, che era fuora nel 
campa, il quale reprendendolo perche ha 
ueua difpurato meco , li diffe cheio érail 
piu grande Fatuchiaro del mondo. L’han 
norecento nel Regnodi Lara, &reftima: 
ro molto. . Vedendoadunche quefto li 
Mori, reftorno molto confufi tutti quan 
ri, & fagiuano da me, & gli Chriftiani , 
rutti: allegri & con molta folennita , & 
& mufici ,inftramenti, con tutta la Cit: 
ta habiamo battizzato, la moglie, & la fis 
gliola, ponendoli il Don, per cio che era 
no de cafata de Re , & hauendoli fatto 
dar.g00,dueati de oto, le ho maritate con 
dui porrughefi honorati laus Chtifto Paf 
faro quefto pet molta cofufione che hauea 
no gli mori, de uedere il dottore che los 
ro ftimanano piu che niffuno Caziz,, fi co 
menzorno a conuertir molti ogni giorno, 
& quello che prima gli pareua dishonore 
a deflo molto ftimano quello che, efarfi 
Chriftiano altri fi guardano molto dirifcd 
rrarfi meco , &e fi atturano le orechie quan 
do paffo io fonando la campanella per le 
ftrade alia dottrina Chriftiana & dicono 
che non folamente ho Fatuchiarie nelle 
parole, & vefte, ma anchora nella camz 
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panella, per non conuertirfi Odendo fo: 
nare. Ilferuore della Chriftianita comin 
cidua ogni giorno a infiamarfe piu; limo 
ri cantauano , tneto il giorno la dottrina 
Chriftiana, per le trade, cofa molto per 
Iaudare Iddio , & tanto.era ilferuore ex: 
ceffiuo ; che fi andauano li Chriftianîl, 
difcipliuando per le firade de li Mori , 
dieci ja dieci, &.20.avinti, facendofi 

| molte letanie, & proceflioni, per tutta 
la Citta, cantando fempre li Putti, la 

| dottrina Chriftiana: per le ftrade. Et 
uedendo tutto quefto li Mori, temendo 
de: conuertirfi.; & molti altri Volenda 

| augumetare , la fua legge hanno ordi : 
nato anche effi molte proceflioni , nelie 
quale cantauano , Iddio, evno folo vno 
folo, e Dio , infin tanto che vn giorno 
sono uenutialapidarci & Fuggendonoi 
nel campo, habbiamo hauuto la uittoz 
ria: con Chrifto fi come nel tempo di San 
Gionan Chrifoftomo . conli Arriani , & 

continuandofi quefto feruore, non cellaua 
nole difpute ogni giorno, adeffo con mo: 
ri, adeflo con Gentili, & Giudet et cof 
conuerti Noftro Signor uno Îogue romiz 
co gentile de gradifiime abfrinentie, & ui 
ueuain calura & poverta & n0 predicaua 
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fi non della morte, hauea edificato vn mo 
nafterioinvnomonte , apreffo la Citta, 
dove uiueua conaltri Iogui, & uno di los 
ro fe neandoalemontagne di Arabia, & 
fi meffe inuna Cauerna a far penitentia, 
douenon fi e trouaro più , erahuomo di. 
molta uirtu,coftoro uanno fempre coper 
ti con cenere, concludendo a donche nels 
la ultima difputa fopra la caftita , me ri(po 
fe; cheto lo haueua catiuato con l’amore; 
& cheil cuore fuo gia era mio, & mi dis 
mando 30 di defpatio , per pigliare cons 
feglio , alquale 10 ho derto che pioliaffi , 
ogni giorno cingg batticure , per amore di 
Chrifto & che gli dimandalfe il uerolume 
& cognitione qual legge pigliarebbe il 
che facendo elfo ftando vna notte incons 
templatione fopra le perfettione de Iddio, 
(«come alcuni di quelti Iogui fanno ordî: 
nariamente , & altri fopta la morte) effen 
do quefto adirche fuegliato fenti una gran 
uoce dicendo , che fat, che fai, piglia la 
legge chetiin segno , quefta , e la uera leg 
ge, & perfetta cioe degli Chriftiani. & fi 
nira la uoce , uidde molti belliffimi ornaz 
men:i de chiefe como in giorno folemne, 
& di potificale il fequéte giorno uenendo 
si Redi Ormuza uifitarlo,fi afcofe,& non 
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hauoluto comparire, & partito. il Re, 
fene venne ame, con gran fretta; diman 
dandoilbatteffimo., ricontandomeiltut 
to, il quale e fatto Chriftiano , con molta 
folennita, & fefta, & confufione de gli 
gentili, li quali beueuano Paqua nella qua 
lelui fi lauana li piede per reliquie, & ltba 
fauanoli piedi, & fiamo Tornati per me 
zo della Citta delli mori con vna croce 

| grandeleuata fu, pet metterla nel mona: 
fterio fuo , del che ne reftauano gli mori, 

| ftupitiuedendo il miracolo, perche era co 
ftuidimolta reputatione apreflo loro, & 

| fpezati gli fuoi idoli, habbiamo fatto vna 
| chiefa, &allogiai nel monafterio,del qua 
| Teapetitione del populo , n’ordinai un col 
legio per la noftra Compagnia , il quale fe 

| condoilmio parere,e piu neceflario che in 
| tutta la India, nel quale poffono stare fem 
pre.x x. Scholari, & glrofficiali della ca 

fa, & Padri, Finalmenteftariano in ques 
froluoco ,40-perfone, & e edificato nel 

| meglior firo deila Ifola  laudato il Signo: 
re l’elemofine che per quefto fe dauano 

i erano molte, chi 1000 ducati ,chi . 100 « 
& vno di loro mando . 4000 . altri man 

| dauanotutro quanto haueano per il Cols 
legio, como yederete meglio per una lies 
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tera lacopta della quale ui mandai pervno 
parte molto uirtuofo, MaDonE manus 
el de lima Capitano di quefta Fortezza ; 
non ha uoluto che fi pigliafle di altro che 
dalui fteffo percioche defideraua edifficaz 
re quefto collegio a fue fpefe & confides 
randoil fratto ; chede cio potria reufcire 
per effere in loco doue turta:la Perfia, 
Arabia, Abexinî, & Turchi, concorre 
no, & molti Chriftiani, come fopra ho 
detto, finalmente tutta la Afia Maggiore, 
& Minore, & de Africa; & parte del’Eu 
ropa ,'hodi terminato di ponerlo prefto 
in effetto , percioche il feruore del fpirito 
fanto, non foporta dilatione, & mutafi 
la volunta delli huomini , peril rentaro = 
re del genero humano. . Vfando della 
liberta chemihauea laffato il Padre Mae 

{tro Francefco che porelle pigliare alcuni 
per la Compagnia & mandar dela alcuz 
ni penfando anchor che fi non parera be 
ne quefto al Padre Antonio Gomez, oa 

chi in luoco fuo fara, che feruira quefto 

Collegio per refidentia delli Padri che: 

in luocho mio uerranno , quando 10 me 

ne andaro alla China , pero ho dato 
gran fretta accio fi finifle , auifando nel: 
la India a1 Padre Antonio Gomez, rens 



dendogli ragione de ogni cofa che hauea 
fatto cofi della chiefa come del Collegio, 
&del molto frutto chelo fpirito Santo ha 
uea fatto, & ogni giorno fa în quefte par 
te, èce perafpertarfi maggiore per tutta 
la Morea, & quanta neceffita habbiamo 
dialcuni Parti che porelfino focorrere ata 
ta moltitudine di infideli , di quefte par: 
re & perche della India non potriano fo: 
correre per caufa-delli temporali , che 
fonno de otto , in otto mefi, per il che 
receueria la chiefia, molto danno, & il 
medeflimo me comando il Padre. Ma: 

| tro Francefco , che non mipartiffe, fina 
ranto che fl prouedefle de uno altro in 

| luoco mio, il Padre Antonio Gomez, 
me rifpofe che al Vefcouo, di Goa (al 

| quale, eftata riccomandatala noftra com 
| pagnia ) pareua che fi fopra fedeflt nel: 
| la opera, fin a tanto che uenelleno , li 
| Padri, de Priitugallo.. Fralloraio an: 
daria alla China, perche non ci erano, 

| atri Padri antichi che potefleno reftare, 
in luogho mio. Laudatofia CHRI: 
STO, che di cio che hauete in Portus 
gallo, de auanzo., noi:ne habbiamo ,. 
qui, tanta penuria... Peril:che ho cel 
fato, con,la opera, fima tanto , che 
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ilfienore ordini altra cofa. O fratelli cha 
riufimi dateci focorfo qua, e il mele della 
confolatione diuîna , & quicorre per lcd 
pi, il quale di la nelle camere ferrate non 
porete ritrouare fi non hauete molte lirte 
re, qua habbiamo il gran dottore cioe, lo 
fpirito fanto, effo legge continuamente , 
la cui dottrina fe imprime più, & in man 
co tempo che non faquella delli dottori, 
che leggono, nelle prime claffe de Coym 
bra quali, {pendeno iltempo in molte co 
fe , che qua non cigiouano niente. confi 
derate quanto fia il mancamento & bifo: 
gno in quefte parte. Il Gouernatore mi ha 
dato che tutti li compagni che qui fi fon: 
nodarial feruitio de idio in noftra Com: 
pagnia , guadagnino il foldo in effa, co: 
ino quando erano nel mondo, & piu ha 
fatto liberalmente elemofina alla cafa al: 
la quale ho per Laffare, 1000. ducati, & 
tutta la robba necefiaria della cafa, & vez 
fte, &ognicofaalcollegio a pertinenti , 
tutti li ornamenti della chiefa, cioe vna 
cappa & frontale debrocaro , vn calice de 

‘oro molroricco , tre pianete & altri fron: 
tali, fopra pellicie , & cieli, gli ornamenz 
ti della chiefa'ualeno più de 6000. ducati 
che mi hanno daro . Laflo anchora gran. 
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delibraria: per.il collegio . il Populo tutto 
e molto diuoto a la cafa, sonno tanti quel 
li: che vogliono fintrare nella Compa: 
gnia, cheio relto marauigliato delgran 
credito; & opinione che hanno dinoi in 
quefta terra dil tutto fia benedetto Giefu 
Chrifto , non ho receuuto piu de fei per la 
Compagnia cingg delli quali, fonno gra: 

| matici, & leggono alcuni di loro, vengo 
no etiamforaftieri per odire,la ragione , 
perche io ho pigliato quefti tali fu Ja obli- 

| gatione del fpîriro :sancto , perchevn di 
loro hauendo i0 finito vna predica, nel: 

Ja piazza fi fpoglio & ha donato ogni 
| cofachehaueua per amoredeidioavn po 
uero , &reftando nudo dormiua a piedi 
de vna croce, vifitaua ogni giorno li: pos 

veri, &fene vennea me un giorno dando 
meragione come lo fpirito santo l’haueva 
illuminato , de pregauame che io Jo man 
dafle ala Perfia, percio che uoleua morire 

| perla fede di.Chrifto, fottola.mia obedî: 
entia, per feguitar a Chrifto, auauti ilmon 
do era coftui reputato per pazo; &ftolto 
etiol’ho reputato per homo fapientiflimo 
& di molta perfettione. vn altro:banetido 
10 finito una altra predica), fopra la croce 
di Chrifto fi e proltrato in terra ali piedi 

E e e 
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mei piangendo , & dimando'che péramo 
re de iddio , l’accettafli pefche vorria mos: 

rir meco, o che io lomandafle a.morire fu 
bito per Chrifto alla perfia.  Vnaltro ho. 
rrouato nella piaza biaftemando , nel giuo 
co; &riprendendolo mi ha dimandato , 

peramore de iddio che io non lo abando 
nafli, percioche lui proteftaua de voler 

morir meco , & gli altri fonno ftati infimi 
le modo reccettati , & anchora che io non 
gli accetaffi per la Compagnia dicevano , 
cheuoleuano moriremeco.Vn altro meha 
fcritto de mazcate , in la Costa di Arabia 
felice , ché uorria etiam morire meco abru 
fciatoin vnacraticula , & ogni cofa che 
hauena, cioé. 1000 | ducati in dinaro!, ol: 

tra la molta robba rentitiaua nellemie ma 
ne,come piu chiaro uederete ne Île lettere 
che Vanno con quefta , che lui me ha ferie 
to ;anchela copia della littera che i0 gli 
horifpofto.-! De quefti fonno piu de dos 
deci homini di molta reputatione, & al: 
tri molti che defideraric'intrare nella no: 
{tra Compagnia delli quali ho determina 
to nòn pigliarne piu infina tanto che il 
collegio non fia in eflere penfando de me 
nare quelli ehe ho meco alla China, feil 
Padre Antonio Gomez cofi uorra n6.mj 
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pare eflere ragionenole a fcacciare quelli; 
che ubleno moriré.mecoin feruirio ide ids- 
dio ,anchorche non fiano della. Compa 
gnia seranno non dimeno! noftri coadiuz 
teri come buoni & nirtuofi che effi sonno. 
la vita noftra e quefta cheuh hora auanti 
il giorno fi fona alla medifatione,per vno 
che ha cuta de suegliare., & dare lume ,. 

che dico io'ogni giorno, finira la tnefla fe: 
fona perla lertione;laqualeduta fina un 
horaauantiil mezo giorno; & allora fi. 6 
na a pranzo, finito quello fisòna al’exaz 
‘men della confcientia & ogni viio.reccole 
‘tolnlasua camera s’a parechia poi allalet 
tione, che durafinalle 23 hore., dopo al 
lacena-,-finita quella alle letanie:; che can 
tiamola notre, dopoi fi fonaa recoglierz 
fralla meditatione: per vna hora; &fi fa 
‘ancora l’exame, dopo fi preparano per 
dormire. | Sifannoledifciplineogni ot 
to giorni y ilveneredì, perloftato fan&o 
‘della chiefa.. Ecle letanie fi dicono per 
la Compagnia, & benefattori di quella , 
ogni Domenica, de fefta , alla nocte has 
‘uemo ; de piu vna hora per cofe fpis 
‘rituale, tutti recreandofi , in fieme > 

Secondo lo Spirito , trattando ; delle 

laquale finita :ci apparechiamo alla mella 

_A__rar 
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téntationi & confolationi, come faceua: 
no , gli fratelli‘in Coymbra ,'& gli here: 
miti nel deferto , fifannomortificationi, 
alcuni domandandola ‘elemofina per la 
Citta ; altri nello, hofpîtale  altridiman: 
danol’elemofinaa gli Mori , altri predica 
noaloro ;altri fi mortificano in cafa, gran 
diffimo feruore sento in loro j benedetto 
fia noftro fignore Iefa Chrifto edificano 
molto; & sonno molto defiderofi de la 
croce, &dimorire per Chrifto alcuni me 
dotmandano l'Arabia , altrila Perfia , als 
trisonno lapidati, dalli mori in finala 
porta de la cafa. Sed quis nosfeparabit 
a charitate Chrifti 9 certo niffuna cofa sen 
to che nientealtro fuftenta la' vita, chelo 
ardentiffimo defiderio di patire per Chtfz 
fro & la molta confolatione che habbias 
mo in hauere fempre la morte ananti gli'oc 
chi , per amore di Chrifto & quefto bafta 
in quefta parte, Orate pro nobis, penfo 
che quando ci n’andaremo di qua faremo 
piu Compagni nella croce. E anchora di 
qua vn benedetto vecchio huomo molto 
honorato , il quale dopo che vna volta 
l'ho udito‘in confeffione non mi ha volu# 
to piu laffare , & abandonando donna, & 
figlioli occupa qui tutto il giorno nel 

co llegio 
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collegio dice che non puo trouare quiete 
fino qui nel collegio , fra noi ‘altri, hora 
tornado allimori vifto quefto feruore del 
IrChriftiani, hanno fatto grand:fiima mu 
tatione, . Predicandoiovneiorno nella 
chiefa me ha mandato chiamare il Re de 
Ormuzil qual mi ha ricontato tutti gli 
fuo1buoni defiderii di effere Chriftiano, 
«ma temendo lui che gli principali del fuo 
Regno non fi fcandalizafino habbiamo 
«Ordinato vna: difputa dinanzi del Re nel 
la quale Foffero chiamatiturti quanti, di 
‘fimulatamente, &in quella fperaua io di 
moftrarglila falfira della fua legge, & che 
non haueffino per male che il Rie accetaf 
fila noftra in quefto mezo fi fonno moffi 
piu de .25000. mori per battezarfi nelme 
deffimo giorno cheil Re fi battezarfîî & 
molri degli grandi fignoti gia haieano pi 
gliatoilnome di Chriftiano  &Ii patrinî, 
ma il nimico della humana genetatiotie', 
che non dorme mai, ha (parfo la fama che 
il Re era gia Chriftiano, pori chenon 
hebbe perfettione quello chie haueuano 
deliberatoil R.e'&io , ma non'poteridé lo 
ro mutare il Redel, fiobuono, & sans 
to propofito con chareze , gli hano man 
dato certi Cacifi lirerati ;apredicare dema 

- SM 
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| chometto, aceto laffaffi di farfi Chriftia:. 
no ,li quali hafarto il Re fubito fapidare” 
&sbandite dalfuo Regno ineterno, non 
fonno ftati cerramente tanto conftanti nel 
martirio per Machometto, come fonno fta 
ti linoftrimartiriper Chrifto, finalmente 
te cingf delli piu grandi Signori hàno ha 
uto per mei peccati potere di mutarlo di 
quefto propofito , dicendo che lo fcacs 
ciartano del Regno, & cofi cadendo pers 
paura, uonmi! ha tenuta la promeffa ;;& 
la piu grande parte deli mori fonno refta 
ti nel fuo errore, potete vedere chariffimi 
fratelli quanto dolore fenti l’anima mia de 
tanta perdita , eflendomi tolta dalli mani, 
cofi gran preda, ho pianto molte lachrime 
per mei peccati grandi, per: li quali iddio 
ha permeffo quefto , li mori m'hanno pos 
fto guardia accio io non incraffe dal Re, 
dicendo che io era il piu grande farucchiia 
ro del mondo, & che 10 hauea infarucz 
chiaro il Re, & hannoferitto grande que 
releal Riedipeifia, dicendo cheuenetlis 
nofcpra denoi a far vendetta. &i0 ordîs 
«mat.una grande, proceflione per mezzo 
della Citta fra li mori de difciplinanti tal 
‘volta .50. infieme dimandandoaiddio 
confeglio di quello che doueriamo fare;ac 
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ciochela fede Noftra non foffe diminuita 
determinauano li mori con molta fuperbia 
che non haueano di confentire fi battizaz 
fi niflun moro, alcuni fi afcondeano di 
mia preséria alri dauano molti dinari per 
cherne fi faceffino alcune baie, & grida: 
uano de vna Mofchea fua che ftaua nella 
montagna, fopra il noftro Collegio, che 

‘ fichiamailbuon Iefu , per il che fentenz 
doio nel Signor noftro che me bifogna: 
ua ufcire nel campo per Chrifto,comoDa 
uid contra Golia , non potendo fepporta 
re piu le ingiurie , del fuperbo filifteo , & 
cofi hauendo predicato la pallione di nots 
te ho prefo vna croce grande , quanto 

| poteuano dui huomini portare in procefs 
fione per mezo della Citta, & faliti fopra 
la montagna, intrando nella fua Mofchea 
dote ingiurianano la croce di Chrifto, 
la piantai nel piu alto luoco di quella, fu 
grande iltimore della croce nelli Mori, 
quando hanno veduto la Mofchea piglia 
ta. Latarina fequente se adunauano 
infiemeli migliati , & gridauano ad alta 
vocea Machometto, perche non fi vendi 
caua de cofi grande ingiuria de li franchi, 
che fiamo noi altri, & incontinente abs 
bandonorno tutte quante le Mofchee che 

EST 



haueano nel campo principalmente vna, 
grande che fe chiamaua Gilalabata doue 
faceano grande fuperftitioni, ogni anno 
1 aghiandofi rutri-con rafcrii per amore 
di Machometto , & predicando la fua leg 
ge,piangendo come noi la morte di Chri. 
ito , laudato fia il fignore che ha sbaflaro 
cofi fuperbi cuori, di quella Mofchea ho 
fatto vno heremirorio de Noftra donna 
della penna deuoriffima per contemplario 
ne,& ho meffo in quella vi huomo de fan 
ra vira,che fa li penirentîa, limori perma 
nifeftarla legge fua effere meglior della 
noftra faceuano prediche nella Citta, & 
gridauano adalra voce nelfuo al corano, 
& dimandandome il Populo Chriftiano 
remedio contra de cio , ricordandomi illiz 
usuerbi Chrifti compelle eos intrare,man 
dai prefto al Re de Ormuz puoi che non 
hauea tenuta la parola fua, mandaffi che 
non gridaffeno nel Alchorano , per mol: 
re caufe , prima per ellerela terra noftra, 
& ‘perche ci fi faceua ingiuria , & cofi per 
li tradimenti che fi ordinauano con iltur 
cho infin a tanto che mandaffimoa vifo al 
Redi Portugallo, & cheallhora fariamo 
cio che lui ci comandafli non pretende: 
ua 10 piu che animare quelli che ogni gior 



no fi conuertiuano , & cofi poco a poco 
mandare in obliuione la legge di Macho: 
metto ,accio piu prelto fi conuerteffino, 
ilcheintendendoloro faceuano poco con 
to, allhora gli mandai adire che fi non laf 
faffino de gridare, efflendofra Chriftiani, 
che io con gli mei putti della dotrina Chri 
ftiana pigliaria la fua mofchea , & metteria 

| inquella Vnagrande croce, & in conti: 
| mente ho fatto fare cingscroci. & il fequen 
| tegiornoho fatto vna proceflione con tut 
| ticingleuatein altoacioli mori hauefli: 

no paura cantandole letanie & dicendo 
fignore iddio habbi mifericordia di noî, & 

| andafiimoinfinalla porta del Re, fu tans 
to il mifterio de quefte croci che fubbito 
banno laffato de gridare , & con grande ti 
more fugiuano tutti , & me hanno manda 
ro a chiamare da parte del Re il quale per 
farme piu honore me uenne a ricevere alla 
fcala, & menandomi dentro con la lingua 
don Garcia della pena me ha fatto per for 
za sedere nella fua fedia regale, &lui fi ha 
meffoin ginochioni per bafiarmila mano 
domandandome perdonanza , dicendo 
che qualche di lui adimpirebbe la parola 
fua, & ha ordinato che non fi gridafli piu 
nelfuo alcorano, nein tutta la Ifola pet 
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Machometto , & fimilmente fecé murare 
fa Portadell’alcorano ; & mi dette molte 
belliffime cofe per il collegio. , Quando 
li foi grandi quefto inte fero determinors 
no far gente contra elfo ; dicendo che faria 
abbandonatala Citta, la quale adeflo , e. 
piu nobile , & riccha che mai fia ftata. 
p erche doue folea la dopana rédere 40000 
ducati adeffo e uenuta a 120000. &le na 
ue che andauano alla Mecha , adeffo uens 
gono qui tutte a pagarela Gabella, il Xata_ 
maz quale uorebbe mouere guerra fi rale: 
gra molto di quefto , per cio che fonno, 
Sunis della lege de li turchi , diconno il fi 
mile, del xoa imperatore della Perfia, il 
quale fi adora per iddio, & l’aqua che 
auanza quando fi laua gli piedi piglia=. 
no per reliquie, per medicaretutte le 
infirmiea , chiamafi il fignore che fuftens. 
ta il cielo , &laterra , Vltimamente pus 
truerune iumenta in ftercore fuo. Ma. 
quello che li mori non poreano uendica: 
re per via di Re, de rerminorno comet 

tere ad alcuni mali Chriftiani in quefta 
terra, acioche gli fauoriffeno adisfarela 
ingiuria fatta a Machomerto , come era 
priuarlo del al chorano , & il gridare, 
perche tutta la loro lege , confifteincio 
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& tanto piu eflendo queftoil piu famofo dI 
‘alchorano & grande, che era fra tutti li ° (VE 
mori del mondo , & fu la piu grande îns f-° 
giuria che fi fece mai a Machometto , | 
effendo qua piu uenerato che in niffuna al 
tra parte. Inquefto mezo accadette che 
venne qua vn nuouo Capitano che refta 
‘ua in quetta forteza, il quale ha commef: 
fo con. 20000, ducati che fi apriffe 1’ Als 
corano vna altra volta, & fi potelli gris 

| dare, &fi adunorno conli piu mali Chris 
ftiantchein quefto paefe erano credendo i 

eflere Virtu, far quefto , & tornare ad Vi 
aprirlo. MaCHRISTO, perla cui {li 
| wirtu, de comandamento fu quefto ordi il 
naro dette foccorfo ali fuoi , mettens 
| do paura al Capitano che non lo facef 
| fe fenza prima auifarme del tutto , temez 
| ualuiche il Populo non fi leuaffi per amo Nr 
re mio, & inuitandome yn giorno a pran iti 

«zo, comenzando adarme ragione de la } 
| renratione che hauea de aprire |’ alcho s Da 
| rannole, e uenuto vno accidente mors | 
rale, & dopoi non hebbe animo piu de 

| impiaciarfi dell’Alchorano anzi mi fe ofs | 
| ferfe a ruinarlo , & glicattiui CHR Is | 
| STIANI I, chefeimpacciauano in que nati 
| ftoper partedelliMori ,fonnomorti, & NRE 
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altri reftotno petfi senza Mem oria jalcie 
loro ;iddio gli perdoni li fuoi peccati, quia. 
feruterunt potius creatura quam creatori. 
Orate pro eis... Viuiamo adelfo in molra 
quiete , in grande augumento crefce qui 
ogni giorno la chiefa de Chrifto,il populo 
e molto in feruorato , fa molte penitentie 
digiuni , difcipline , molta experientia di 
uirtu, molte proceffione,letanie; ogni fetz 
timana , livenerdialla norte predico nel 
campo la pafiione di Chrifto , ogni volta 
yno mifterto , concorre affai gente ;, 
snfegno la dortrinaChriftiana ogni diagli 
putti, &le Domeniche, & fefte predico 
ere volte, Vna nella chiefa, maggiore la 
mattina al Populo dopo pranzoa gli fchia 
ui, & fchiaue, doue anche viene molto 
populo, dipoi nell’hofpitale all’infermi, li 
facerdoti di quefta Citta tengono grande 
feruore , me pare adelfo vedere come vn 
rempo della primitiua chiefia laus deo.fra 
molti Chriftiani che fi fanno ogni giorno — 
ho battezzato vna nepote del xarife del: 
la meccha Re de Arabia, parente di Mac 
hometto che era maritata con vno grans 
de Signore de Perfia, imbafciatore del xa 
tamaz, il quale ha domandato foccorfo al 
gran soldano de Babilonia imperatore di 
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Perfia, dicendo che noi l’haueuatno piglia 
ta per forza per farla Chriftiana, come ve 
derete piu difufamente nella copia della 
lettera che ua infieme con quefta de hens 
rique de Mazedo, che ando per imbafcia 
tore dil Re de Portugallo , in corte del xa 
tamaz, per trattare pace, fenza neceflita 
percioche loro medeifimi, cercano tutto il 

‘ giorno piagédo plapace , ne poffono mà 
co uiuere senza noi altri & vedute le la: 
mentationi del marito de quefta bona dd 
na ; ha pigliaro molto fdegno , & ha retes 
nuto il noftro imbafciatore ,comettendoli 
que feriueffi al Capitano , che gli mandaf 
fe la donna che era gia Chriftiana, & che 
fi facefli vnaaltravolta mora fi non che 
in continente mouerebbe guerra, per il che 
effendo tutti congregati infieme , in confi 
glio , io ho rifpofto , nolite dare sanctum 
canibus , nectradatis beftils animas cons 

fitentium deo , cirifoluemmo tuttti quan 
| timorire fl acadefli fopra di queita donna, 
ma colui che ogni cofa gouerna , ha mitiz 
gato la rabbia di quelia ferociflima beltia , 

& l’imbafciatore ritorno con la pace cons 

firmata , Quella donna ho maritato con 
vn huomo molto honorato, & e la meglio 
re Chriftiana,che mai ho ueduto laus deo 
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quafi 10 tuttiquelti battizatisgno intérue 
nuri tanti miraculi, & revelarioni che non 
baltarebbeio afcriverli, alcuni uiddenola 
madGna alteri a Chrifto,a'tri vifioni , chi 
fentiuano voci di notte pare che il Signor 
andati capando le fue pecore del grege 
brauo di Machommerto. Stando anche pen 
fando quanto frutto fi porterebbe fare in 
A man, & in Arabia felice, doue fonno . 4. 
Citra molto nobili, & autiche, & delle pri 
me che Machometro ha ingannato con la 
fua falfa dorrrina, doue la gente,e fimplice 
& de buona inclinattone , dominata da 
vno Signore Virtuofo & da bene Quefta 
e quella gente robifta che noi chiamamo 
nelia ferirrura Amoniti che hanno fatto , 
guerra a gli figlioli de Israel & ichora han 
no adeflo vnotrépio grande de Iupirer del 
tempo che erino gentili, penfando adun 
che in quelto,me mando vna littera (la co. 
pia della quale va con quefta) de Mazz 
cateil fattore, & fonno uenuti duoi de 
Mazcate, perterra viaggio de dui mefi 
dimandando il battifmo saneto, li quali 
ftanno qui nel Collegio Cathecumini,me 
danno molta informatione dilmouimens 
to di tutta la terra, & turtime afpetrano . 
allatmeriocrefce per non potere fatisfar, 
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atutti, &a tanta fanta petitione , percio 

cheil Padre Maeftro Francefco temendo 

che alcuni in ordinati defiderii, & feruori . 

mei me potrebbeno fare male, & portare 

me nella perfia a cercare ii martirio,mi cos 

mandoin virtu de obedientia che infra tre 

anni non ufciffe de Ormuz, percio non 

pollo far mutazione nilluna, fi in quefto 
| mezzovenera Maeftro Francefco , io ans 

‘ daroad Aman , & non uenendo, Man 

daro di la alcnni di quefti mei fratelli, che 

qui ho receuuto , gli quali fonno molro 

feruenti per quefte croce, & non fi ricorz 
ano della faticha che hanno di patire, li 

ner eferelaterra molto calda , 611 man: 
| giare fonno dattili., & pefce seza pane,ora 

te pro nobisin6 me voglio eftederepiu per 

 cheilreponò me da (patio da.magiare.n6 

che de eltédermi nel feriuere, doue pelo ha 

ueremicho faticha allora ne trouo piu, la 

us deo.Ha ordinato il fignor iddio,de vifi 

tare quefto populo cò molte, er graue infir 

mita in quetto ino,le quale sono cò grade 

| doglia detefta per il gràde caldo de quetta 
terra, & accio meritiamo piu gli facerdeti 

tutti di quefto paefe sono amalari, & il fuo 

vicario & vno altro deloroson mori, & 

cofi tutte le cò .eflionivegono fopra cime 
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& le effeguiedimori,& perchela chiefa, è 
reftata (ola ) tolaferuo da'v'icario, & le 
Domeniche; & fefte dico mefla cantata 
al Popùlo , & predico, Laudato fia Chrî 
fto, che il cantare che ho imparato ‘non 
per quefto fine nel fecolo jaddeffo me gio 
ua per feruira Dio , nec mirum quia dili: 
gentibas deum omnia cooperàtur in bos 
num, n6 folamenteil bene, ma anchora 
ilimale, me gioua adello , percioche quans 
do me ricordo quante fatiche ho pati: 
to per 11 mondo, mi vergogno di ftraccars 
mi adeflo in patire per Chrifto , & recors 
dandomi quanti peccati ho fatto ron pof 
fo dello fariarme de feruîr , a Chrifto pas 
rendomi fempre como e uero che nò facs 
cio niente , a refpetto di quello che deuo 
fare , quia feruus inutilis fum), per il che 
prego atutri li mei fratelli charifimi che 
habiano di me cOrinua memoria nelli fuoî 
facrificii & orationi, ut dignus efficiar pro 
miffionibus Chrifti L’anno che uene( fa 
uente deo) fcriuero piu largamente quello 
che di qua fi fara , di quefto Collegio del 
buon lefu del Ormuza. 24. del mefe de 
nouembre de. 15g0. la ui mando Paulo 
che fu il logue che quî fe conuerti pregan 
dome che gli laflafe uedere Portugallo , & 
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Roma, & perche don Manuel de lima me 
prego volendolo menare feco lo laffaianz 
dare contra la mia volunta per effere an: 
cora cathecumino , habbiamo qua in que 
fto fino perfico grande guerre con li Tur: 
chili quali ne vogliono pigliare la terra, et 
nella India hanno pigliato alcuni nauigii 
noftri che andauano di armata contra lo: 
‘ro,è amazzorno molti foldati noftri chri 
ftiani, ho molto bifogno de alcuni confef 
fori accio che uadino in quefte armate de 
la noftra compagnia non lafciate peramor 
de iddio di mandarli, TER. P. 
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COPIA DE VNA LITERA 

del Padre Manuelde N obrega della 
Compagnia di.Jefu mandata del» 
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| diad'Iddio.quipores ettce lapidibus iftis 
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uòle ch'io renda conto,a voftra R.eueren s' 
tia di quello cheil fignote contincia ado: 
perare:in:quefta fua: noùa vigna} la qual 
forfe vole ftendere, a mari.yvfg ad mare. et 
a fluminevfg ad terminios'èrbis terrarum 
accio voftra Reeuerentia latidiper la parte 
fua il fignore a chi folo e debita ogni gloria 
& honore.Dopoi che parteflimo di portus 
gallo che fu'ilprimodrfebbraro rj49'rut 
ta quefta armatalfu cSdotrà dà Tddib, a fal 
uamento fempre:con:venti profperi in fi s 
noa tanto che giongeffimoal porto di tut 
tilisantiin ;.6. giorni fenza interuenirci 
contrafto alcuno &con molti altri fauori 
& carezze di Iddio cheben moftraua efz 
fer {ua la:taleopera che adeflo fi'e princis 
fata; Subito fi fece pace con li gentili del 
Term def piglio confeglio, doue fi fas 
rebbe la;noua Citra chiamata delfaluatore 
doue molto opero anche il frgnore facen 
do trouarimolto bon fito foprala inatina 
inun luogho de molte fontane verfo il ma 
re & la terra &ecircundato!d’acqua a'tors 
no allemura: noue & T'Indiani méedelmi 
della ;..: L'era aiutano:;:a farle cafe & le 
altre cofe , deue vogliono adoperarli; gia 
potria vedetfi cerito cafe & fi cominciano 
a piantar Canne di zuccaro ‘de molte als 
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tre cofe per l’vfo della vita perche la terra 
e fertile , per ognicofa benche alcune da 
folamente , l’herba & nonil frutto, perla 
troppo graffeza , di efla,emolto fana & 
de boni aeri,Dimodo che eflendo Îa gente 
‘noftra molta & hauédo grà fatigha & mu 
tando li cibi & vito cò che farono notriti 
puochi fi infermano & quelli fubito guari 
fcono;jlaregione e tàto grande che diceno 
ch ditre parti delmOdo tiene le due e mol 
rofrefca & d’intornotéperata nOn fi sete 

| dotroppoil caldo della eftate, tiene molti 
| frurtididiuerfe forti &molto buoni. Nel 
| maremedefimamentemolto pefce et buos 
| no) Li monti pareno gradi giardini & po 
marti, che certo n6 mi ricordo haner vifto 
mai pino de razza tanto bello. Nelli detti 

 motici fonno animali di molte diuerfe ma 
| nierechePlinio mai feppe,ne di quelle ferif 
| fe& herbedidefferettodori molte & die 
| werfedi quelle difpagna,che fì dimoftrabe 
lagrandezza & bellezza’ del Creatore în 

| tanta diuerfita & bellezza delle creature, 
«Maegran marauiglia hauer daro Dio, 

| terratàrobonatàto tepoa gente tantoin 
culta, che tato poco lo conofee, perche nef 
fun dio régonocerto, & qual fi voglia che 
gli dicano effer diolo credeno, tegendofi 
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fi tutti per inclinatione & appetito fenfua 
le.che fempre e prono al male,fenza confe 
glio ne prudenza. Tengono molte Don' 
ne & quelto per iltempo che fi contentaz; 
no di quelle, & quelle dî loro, il che none 
vistuperato fraloro Tengono guerrevna; 
generatione conl’altraa.io.1;. &izos 
leghe,in modo che tutti fra fe fanno diuîi 
fi. Se accade pigliar prigione alcuno delli 
contrari! nella guerra, lirengono qualche 
tempo, &eli danno per mogliele fue figlio: 
le,accio li feruano & guardeno', & dopot. 
li ammazzano con grande fefte & congrei 
gationi delli amici & di quelli che viuono: 
all’intorno & fe di lororeftano figliuoli si 
anchora li mangiano, benche fiano firoî: 
nepoti & fratelli, & allevoltele proprie 
madre,dicendo chel patre folamente. tiene 
parte ta loro, & non Ja madre, queftase la 
piu a bhominabilcofa che fia fra loro. Se 
ammazzano qualchuno in guerra portan 
dolotagliatoa pezzi limetteno alfumoet 
di poi lo mangiano,conla medefinia foléa 
nita, & turro quefto fanno con vno odio 
peordiale che fi tengono i'vno a l’altroet 
10 quelte due eofe cioe hauer molte donne 
è amazzarli contrarii cofifte rurro il {uo 
honore,guelli song fuoi defiderii, quetta, e 
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fua felicita. Il che tutto hanno hereditato 
del primo & fecondo huomo & imparato Se 
da colui qui homicida erat abinitio. Non | IE; 
hanno guerra per auaritia perche non han | x 
notuttti loro piu di quello che pefcano & i 
cacciano & il trutro chela terra da per tute | 
ro,ma folamente per odio & vendetta, ef: 
fendo tanto fubie@ti all'ira che se,a cafo in 
toppano perla ftrada fubito correno al pa 
lo,o pietra conlidenti & cofi mangiano, | 
| diuerfi animali, come pulice, & altri diuer 
| fi animali di quefti rutto per vendicarfi del | 
‘mal che li fanno, che fi vede bene non haz | 
ueranchora imparato quel confeglio cuan ini 
gelico di render ben per male. © Quando di.) 
more alcuno,lo sotterrano in modo come 

| fe, fedelfe, &limettonodinantida man 
‘“piare con vna rete doue loro ivi dormeno 
 &diconochelefueanime andano per li 
| monti, & vengonoli,a mangiare. ‘Lengo 
| nogrande notitia del Demonio è hanno 
gran paura di quello, & lo rifconrrano di 
notte per il che andano con lume, & ques 
fto efuo defenfiuo. | Flanno notitia del 
‘diliuuio di Noeben che non fecondo la 

vera Hyftoria, perche dicono che mor: 
feno tutti d'’vna vecchia in fuore che cam 
po è vn arbore. Cofì hanno 



DI 
notitia disanto Thomaffo & vn fuo copa 
gno, & moftrano certi veftigii in vna rocs 
cha che dicono effer di loro, & altre in san 
ro vicenzo che e nel capo di quefta Cotta 
Dicono dilui che gli diede li cibi che adef 
fovfano che fon radice di herbe & ftanno 
ben c6 lui achora che dicano male del fuo 
compagno. & non fo perche fe n6 che ho 
fentiro,chelefrezzze che tiranano contra . 
di lui ritornauano contra quelli che li tirra 
vano & li imazzauano, Molto fi marauî: 
gliauano di vedere il nfo culto, & venera= 
tione che noi renimo alle cofe di dioQuel 
fiche fono Amici fra loro niueno in grade 
concordia & amore fra fe, guardando ben 
quello che fi dice Amicorî omnia funt cò 
munia fe vno di loro ammazza vn pefce 
tutti migiano di quello & fimile dî qual fi 
voglia animale.  Ciein quefte terre vna 
gente che non viue in cafe ma nellimon = 
ti & han guerra con tutti & da tutti s6no 
temuti, & quefto e quelloche mi occors 
re della terra & gente che habita in quel e 
la, che, e cofamolto da piangere & has 
uer cOpaflione di quefte anime Adef 
fo diro della porta che noftro fignore fi è 
degnato aprire in quefti pochi mefi per eli 
gere fra loro, quelli che ha predeftinato, 

È 
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pero Cominciaffimoa vifitarli loro caftel 
li quattro Compagni che fiamo & conuer 
(ar conloro familiarmete, & annunciarli il 

regno del cielo,fe faràno cioche l’infegna 
remo, & quelti fono qua noftribandi Inui 
ramo li giouanialeggere & feriuere & în » 
fieme gliinfegnamola Dottrinaxpiana , 
etlipredicamoaccio con la medefima arte 
che l’inimico della natura Humana ha vin 
tol'huomo, dicendo eritis ficue Diifcien: 
tes bonum etmalum,con quella medefima 
fia vinto pche loro fi marauiglii molto cos 
me fappiamo leggere & fcriuere & tengo 
no grande inuidia & volunta de Imparare, 
& defiderano effer Chriftiani come noi al 
tri. Ma folamente li impedifce che fi dura 
gran faticha in retirarli delli mali coftumi, 

fuoi, & in cioe adello Tutta la noftra fati 
cha. Et giaa gloria del-fignore in quetti 
caftelli che vifiramo all’intorno della Cit: 

tafi aftengono molro di amazzar & man 

tar carne humana, & fe qualche vnolo fa 

e difcofto diqua Doue veniamo fi amori 

| ceuuti con grande amore fpecialmere dale 

li putti, alli quali infegnamo, gia sano mol 
ti le orationi & l'infegnanoallialiti. Di 

quelli che hauemo trovato più fecuri, hab 

biamo battezzati gia cento perfone poco 
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piu, o meno comincia nella feta dé sane 
to fpirito che,e.tempo ordinato perla chie 
fa Sc faranno bene. 6000 .700.cahtecu 
mini per battezzar prefto' li quali impara: 
no ogni cofa molto bene, | Etaleuniane 
dano per levie dietro a noi domandando: 
ci quando li habbiamo de battizare, mo: 
ftrando grande defiderio & promettendo 
de viuere , come noi gliconfegliamo, vsa 
mo bartezzar marito & moglie infieme, 
fubbito maritando li con le adinonitioni, 
di cio ch’ el vero matrimonio rechiede ; 
dil che loro fi moftrano contenti preftan: 
doci molta obedientia in quanto li coman 
damo. Contaro fra molte cofe vna del 
la quale mi fonno affai marauigliato ; & e 
che infegnido vn di el Padre Giouan. de 
azpiliquera li putti leggere, & farfi il fe. 
gno della croce, & hauendo detti putti 
certe pietre de varii colori, nelli labri (che | 
vfano portare forati) &loro molto ftima 
no, facendoimpedimentole pietre a fars 
fi Ilsegnodella Croce, vennelamaz 
tredevno:& tira al fuo figliolo la Pietra ; 
dellilabri , & la gecra per fopra li tetti & 
fubbitoli altri fecero il fimile, & quefto, 
fual principio che.comminciaffimoa In 
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feonarli , vn’altro di trono il medefimo 
patre in vncaftello che fi taconciava , in 
la cocina vi figliolo devn contrario , per 
mangiarlo & perche li riprefe, Intendef 
fimo dopo chelo fotterorno & nonlo vol 
feno mangiare. .‘ Alcre cofe fimileacz 
cadeno che fatrebbe cofalonga a raccons 

tarle. Erla piu parte aldetto Padreche 
‘fempreandaua per li Caftelli, & dorme 
dc mangia in quelli per hauer commo = 
dita de predicarli de notte perche allora 
fitrouanoinfieme nel Caftello , & piu ti 
‘pofati, & gia fa la lingua loro. Che 
‘pare fi confaconla Bifcaina affài jin modo 
ches’intende conloro , &a tutti cifa van 
tagiochepare NOSTRO SIGNO 
R.E ;ha fatto fpecial gratia alla narione 
de nauarra di aiutar l'infideli , come fa 
| Maeftro Francefco nelle altre Indie, del 
| Redi Portugalio, & quefto Padre nelle , 
ferre del Brafil, dove anda con tanto fer: 
uore d’vna Terra in un’altra , che pare 

| vogliabrufare li Monti, col foco de fa cha 
rita. In doi delli principali Caftelii, 
i de qualiha cura, gli fanno Cafa, doue 
| ftia & Infegni li Carhecuminiinaltro Ca 
| ftello etiam preflo a quefta citta habbiamo 
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fatta vna Cafa,a modo dc heremitorio,do. 
ue fta vno de noi altri, che ha cura de Infe 
gnare & predicare alli nouamente batti= 
zati, &e molti altri cathecumini che in ella 
viueno. Li principali di quefte terre battiz 
zaremo prefto che nò fi fpetta per altro fe 
nG per trouat le mogli che fperano li hab 
biano da feruare fidelta perche la loro vsà 
za fin’adeflo e ftara non far ftima del adul 
terio,& pigliare vna, & laflare vn’altra al 
(uobene placiro non pigliando mai nell 
na ferma. Il che non hannoli aleri In fide 
li de africa & altre bande, che le pigliano 
per fempre & al manco e contratto, Il che 
no fe vfa qui, ma tener le dòne puramente 
Come concubine, De molte parti fia 
mo chiamati che andiamo ad Infegnarli le 
cofe de Dio, & non polliamo fupplire per. 
che fiamo pochi & cerro credo chein tut 
ro il mondo noncifiaterra tanto difpos 
fta per far frutto come quefta, doue Vez 
diamo perire le anime per non poter reme 
diarle , almanco gli accendemola Voluns 
ta di effere Chriftiani , accio fi moreffino 
in quefto mezzo che dura il cathecifmo, 
Iddio ne habbia mifericordia di loro, non 
fo como li bafta la parientia a quelli che 
amano Iddio ,& defideranola fua gloria , 
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de non Imbarcarfi fubbiîto & venire a zap 
pare in quefta vigna del fignor tanto fpa: 

riofa,& che ha tato pochi operarii, poche 
littere bafteriano di qua perche rutto e car 
tabiicha, & nò ce altro che fcriuere a fuo 

jacere le, virtu , piu neceflarie, et zes 

bo che fia conofciuto il creatore di que: 

fte fue creature. Eflendola cofa in ques 

ftitermini,& principiotanto bono, per li 

‘pochi mefi che fiamo ftati qua, fi e sforza: 

‘to l’inimico' della humana ;natura ( come 

sépre fole)de impedire ilbono fuceffo del 

Popera & coffi ordino 'che a .7.0 8. Jen: 

ghe di qua amazaffino vn Chriftiaro dels 

a armata con la quale fiamo venuti, Il che 

cha meffoin grade pericolo de guerra, e 

pigliaua la noftra gente molto amaltepo, 

Stindo (proueduti, & mal fortificati nella 

‘nouacitra. Ma il fignore che del mal ne fa 

cauarbene,volfe che li medefimi Indiani 

portaffino l’homicida, & lo prefitatfino al 

‘tere nellabocca devnabombarda , & fu 

| fartopezzi. ll che mefle gran paura a tur 
| cilialtriche prefenti ftauano. Et li noftri 

| Chriftiani fi fonno ritenuti de andare pet 

‘Ii caftelle ilche e ftato feruitio di Dio per 

| euitareli fcandali che foleuano dare all'in 

Gouernatore, il quale fubbito lo fece met. 
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diani, andando nelle loto terre. Quando” 
andaino quelli della Compagnia , non ce 
abandonano mai anzi cia Compagnano 
doue fi voglia marauigliati di quello che 
li predicamo afcoltando con grande filenz 
tto. me ricordo che fra altre cofe , che per 
vnputto Interprete io li diceuavna notte 
che 2 la luna li predicauan on li potendo 
pia infegnare fin che hauefleno fede in Jez 
fu Chrifto,& quando andaffino a letto & 
fi lenaffino, lo nominaffino dicendo Jefus. 
Joliraccommando mia anima, & dopoi 
che mi parti di loro andandoto perle vie, 
senteua dire ad alcuni a voce alta Il nome 
di Iefus come io gli hauea infegnato , con 
non poca mia confolatione , & e cofa ad:. 
mirabile quanta confolatione il fignore, id 
dio pei fua bonta ogni gicrno ci comuni: 
ca. Etalli altri fracelli pia vataggiatamen 
te,perche vifitano piu li Caftelliche io & 
piu lo merira laloro virtu, Vno di quelli; 
che batezzatlimo e uenuro da noi dicendo 
per termini & di modo che l’intendenamo 
che quella notte fi «ra trovato con dio nel 
paradifo con grande gaudio & cofi venes 
ua molro contento a narrarcelo. 
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Vna cofa ci accaderta da molto marauî | 
eliarci al principio, & fin che quafi tutti (O 
quanti bartezz fimo, fi ammalorno chi | i 

delventrechi delli occhi chi de poftem I 
&hebbero:occafrone li loro fartucchiari di 
di dîre chenoi aleri Ii -dauamo l’infirmi È 
ta:con l’acqua del barrefimo,, & con la i 
dortrina la morte, pur fi fon trouati bugia j 
ardi, perche tutti li animali furono fubito 
guariti forfi volfesl ignore quelti fuoi fre. Ii 

glioli adoptati nelfuo fangue, prouarli al | 
principio & infegnarli che li bifognaua pa | è | 
tite.& quefta eliere la medicina con che:fi i 
‘purganoli eletti del fignor. Mi fon sfor | | 
‘zato di trovarmi, conunloro fattucchiaro ‘ 1 
ilmaggior di quefta terra Il qual tutriface ti 
(ano chiamare in tutte le fue infifmita per o 5 
‘curarle.E: gli ho dimandato in qual virras . DI 
faceua quefte cofe &sebauena communis LI) 
\eatione con quel Dio che haueua creato;l (E 

 cieloetla terra, & regnaua nellicieli,jo nes N° 
ro fi comunicava col demonio :che ftana "ih 

| nell'inferno; mi rifpofe con pocavergo 4 
| gna cheluteradio & era naro [ddio & mi 
| preséto vno alquale lui haueua dato ia sa 
‘nita,et che queldio delli cieliera fuo ami: 
co& gliappareua molte volte nelle Nubi 
& tuoni,er fulmini et cofì diceua melte al 

= 



992 
cofe,mi affaticai vededo tato pràde blasfe 
mia, p raddunar tutta la terra gridàdo con 
voci alte moftradoli lerrore & cOrradicen 
do per molto fpatio di tempo a quello che 
lui haucua detto , &quetto adoperando 
vnointerprerte che io hauena molto buos. 
no, il qual parlaua quanto io gli diceua in 
alta voce & con fegni di grande fentimen 
toche io moftraua , finalmente lui refto 
confufo,& feci che fi difdicelTe di quanto 
haueua detto,& emendaffe la fua vita ; & 
che io pregaria iddio per lui che li perdo 
naffe & dopoi lui fteffo domando che lo 
battezzafli & che voleua effer Chriftiano 
& e adelfo vno delli cathecumini. Vedeua 
i0 fra quelli che ftauano preséti alcuni huo 
mini & Done come attoniti di quello che 
10 gli parlaua delle grandezze di iddio. 
Quefte & altre cofe opera il fignore per 
minifterio noftro inter gentes. voftra Re 
uerentia poi che ha zelo del diuino honos 
re ci aiuti con le fue orationi & fcriuens 
doci quello che Dio gli dara a fentire. 
Et cofrcello domandando la benedi&tio: 
‘ne del Padre & Maeftro in Giefu Chrifto 
fienor noftro.Di quefto porto & Citta del 
faluatorea rodi Agofto 1549. Seruo nel 
fignore Manuel de Nobrega della Coms 
pagnia del Gielu. T., R, P. 



100 
COPIA DE ALCVNELLIT: 

| tere mandate del Brafil per il Padre 
Nobrega della Compagnia dele 

. fu, &altri Padri che sGnoa fua 
obedientia,al Padre prepo: 
fito d’effa Compagnia in 
Portugallo,& alColle 
g10 de Coy mbra di 
detta compagnia 
tradotte in Ìva 

liano. 
receuute l’anno del 155 2. 

Tforniatione delle Parti del Brafil. 

 Informatione che 
di quette partidelBra 
fil ue poffo dare, Pa: 

Sy {f tri & fratelli chariffi- 
87={{ mi,e che quefta terra 

ha mille leche de co 
fta,turta habitata de 

sE == Centecheua nuda co 
fi donnecome huomini ma in alcune par 
ti piu lontane doue io me trouo, le donne 

| wannoal’ufanza de zingare con uefte de 
| bambafio, per efferela terra alquanto piu 
| fredda, la quale, e qui molto temperata, di 
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modochel’inuerno nonuî e freddo, &la 
eftate ben che ui fia piu caldo , n6 dimeno 
facilmente fi puo tolerare, ma e terra allai 

humida , per le molte acque che pioue in 
ogni tempo molto fpeffo per.la qual cofali 
atbori & l’herbe fonno uerde , & laterra 

molto frefca , in parte e allai afpera per li 
monti & bofchi che ui fonno dan diuer 
fi frutti, li quali mangiano quelli della ter: 
ra ancor che non fiano cofi buoni come li 
noftri di la, liquali penfo che fi fariano ans 
cora di qua, fi fe piantaffero, perche uedo 
leuiteche fanno l’uua & anche doi volte. 

l’anno, ma fonno pochi perle formiche , 
che fanno molto danno in quefto & in al 
trecofe. sonnoui certi, merangoli limo . 

ni in molta abondantia, & li fichi (6no co 

fi boni come li noftri dela. Il ufuere com 

mune della terra, ed’una radice di legno 

che chiamano mandioca, della quale fan 

no vna farina, & di effauiuano tutti. Vi 

e anche affai miglio,il quale mefcolato con 
la farina fa pane, che efcufa quello de gra = 
no.  Euui molto pefcedi fiume, & di 

mare, del quale mangiano quelli della ter 

ra. Itemmoltecarne de animale faluati 

ci , hanno molte oche indiane boue vacs 

che, pecore, capre, & Galline in gran cos 
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pia. Ligpentilifonnode diuetfe nationi 
alcuni fi chiamano Goyanazi,altri Cari. 
Quefta e vna gente delle migliori che fia 

in quefti paefi alli quali pochi annifa ven 
nero doi frati de Caftiglia per infeonarli 

‘ & hanno pigltato la loro dottrina, hauena 
‘no gia cafe come monalfterti per homini ee 
donne, & quefto duro molto tempo fin’a 
i tanto che i]Demonio portoli vna naue de 

mo aflai per rifcattargli, & alcuni hauemo 
| gia rifcattati per menarli alla fuaterra, con 
‘(li quali idara vn Pa. delinoftri. vi evna 
altra forte de getili,che fi chiamanoGaym 
‘uri, & e gere che habita p le forefte, niuno 
\eGfortio hano co li xfani per la qual cofe 
fe fpauetano , quando li uedeno & dicano 
che fono fuoîfrarelli percioche portnola 
‘barba come loro la qualcòmunaméte non 
portanoli altri &zife radeno fin’alle ciglia 
\&fi fano forare le labra, & il nafo;& pon 
igono alcuni offi in etlibufi , che pareno 
i demonii,& cofi molti principalméte li fat 
‘tuchiari hano la faccia femg piena di cfli, 
Quefti gentili sonno come Giganti, porz 
tano vn'arco molto forte in vna mano, & 
\mell’altra vn baftone molto groffo , conil 
quale Combatreno contra li aduerfarii , 

corfari,& prefero molti di loro Ci affatigà. 



& facilmente li ammazzano & fracaffano |) 
& fugeno di poi alle loro cauerne , sonno | 
molto temuti fra tutti li aleri. Quelli che } 

con noi conuerfano, fin’adeffo sonno di 
doi nationi,alcuni fi chiamano Tupenichi || 
& lialtri Tupinambi , quefti hano cafe de || 
Palme molto grande, & fra quelle in aleuz | 
ne ftaranno circa +50 Indiani con le loro 

moglie & figlioli. Dormeno in reti dibà2 | 
bafio fufpefe in aere,apreflo al fuoco,il qua | 
le hannotutta la notte accefo, parte per il | 
freddo, perche sonno nudl, parte per li des ) 
monii perche loro fi penfano che fugano 
dal fuoco per la quale causa portano di no. 
te li tizizoni accefi quando vanno fuora, 
Quetti Gentili non adorano cofa alcuna, | 
ne cognofcano Dio,solamente tengano lt) 
troni per cofa diuina che chiamano in lo:) 
ro linguaggio Tupana & cofi noi non ha; 
uendo altro vocabulo piu conueniere, peri 

dar gli cognitione de Dio,lo chiamamoPa) 
dre Tupana,solamente fra loro fi fanno ali 
cune cerimonie , del modo feguenre. Del 
certi in certi anni, vengono alcuni fattucs| 
chiari de paefi affai lontani fimulando ha) 
uer molta sanita, & al tempo del fuo ueniz) 
re li mandano inanzi, a fare nettare le ftra, 
de, & vannoa riceuerli,con danza & fefta 
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secondoli loro coftumi.Et prima che ven 

 ganoalloco deputato nannole donne, de 
| dio in doi, perle cafe dicendo publicamé 
te limali che hanno fatto contra fuoi ma: 

riti,& l’unaal’alrra domandando perdo: 
| nodi eli, venendo il fattuchiaro con mole 
| tafefta alloco,étra in vna cafa molto ofcu 
| ra, & mette vna cocuza che porta in figuz 
| rahumana in parté piu conueniente , per 
| ingannare. Et muta la fua propria uoce în 
| uoce d’vn fanciullo piccolino, & accoftan 
 dofi alla cocuzza li dice, che non fi curi: 
i nodi'affatticarfi, ne vadano alla roza, per 
| che da perfe crefcera il pane loro, & non 
‘ Himancara da mangiare anzi venera a cas 
fa loro, & le zappe andaranno a zappare, 

| &lefrezzeandaranno perli bofchi, caccia 
do per glifuoipatroni;& che amazzaran 
no molti de suoi inimici,et molti ne piglia 
ranno perilloro mangiare. Et li promerz 
te longa vita, & che le vecchie deuentaran 
‘no giouene, et che lefigliole le diano a chi 
leuorranno per moglie, & altre cofe fimi 

| Teli dice, & promette,conle quali li inga- 
gana di modo, che penfano efter dentrodi 
| quella cocuzzza alcuna cofa fanta & diuina 
| chelireuellalecofe dette, alli quali loro da 
no gran credito, & hauendo finito di par = 

H ili 
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- Jareil fattuchiaro , coménzano a trémare 
principalmente le donne con grandi moui 
menti nelli {uoi corpi, inmodo che partes 
no indemoniate,come inuerita fonno, gits 
randofi per terra, fpumando per la bocca, 
E: in quefto li perfuade il fartuchiaro, che 
allora li entra la fantita & chi non fa quez 
fto l'hanno per inale.... Di poili offerifca 
mo molte cofe; & in le infirmita delli gen 
tili ufano ancora quefti fattuchiari molti 
inganni.  Queftifonnoli maggiori con 

trarii, che habbiamo qua, & fanno credere, 

alcunauolta alli amalati, che noi altri lt 

mettiamo nel corpo“coltelli fornice, & al 
tre cofe fimile, & che con queftoli faccias 
momorire. Nelle guerreloro domans | 
dano cGfeglio a coftoro,altra certi augurii , 
che banno d’alcuni vcelli, Quando piglia 
no alcuno nelle guerre, Jo menano cogri | 
fefta,convna corda al cello, & lidano per 
moglie la figliola del principale , o qual ft 
voglia altra che piu li piace, & lofanno in 
graffare come porco , prima che loamaza 
zino , perla qual cofa doppoifiradunano | 
tutci quelli delli contorni a ueder la fefta. 
Er vn giorno inanzi che l’amazzinolo la 
nano tutto da capo a.piedi molto bene, & 
il di fequente lo cauano fuora, & lo metres 



noînvnlocoalto,ligato per la cintura, con 
| wna corda, & vene vn di loro molto bene 
în ordine, & li fa vn ragionamento de li 

| fuoi arepaffati, & finito quefto, quelche fta 
| per morire li rifponde dicendo, cheli hos 
| miniualenti non temeno la morte, & che 
| Tatancora haamazzato molti de loro, & 
| chequareftauano fuoi parenti per fare la 
| wende:ta,& altre cofe fimile, & motto li 
taglianofubito il deto groffo, perche con 
quello tiraua le frezze, & il refto tagliano 
in pezzi per mangiarlo rofto o alelfo. 

' Quando more alcuno delli fuoi merteno 
fopra la fepoltura piati, pieni de uivande, 

| &vnareteinla quale foleno dormire mol. 
to ben lauara. Quefto lo fanno pche fecò 
‘do che diceno fi pefano cheda poi che mo 
reno tornano a mangiare, & ripofarfi fo: 
| \pralafepoltura. Ex li fepellifcono in fofle 
rorunde, & fifonno principali Hifanno 
‘wna caffa di palma. Nonhanno cognitio 
‘ne di gloria ne deinferno, folamente dice 
no, che dopoî della morte vanno a ripofar 
‘(fainunobonloce. Etin molte cofe ferua 
«nola legge naturale, nò poffedeno niuna 

i cofa propria ,tutrefonno in communi , è 
| diquelloche uno ha, deue fare parte alli ale 
tri, principalmente fi fonno cofe de manz 

H ilii 
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giare, delle quali niente riferuano per l'al: 
tro giorno, ne fi curano di accumulare ri 
chezza, a le fue figliole non danno niuna } 
cofa per dore,anzi piu pretto li mariti res 
ftano obligati de feruire alli fuoi foceri, a_| 
ogni Chriftiano che intra inle loro cafe 
li danno da mangiare de quello che ‘hanno 
& vnarete lauata in la quale dorma. Son 
nole donnecaftea li fuoi mariti, hino me | 
moria del diluuto ma falfamente, perche di 
ceno che coprendofi la terra d’aqua , una 
donna con il fuo marito afcefero vn pino , 
& di poi diminute l’acque & feccata la ter 

ra difcefero, & di quefti fonno nafciutitut 

ci li homini. Hanno coftoro , molto pos 

chi uocabuli da dechiararfi bene la noftra 
fede non di meno, gli la damo a intendere 

il meglio che pofliamo, et alcune cofe li de 

chiaramo per circuito de parole,sono mol. 
toattacati alle cofe senfuali , molte uolte 
mi domandano,fe dio ha refta & corpo; & 
donna & fi mangia & di che fi uefte;, & 

altre cofe fimile. Diceno-loro che fanT ho 
maffo ( il quale chiamano z ome ) paffoidi 
qua , quetto ilreftaper detto de fuoi an: 
tepaffari & che le fue pedate, ftannofigna 
te apreffo d'un fiume;le quali andai a uede 
re per piu certezza de la ueri a , &ho, le 

n —r — 



uifto condi proprii ochiî, quatro pedate bé 
| neimprefle con gli fuoi deti,le quali copre 
: alcuna uolta il fiume quando crefce per le 
| pioggie. Diceno ancora che quando laflo 
| queftiueftigii fuggeua dall Indiani chelo 
uoleuano faettare con frezze,& uenendo, 

 lifeaperfeilfiume & cofi paflo per mez: 
| zo,senza bagnarfe,al’altra parte , & de li 
 senandoal’India cofi medefimo narrano 
| che quandoli tiravano lefrezzeli India 
| ni,chele frezze rornauano contra di los 

| ro,& chelibofchi li faceuano la ftrada do 
ue paflaffe. Quefto còtano altri come per 
burlajdiceuano anchora che li promelte de 

| venire auederli una altra uolta. Lui li ueda 
dalcielo & fia interceflor perloro apreffo 
Dio, accio che uengano alla cognitione 

fua &receuano la fanta fede come fpera= 
‘mo: Quefto e chariffimi fratelli mei quel 
| tocheinbreue ui poffo informare di ques 

{ta terra, come uerro a piu cognitione de 

altre cofe che fonnoin efla, non laflaro de 

| fcriueremolto particularmente 
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Cauato d’vn’altra mandata 

di Pernambuco. 
La gratia & amore di Chrifto noftro 

Signore fia fempre in noftro 
“ continuo fauor & aiuto 

Amen . 

=== Eralcunelittereche 
4 f l’anno paffato del 

#11 1550. hauemo fcrie 
‘to, uideffimolarga 

fte parti del Brafil, 
et dialcune cofe che 

———r==__=y 11 noftro fignot ha'uo 
luro operare per li fuoi ferui di la mandati 
perla santa obedientia, & diuifi per diuer 
fe parti di quelta reggione, & pche di quel 
lo cheil Signor opera per ciafcun diloro , 
farete auifati perle loro littere, folaméte io 
auifaro di quello che in la Baya e accaduto 
dopoi che l’ultime naue fis6no partite, & 
ancora di quefto exercito di Pernambuco 
doue il padre Nobrega e uenuto qui, pui 
fitare quetti foldati, & fubiro ordino che il 
Padre Nauarro fidalfe a porto feguro,a tra 
durrele ofne et dottrina xfiana,in lingua 
di quetta cerra, aturandofi de alcuni inter 
preti affai boni le quali rradulle molto bes 

informatione deque. 
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| néetepdare molte gratie al fignor veden 
| dolo predicarin queftalingua vna grà par 
| re deluechio teftameto & nouo & altri fer 
‘ moni del Iuditio inferno gloria &c. Inla 
| qual cofa detto Padre Nauarro ne,trapafla 

tutti, & con effeonò e poco macamitro, 
 n6 hauere lalingua & non fapere dechia = 
- rareali Indiani quello che uolemo per nò 
| bauere interpreti chefappiano explicargie 
: Jo. Moltidelli gétili domadanol’acqua del 
| siro bacttifmo ,ma il Padre nobrega ha ors 
dinato,che prima feli facciano li cathecif 

| mi cOuententi,infin’a tàto che uediamo in 
| loro fermeza,& che con tutto il core creda 
| inoinxpo, & ancora che prima emendino 
| diloromalicoftumi,sGnotalili battizza: 

tiche perfeuerano, che,e de dar molte gra 
— tiealfignor, perche benche fGno uituperaz 
xi& dishonoratidalifuoi, né pero laffano. 
| diperfeueratein la noftra cbedientia , & 
| erefcerein buoni coffumi. Il populo getti: 
| Jealprincipio ne dava poco credito& Îi pa 
| rreua chediceffimo bugie peringanarli, per 
cheli preti & Acora li feculari miniltri di 

| faranaffo;che al principio ucnero a predica 
| re a queftaterra, li parlavano per l'interef 
| fedeiuoimiferitefcatti jadello che comin 
ciano a conofcere la uerita , & vedeno 

*— e 
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sl continuo amore col quale li Padri della 
Compagnia li trattano & conuerfano , & 
la fattica che riceueno per la falute dele ani 
me loro ,s'accorgano da la uerita et uoglio 
no farfi Chriftiani con molto magior uo 
Junta, & piu ferma intentione che al prin 
cipio ancora dio noftro fignore ha mo: 
ftrato cofe & moftra ogni giorno, per le 
quali imparano de fare altra: ftima de noî 
che faceuano prima. © Li Chriftiani che 
ftanno perfeueranti nella fede fono tanto 
amici noftri che hanno combattuto cons 
tra lifuoi naturali fratelli, per defendere 
anoi, & neftannotanto fogetti ;iche non 
fanno conto de Padri ne aliri parenti,fanz 
nomolro benele orationi,& tengano piu 
conto delle domeniche & fefte; che molti 
altriChriftiani. Ina noftia cafale dif 

| plinano molti del populo portighefe tuts | 
ti li venerdì, & alcuni etiam delli nouamen 
te conuertiti uenganoa difciplinatfi con 
gra defiderio, il che fecero etiam nella pro 
ceflione della fettimana fanaa & di qui in 
anzi fi cominciararano a confellzre con il 
Padre Nauarrro,infua lingua, perchesd 
no gia chelo uogliano & defiderano, que 
ft hanno da effere vn fundamento grane 
de accioche fi conuertano tutti li altri, gia 



‘cominciano ad’andare perle uille con li 
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patri predicando la fede, & moftrando al 
lifuoili loro mali coftnmi in li quali uiues 
‘no, molte cofe in particulare potria fcriue = 
re, che pet non penfare de bauere a eflere 
to il fcrittore nonle feriuo. Grande e la ins 
uidia che li gentili hanno a quefti conuer s 

‘titi nouamente, perche vedeno quanto fon 
| no fauoriti dal Gouernatore & d’altre per 
| fone pricipali, & fi uoleffimo aprirela por 
| taal battefimo, quafi rutti ueneriano, la 
qual cofa non facemo fi non conofcemo 
che fonno Idonei, & cheuengano cò grà 
deuotione & cStritione delli loro mali co 
ftumi în li quali sonno affuefatti, & anco: 
ra perche non tornino indrieto, ma chere 
ftino fermi & conftanti , molto più frutto 
s’hauetia fatto fi fuffeno ftati piu operarii, 

| mail Padre Nauarro în quefta terra folo 
! halacura detutto quefto,perche vincens 
| ctio Rodrigueze ftaro male della quartana 
| molto tempo, & Saluator Rodriguez da 
chevennefin’adeflo ha hauto la medefis 
mainfirmita & altre indifpofitioni, il Paz 
dre Nobrega ha aflai che fare con le predi 
che, & dottrina, & altri negotii fpirituali , 
che mai màcanofra li Chriftiani a me era 
ftata data la cura de la cafa, & in quefto 



l'iestecertane) a, 

"i I I 
me ho occupato , per non effere fufficiente || 
amaggiorimprefa. Lialtri Padri ftanno || 
divifi per diverfe parti, ma fonno tanto po | 
chi che non baftano per tutro, fi che e mol || 
re la meffe che fi perde per mancare li opes | 
rarit. Frale altre cofe ui uoglio ricontare 
de vna perfona principale di quefta terra , 
il quale lidi paffati dimandaua l’acqua del 
fan&o battifmo, & perche hauena doi dé: 
ne nò lo voleuamo battizare, cora che fa 
peffimo cheuna di quelle non la teneua fi 
non per feruirfe di lei, Vngiorno cò gran 
fretta & efficacia domando il battifino, & 
fu battizzato dal Padre Nauarro & deli a 
feio fette giorni feinfermo defluxo, & fi 
confumaua a poco a poco fin’a tanto che 
conobbe che era uicino al morire, & pero 
doi notre auanti che moriffe, fece chiama: 
ro il Padre Nauarro'accioche l’infegnaffe 
come douea morire, & che l’accompagna: | 
fe, & li diceua che nominaffe molte volte | 
il nome di Jef ,& disi@a Marta, & luian ‘ 
cora linominaua infieme col Padre final 

i 
perdere la fauella, & dinanzi che la perdef 
fe, (e uefti vna velte che haueua, & coman 
doalli fuoî che lo fepelliffeno cò efla in los 
co facro come era coftume delli Chriftiani 
& rendetre lo fpiriro a Dio, ftado il Padre 
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Nauarro dicédo meffa per Iui in quella me 
‘defima hora peril che non fi trcuo prefen 

‘realla fua morte, Diffe vna fua forella che 

fitrouoprefente al Padre Nauarro che li 

‘haueua ditto il morro prima che perdefle 

Ja fauella forella non uedi?& efla li rifpofe 

‘chenon uedeua niente, & tornandolia do 

mandare il medefimolei rifpofe al medefi 

mo modo; fin’a tanto che lui con grande 

allegrezza li diffe ,uedo forella mia li vers 
mi che fanno feftain terra & nelli cieli grà 

‘de alegrezze & piaceri reftate in bon'hos 
ra cheine ne voglio andare & cofì fini. 

Lofotterraflimo in vna chiefa che haueua 

mo fatta per quelli che s'erano nouaméte 
‘cGuerriti. Alcuni fattuchiari ‘o uolevano 

ma nd pofferrero et parfero la fama che il 
‘battefimo l’hauea fatto morire, non cono 

(eédo che n, s l: haueua farto molto grade 
gfa,de pigliarlo da loro,et menario alla fua 
‘sà@a gloria, come fi deue credere, gito ne 

ha dato accello a Gfta terra & infuo modo 
di vivere nd era fuora della legge naturale 

&diragione il chein puochi getili di gita 

terra ho uifto refto qua vno fratello p prin 
‘cipale il quale fe chiama fimon & il morro 

'D6 Giouîni c6 cui elfepiofacemo vergo 

onare limali xpani pche,e molto virtuofo 

et fuora delli cottumi delli altri er cora la 
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fua moglie & figlioli, Ii quali ciha promef || 
fo acciocheli infegnamo, & per nò hauer }| 
cafa, & le altre commodita,non lo potez| 
mo fare infino adelfo quando ftfannoama|i 
lati alcuni delli noui Chiiftiani o quando d 
moreno, chiamano li Padri accioche pres || 
ghino Dio & ftiano prefenti alla loro mor || 
re & lifepelifcano. Ma Satanaflo che în\| 
uefta terra tanto regna ha infegnato alli {| 
fred molte bugie & inganni,iper im 
pedire il bene delle anime, dicédo che con 7 
la dottrina de noili proponiamoli condu ; 
eeuamo alla morte, & fi alcuno fe ammala: I 
ua li diceuano,che hauea nel corpol'ami } » 
cortelli, o forueci, che li caufauano tal dos il 
lore, & fingeuano loro de tirarle fuora del 1 
corpo, con fue fattuchiarie quefte & molte ; 
altte inganni {ole vfare il demonio in que: I 
fta generatione,in la quale gia tanto teme || 
po regna, hauendo paura d’elfere fpoglia: | 
‘10 di fua tiranni de. Vi narraro etiam vna | 
cofa che, e digran marauiglia della iuftiz 
tia de mifericordia del fignore, la quale , ‘e 
che apreflo di quefta Baya fei o fetteleghe | 
in vna Ifola fta vna natione che pia Fece I 

) 

I 

} 

i 

guerra con quefta de Baya, & adeffo ftan: 
no in Pace,accadette che ando la seconda 
octaua di Pafcha delauna Barchetta con > 

| / quattro 
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quattro honni bianchi'a , refcatrare |, 
fenza licentia del Gouernatore , & non 

| s'erano ancora confeflati s & fecondoche 
fi dice andavano a peccare con alcune 
‘negre, con.le quali s'erano accordati, & 
defcendendo in terra determinorno line 
(gride ammazzarli per wendicarfi d'alcuz 
nifuoifratelli, che li Chriftiani , haueano 
amazzaro molti di fa, Coonofeendo cos 
ftorolaloro determinatione uolfero fuooi 
re,ma avanti che arriuaffino alla Barcher = 
tafuronamazzati, & dopoi feli mangior 
nofecondoil loro coftume.. Percio ellen 
do faputo poi ruttb il fuccefTo fe radunor: 
\ no alcuni dellinoftri & anderno céttalo: 
| ro & hauendo pigliato doi vechif princi: 
| pali, & vna donna, li mandorno alGouer 
| natore quefti dui vechii erano ziî. di quel 
\lichehaueano ammazzato li Chriftani ,a 
| liquali parlo il Padre Nobrega, per vno 
| interprete che poiche haueano di morire, 
chemoriffero Ghriftiani & cercana di per 

| fuaderli con molte ragioni & menoli done 
ftauano li niouitii cGuertiti , per conuincer 
li &levarli dal fuo errore uolfe il fignor 
«checon grivolunta accettornola fede et 
furono battizzati &fempre con il nome 
de Iefuinla Bocca guardando alcielo fi: 

I 
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nirnolavita, alla bocca d’vna Bombarda 
li quali io cofì bene penfo fiano falui,come 
remo che quelli Chriftiani da li fuoi amaz. | 
vati fiano dannati, perle loro opere & uita 
“mala, fi nel ponro extremo Christo N. S. 
n6 li ha dato fpecial focorfo.Di poi tornot 
no li habittatori di quella Ifola che s'erano 
fugici per paura ad habirarla per la molta 
uirtuaglia che haueano in effa & menorno 
molta genre de Sarton in fuo aiuto contra 
libianchi & fuoi amici, per il che bifogno 
al Gouernatore mandare quafi tutta la ges | 

te dellaterra et reftorno conlui pochi pet 
querdare la Citra, & ando con questa ges 
te il Padre Nobrega con vna croce in la 
mano, che dava gran cofolation alli Chri 
stian:, terrore & fpauento alli Indiani, 
lui andava a confeflar li feriti , & aiutare 
uelii che moreuano fe fuffe accaduto, ma 

uolfe Noftro Signore aiutar li Chriftiani, 
perche comez andoli conuertiti nouamé 
re che andauano nella auantiguardiaa cò , 
battere con le frezze contra l’Indiani, & 
uedendo che li portughefi s’auicinauano, , 
abandonando il Cattello fugirno per li | 
bofchi, quel caftello fu abrufciaro con'vyn | 
altro delia medefima naticne ,cheerain | 

vi altra Ifola,apretlo di quefta,la qual ans 
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cora abandonorno & fuggirno, in questa 
villa trouorno molta uittuaglia, che li hos 
‘mini poueri dell’armata portorno feco, 
| Stino adeflo li negri intanto timore, che 
ogni giogo de uiuere bene che li fia impo: 

fenon per paura che hanno delli bianchi . 
In Bayafiedato principio a vna cafa , in 
‘Ta quale fi congregaranno & faranno infe 
gnati li figlioli de i Gentili nouamente c5 
‘merriti; quelta fi comézo con alcuni figlio 
lie Porcughefi & donne Indiane della 
‘terra, & alcuni orfanelli che de la fon uenu 
tinel Galeone, ecofa che hauemo fatto 
er le noftremane benche la fabrica forfi 

| Babbia da durar poco gia comenzano li ‘fi 
| glioli deligentili a fugireli loro Patri, & 
venirea noi altri, & bcche fi sforzano né 
li poffano feparare da la conuerfarione del 

traltri fanciulli, tanto che ai noftro partire 
de Bata venne vn ferito, & fenza mangiar 
tutroyngiorno fuggendo da fuo patre. 
Cantano turti vna mella ogni di, & s’cceu 
 panoin altre cofe pie, adeflo fi ordinano 
| alcuni cantici deuori in quefta lingua, i qua 
li cantano imamalucchi per le Cattella, cò 
\Iraleri & gia hauerefTimo la cafa fili pocef 
‘famo fufterare & allogiare, & da qui a pos 

è » 

1 11 

| 
| 

— nitrico DA 

sto,loaccettaràno,ancherache non foffi 



À 

| 

«che non nedoaltra terra habirara de gente 
tanto mal acoftumata in peccati.che 

polfa 

cofi reformarfiin buoni cftumi, & varta | 
come quetta. ]l Gouernarore per fua uirs 
tu ne aiuta allai & da ogni fauorea noftra, 
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| gita? Fa fihiauiche! Rniueano ‘Al'vfartza 
cale cenmli Comme de prima quando’ ‘èrano 
frafoonse hafarto loro grani frutto; per 
<Che'ota fannole drationi & ittiparano: avi 
mere vira otamente affanicdina pet pos 
arte daanviamzasnquella tetta maritàr 
Tifchiaiconte: fchiane, ‘hel' grtmio della 
fanta chiefa) Tehannò mariti ifolti ‘& 
Miolro piate inafiràviano fiNolumaGe 
telo patomrehe ion iitatanno Hibe 
rifacendo Chrilfiani 'AMatenuta del 
vefeoio frerami@che fe fara miolto profit: 
to) &fetemediaratutto il relto perche ce 
fono molte facénde ciréa li feBiaui &fchia 

| lei FranceltoPere= ffa in porto securo & 
‘e (tato conlui fin’adeffo Vincentio Rio: 

| diiguez &wuenuto a eOminicar toh il Pa: 
dre N pipa fqità; alcune cofe s ‘infermo er 
| pranroné ha'potuto piu tirornat ha fatto 
| farevfio heremitorioli al'quale Hoente'e 
| molto dimora & e molto vifitato dalli Pez 
 téorini Dicefe pertutto queto paefe che 
O Leaperle vitafonte dopo la fodarione del 

| herenitrorio che fana li infermi: Francefco 
Perezha! cura dé dechiarare la duarina 

5Chriffiànaa Ti (chiaui & de vifitàte alcu: 
“ni Caftelli\de Gentili che fino quiaprefe 
fo; deli qualthia pioliato’ alcuni Fanciulli 
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cO feco per infegnarli. AISfOBlaz et fimo || 
ne Gozalez ftino al ffenre nel porto del 
fpirito sato, haino comenzato vna cala în 
fa quale hauemo fperàza che fi inftruirino 
molti gioueni deli gerili,pchela tetra e piu || 
.abodare & meglior de tutti Giti paefi,(ecé || 
do che diceno tutti quati sono limolti (cs 
hiauiinliqualî fefagri frutto. Leonardo 
Nugnezet Diego,lacomo ftinoinsi vin 
cezo,hano farro vna grà cafa in la quale 
infegnaràno a tutti li figlioli delli gétili no 
wamere bartizati fi e al quanto differita la 
fua adata alli Carii p molti ri(petti, princi 
palmece per nò hauere chi porcile fottenta 
re Gfta cafa & regere li figlioli. Il Padre E 
manuel de Payua e arriuato poco fa da l’e 
ferciro delli Iilei,& ha laffato quel populo 
cò molto'defiderio dife, fta adelloin Baya 
& ha cura della cafa.Il Padre Nobrega & 
io ne partiffemo gia.15.0 20.di fa,p uenire 
Gito exercito di Pernibuco douefGno fei 
o fette di che femo giòti con aflai fortuna, 
pche femo ftari molte volte perfi,ma uolfe . | 
sl noftro fignor per fua mifericordia lilbes 
rarnede tàti pericoli femoftati molto bez 
ne riceuuti da g{ro populo fpecialméte da 
ti Capitani che fonno homini virtuofi & 
amici de Dio & pche qltaterra e habirata | 

| 
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“da molta gite & e moltofrequetata ui fon 

| noancora molti peccati in effa.Ma benche 
 quefto fia, parmi nd dimeno che la gente e 
docile &e bene inclinata. SOnoci qua icos 

| ramolti fchiaui. Et li Di di quefta rerra 
| par mi che (6noli megliori de tutti le alere 
| parti,perche hano couerfaro fempre cò mi 
| glior gcte che quelli delli altri exerciti, ha 
memo fperanza che fi fara molto fretto.Il 
| Padre Nobrega predica tutte le domeniz 
che & fefte & alla fera fa vnragionamens 
ro amodo di predica. Li venerdi ne fa un 
altra alli difciplinfiti & e molto acettoarue 

| ti,eÎtata cofa de dar molrelaude al fignor 
| Gfta domenicha palfata vedere vna chiefa 
| molro grade piena de fchiaui, chevégono 
| alla dottrina,li quali feriano circa de mille 

séza gili che tano pli cafali ches6no mol 
ti pche ce qualcuno che occupa -200 fchia 
ui:il padre Nobrega me ha fatto a me fidi 
catore in tàto che voi fratelli meitàto tars 
date. Portai mecole orationi & alcuni fer: 
moniin gita lingua {pero adeflo eflercitar 
ii in efli. Subito che ueneffino comézor 
no molti a fepararfi dalle {ue cOcubine, & 
d altri peccati, parmi che fuin parre per 
paura perche fi pifauano che haueamo au 
torita de cattigarli, voglia N 5.che non 

I siii 



fe torninoa repieliare; li habitatori di que |{ 
{ta terra con gran frettauogliono dareors || 
dine che fi faccia vna cafa,& vanno cerca || 
do qualche buon fito, fonno molro-parati | 
‘per aiutarci intatto quello che fera neces 
faro nel feruirio deDio, & fi affaticano 
‘smoltoilche prima non facenano ; perche 
"piu pito noleuanioftare in cOcubinato con 
Te fue fchiane &'altre negre libere. Erain 
Gfraterra vn’abufo fra pxani cheil più del 
li homini non recenendilfanto facramen: 

ito perche hannole fchiane concubine in 
cafa, de forte che cehomo che în ‘vinte an 
nimais'e communicaro, & fe purfi cofel | 
faua erano abfoluti ; il che tutto'a notre. 
‘fpefe bifognartemediare. La piu gran fata 
‘tica che adeflo hauemoò,e che alcuno hane 
ra in quefto populo'cinquanta negre, o piu. 
“& de foraaltte;lequali ftanno perle mafz | 
farie & sonnoftate menate dalli Cattelli 
‘perli bianchi per hauerle per eScubine et» 
perolefaceuano fubito Chriftiane , accio 
che il peccato non folli cofi grande.E dif: 
ficile dare a quelto rimedio, perche fe rivi 
le repigliamo & ritornamo alle fue terre , 
cofi fi fa ingiuria al facramento del'battéfi 
mo & fi nonleTeuamo, itaranno l'uno & 
l’altro nel peccato mortale hoftteriza che 
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per mezzo delle voftre orationi il Signor 
ne infegnara quello che haueremo da fare 

Boro fonno tanto deuote , fpecialmente 
 Jelibereche:come dimoftrano fili potefli : 

| moordiharealcan'inododi niuere facilme 

 tefilearianò dal peccato. | E fra diloro 
vnamelto antica fralibianchi; alla quale 

| obedifcanotuttelealtre(perche portando 

| vnabachetta in mano, ha carà de chiamar 

Jealla dotrrina) queta fi Terio ufia matina 

| doi otre horeauvantiil giorno & cò gran 

| gridi prediceua la noftra venuta, animado 
Je altre dicendoelre’ gia era uenuto iL-gicr 

‘Inopercioche fin qui fempre erario ftati 
nella notre del peccato , che fe lenaflino 

‘ormai delli loro mali & fceleragine , & 
| foffinobone,& Chriftiane  reprendendo 
| Isloro coftumi & laudando li noftri molte 
‘di quefte venganoalla cafanoftra & inge: 

‘‘—nochiare ne diceno con'molto cordeglio 
‘che fin adeffo, loro & li fuci fieltoli fon fta 

‘tifaluatici & ignoranti, che per amore ue. 
Dio li infegnamo quello che hanno da fa: 

pere & fare. In quefta terra per bifogno 
‘che cede offi iali fiamo conftretti impara: 

\cretutti li cfficii, de me io ui dico che per Ii 
| officiiche hoimparato in quefta terra po: 

tria ben guadagnarmi il usuere CGhriftono 
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i ftro fignor ne faccia bene imparare & ope | \ | rare l'oficio della perfe@tione acioche le 4a | noftre fatti ghe & feruitii li fiano acetti,& IL per quefto fratelli mci in Chrifto chariffiz 
tti] mi, maiui (cordate de noi in liuoftri factîs 

ficii & orationi di quefto effercito di Pers 
nambuco a de Agofto del 1551, 

VI Via ltra Litterad’un'aliro Padre. 
li | man data medefimamente di Ì IN Pernambuco, 

Nquette parti, dope | 
poche fiamo venuti |’ 
chatiffimi Padri & ’ 
fratelli , fi ha fatto | 
molto frutto. Li gen | 

| 
tili iquali pare che po 
neuano laloro beati 
tudine in amazarli ni 

(I mici, & mangiare carne hinmana j & haues 
! | | re molte donne per moglie , fe vanno emé 
i dandoaflài,& ogni nottra fattica cOfifte in | 
(NI, leuarli di dito, pche tuttoil retto e facile,per 
Bio che nò hino Idoli, béche alcuni di lero fin | 

ili gano efler fanti, & promertenola falute & | 
vittoria delli fuoi nimici. In niffuno de | 
quanti gentili io ho parlato qua ho tro: | 
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vato repugnantia a quello che io dice: 

‘ua,rutti vogliano & defidrano eflereChri 

ftiani,ma laffare li loro coftumi li pare dus 

ro &afpero non dimeno pocoa poco rice 

nenolaverita. Molto s'hanno emendaz 

tolifchiauidelli Chriftiani, &li patroni 

anchora, & certo nelle terre che hauemo 

‘uifirarovie grande differentia de quello 

‘chesono &erano,nella cognitione de dio 

&nel’operarele virtu, parmiuederevna 

relligione. Ligentiliftannoin Baya ap: 

preffola Citra, & hanno una chiefia a can 
to vnacafa douene folemo retirare , in la 

quale fta.adeflo il Padre Nauarro,hauemo 

I rinapaia devfareil mezzodi coftoro 

| peraleri, &fperamo con l’aiuto del fignor 

| che moktifi faranno Chriftiant , ancora 

‘procuramo de fare parentati fra loro, & li 

| Chriftiani, noftro figner fi ferua del tutto 

&eneaiuri conlafua grana, ancorche ci 

| affarrighiamo accioche tutti vengano tut 
| tivenganoa conofcimento della noftra 

| fede, &atutrilainfegnamo chela voleno 
i audire, & di ella aiutarfi , principalmente 
| attendemoadinfegnare bene li Gioucni, 

| perche dopoi che cofteroseranno bene in 
| fegnati,& accoftumatiinlevirtu {tarano 
| firmi&coftanti,lifuoi padri permetteno | 
| 

| 
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che fiaticitamaeftrari de de'i8iftal! lepra |{ 
ho. VErper: ‘tantolì battenti ‘dipen i 
lbochi dele 8entoli hoftii RRANTSA ine | 
terpreti «iene: accomjas ha” Impara i 
rio” Poco apoco al IO atcioché' periia i 
ino pet, ettàte centro! si Sartoniddue e alicò 
ra h'ofi!fottfo perenni: TCHARAmI@ | 
fonintà mae davi ‘oehtieche q@eller re: 
gionnilienvi in Obediertias de the gover 
na è tron'mangiano' atrio huibada & fon 
nò'Viettiti di pelle Te quae0tA , parhe fa 
iti: A aniehasne perContrettitfe piu acli 
rienite Yrettaseta la printi imyietatche < 
gliatemo cme Votira Rieudrataiti brian 
cha ra Chi Habbi cara de' quette parti ratirie 
mmé in ile quili iho ordinit6iché fr flicciano, 
Gre Ci in'tutti It lochi dotietanio delli p 
fugheft, ‘’attioelie 1n° ‘quellisimeonamo1 li 
gione delli gentili &'aricera delli Chre 
fan. ‘Se n quelle accéttatericalemniimben 
preti per quetto efe@&5!Li figtioli Orpha 
hi che n'ittano matittàro! ‘da lisboa:colfub 
Fatitare tiranca fe TABNOl delli Gentili} | 
&edifitano moltoli Chriftiani.i in Perna. 
bico dowe adefò me” trono, ‘ho Speranza 
che fifafa molo fruao deichee efléndoha | 
birara da inolra gente, ivifonno oranemali | 
& peceattiin ella: Sonno might ficlioli de 

= “geo 

i“ 
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Chriftiani;chè vanno fperfi pel sarron fra 
digentili; &rellendo Ghriftanfuiienoin 
lilprorbettiali:coltami .fperexcon laluto 
di Noftno de farli rifonare-titr; alla. vira 
Ghriftiana ;&cauarli dellicosinmi de Ge 
tilt; & 1 primo! chie ho]caunat0oe quello 
‘chemando la accioche:fe fi troua fuo Pas 
idre glilodiano. -. Li gentili.vengano qua 
ra vederne, de molre lontano! perla fama 
grande.che di noi fi fparge; &-tuttimoftra 
nograndi defidetii.. E certo daralegrarz 
fi molo divederli in la do&rina & nonfl 
contentano-della genetale expofitionema 
veganofpeltò alla cafa & nepregano:che 
li infegnamo,& molti di loro.conle lachri 
imealltocchii; m'hanno ferito de.Baya, 
che alla mix partita s'erano perfe due Bars 
che delodiani-che andanano «a Pefcare, 
nelle quali l'una parte erano Chwiltiani le 
‘alera gentililoro morirno tatti & lt Chris 
ftiani, fi faluorno rutti, fino alli, fanciulli 
ichemenavano feco. . Parmicheti.Noftro 
\fignoré fa rutto quefto per augmentare la 
I fuafanta fede. ... Il Gouernarore derermi 
nade andar prefto vificare tutti queltilo 
‘chi della cotta. & io andaro con lui, & de 
li Padriché Voftia Renerentia menaro 
imecoaleuni pet lallare litallochi be pro 
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uifti. IIRe ha ferito al Gouernatore])! 
che auifaffi fi ce erano delli Padri fpirituas| 
fi in ceniloco tuti li habbiamo vifitati sé) 
va laflar nifuno, & întutti ftanno alcuni 
Padri fora di quefta terra nella quale fto io|î 
adeflo chiamata Pernabuco, che, e la prin!| 
cipale & piu populata, & doue e aperta! 
piu la porra jalla qual non femo venutipiu! 
prefto , per hauer mancato navigli, & effe | 
renoitanto pochi. Alcuni Pretiche tro ) 
ualffimo in quefta terra , hanno piu prefto | 
offirio de Demonii che di Preti, perche cl | 
tra il fuo male exempio & coftumi, cons ? 
tradicano alla dottrina di Chrifto, & dica | 
no publicamente alli homini, che elicito ' 
ftare in peccato mortale conle fue negre, ! 
doppoi che sonno loro fchiaue,et che pof i 
fano tenere quelli che sonnorobati, poi ’ 
che fonno Cani & altre cofe fimile per efs 
cufare li fuoî peccati & abominationi gran ‘ 
de. Demodocheniffun Demonio tans ' 

> 

to ci perfeguita come coftoro, & ci voglia i 
mo male perche femo contrarii alli loro fae | 
tiperuerfi,& coftumiimpii & non poflas | 
no fopportare che diciamo la mella gratis, 
perche quefto torna indetrimento de fuoî 
interefli. Penfochefi nonfofleftato il 
favore che hauemo del Gouernatore, & 
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delli principali della terra, & perche anco 
ira Dio nonlo uole permettere, che n Das 
ueriano gia priuato della vita , fperamo 
chevengailvefeouo che prouedain gres 
fto per forza poi che noi nd pofliamo per 
‘amore.  Lacafa che hauemo fatto in Bae 
ya per infegnare li gionaniua moltoina 
anzi, fenza il Re aiutta niffuna cofa. Sos 
Jamente conle elemofine del G'ouernatos 
re& d'altri homini virtuofi. Volfeil fis 
ignor chetrouaffimo vn buon muratote , 
& quefto la va facendo poco apoco, il qua 
le,e vn Giouene sbandiro per vndici ans 
‘ni, per vna defgratia che li accadette in la 
morte d’un’homo, e ftato gia vnanno, fe 
‘accordato meco de feruir,a quelta cafa del 
fuo meftiero cinque anni, & che delli altri 
cinque li faciamo perdonare dal Re, non 
ce parte che l’accufi & quefto ha fatro pet 
confeglio del Gouernatore & perche me 
hapromeflo chelui lo fara apprefio Sua 

| Altezza quando Voftra Reuerentia di 
uefto non uorra parlare ha fatto gia gran 

| parte della cafa Chrifto noftro fignore ne 
| prewenga con fua gratia în quefta vira acs 
‘ciochein l’altra fiamo reccuuti nella {ua 
i gloria. &c. 

METTA di pa in 



pie 
cd 

131 

Vialtramandata dal Porro 
del fpirito:santo, . si | 

O i 
“1 E poi che feriti] ‘ani 
ino pallato elledo nel) 
ii eflerciro delli Illeine 
‘ partillimo duoi fraz 
telli & fo idai a Por} 

A / il to feguro , tre leghe 
661 lontano delli.Ilei,. | 

del tempo confeffando & infegnando la»| 
doarina.  Fecefi per la gratia del Signor] 
molto frutto in.li Chriltiani, fi confellano i 
gia molte uolre , & guftano del'e Parol ede) 
Dio, & della Do&rina Chriftiana, & cofi ) 
«concorrenano con gran feruore'a ella dele i 
la quale prima fi erano dimenticati rorale | 

mente), & era glicofa molto nuoua. Son } 
ftato la piu di quattromefi, & per lamolta n 
‘deuotione, & alfertione che tutti me haue 
ano, fcrillero al Padre Nobrega &alGos i 
uernatore,che nonme laflaflero de li parz I 
tire in altre parti, ma inàzi che queftoauis 
foarriuafle la, hebbi commodita di naviga. o 
re alfpiriro santo, & cofi me fon partito 

fenza 
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fenza piu afpettare, come me era comida 
toalli 23:de marzo, reftando la géte mol 
todifconfolata , & molti piangendo con 
‘affailachrime vi e dal porro fecuroal fpîri 
tosanto Seflantaleghc, lihabitanti m°ha noriceuuto congrandeallegtezza;, & da 
che arrivai fino alla Pafcha jnonme fon 
occupato in altra cofa chein confeflire & 
fare altre opere pie. Paflavala Pafcha: des 
terminatfimo di farevna piccola cafa per 
retirarci in quella,la qual e già coperta dî 
‘paglia, (enza muri. Affarricamoci Accio 
fi edifichiqua Vn’heremirorio appreflo di 
effa,in van firo molto bono,nel quale pof: 
\fiamo dir mefla, cofeffare,dechiar4te la dor 
trina Chriftiana,& lealre cofe fimili 

| Grande eil frutto che per la'mifericordia 
| del fignore file fatto, & fara frali Chriftta 
imi,luifia del tutto ringratiarò. Diner fi 
leuano dalle fue concubine & fi maritano, & uogliano emendarfi & utuere da homis 
ni da bene per l’auenire. vogliail fiehore iconferuarli in loro fanto propofito: Mola ti giocatori erano în quelte,, paefi & mafli ‘me inqnefte rerre fopgette nl Rié di Pors tugallo, & li peggiori de tutti né poteuafi facilmete extirpare Ji loro vitii & mali td’ tumi. Gia adello per praria delfignore fr 

K 
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gnore, fi fonno affai emendati , gli ho pis 
gliaro molte carte & dari, de la qual:cofa: | 
alcuntinduratiuàno mormorando, ma io. | 
confiderando il profirto;chedeiqui fucce: | 
de,non/affo deiperfepuitarli. Infegnamo 
ogni giorno la dottrina alli fchiaui di que: | 
fta terra che fonno molti. Non'ho ‘ardire 
di battizare quefti centili facilmente, bena: 
che loro to domandinofpeffo con ‘inftan 
tia, perchetemo della loro inconftantia, 
& pocafermezza, fi non quando fanno 
per morire. hauemo qui: poca confidentia: 
11 loro, percioche fonno molto inftabili , 
& pare alli homini impoffibile, che cofto + 
ro poffano effere boni Chrittiani..E acca® 
dutobagtizarfi alcuni, lr qualifonno fugiti 
& fattofi di nuovo gentili, & fonno poi 
diuentati molro peggiori delli'altri,tornan 
do alli uitti di prima,a mangiar carne d’ho: 
mini, Ilmedefimo fanno alcuni che'giai 
fon ftati in Portugallo. Chrifto noftro fis 
gnor.uoglia per fua infinita bonta hauer 
pieta & mifericordia,de rante anime perfe | 
dc tanto allontanare dal (uo.crearore. Son | 
nolorotanti & ranto (benchela:terrta fia 
molra grande) moltiplicano che fi nòn ha. 
ueflino continua guerra infieme de fiori | 
snangiaflino l'un l altro, pare non li porri. 



oalptefente 
tutro il Bra 

di Baya, molti 
battezzato ; & 
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Vi’altra mandata dalla Citta 
del faluatore. 

e A poi che ui hofcri 
fe li co fratelli cariffimi 

l’ultima volta, fon 
iftato ‘tre o quatro 
i mefi nel Porto fecu 

-/-f ro, douemi mando 
gl il Padre Nobregali 

leve €, OCCUPAUA infez 

gnando la dottrina, Chriftiana ali figlioli, 
de gentili,al che principalmente qua atté 
do, imparano tanto bene che e maraui lia 

di uedere,benche al principio fi dura fatts 
caa introdurli, per le molte contradittioni 
delli loro Padri, & inganni di molti, fattu 
chiari, che fonno in quefte parri, 6ccercas 
no de impedirci quanto poffano. Comins 
ciano pur li Padria dareliloro figlioli, è 
al prefente ftanno alcuni imparando in 
Vna cafa che hauemo ordinato per tale efs. 
fetto. Di la ancora 10 andauaa vifitare als 
‘cuni caftelli a l’intorno, vna nolta frale al 
tre poco manco mi annega! in vn fiume, 
nel quale poco tempofa, fi era annegato 



| wnfratedi fanto Antonio che venena di 
. quefto medefimoloco a predicare, a Sartò 
Et per efler,il fiume molto rapido, facilmé 

| teingina quelli che lo paffano. Vialtra 
 uolta venédo meco vincentio Rodriguez 
| Se con noi uno interprete andaffimo ad al 
| cunilochi che nonhaueuamo ancora vifi 
raro, & nella nia duraffimo affai fattica, & 
| pericoli per efferci neceffario andar di not 
 tealcune volte, per bofchi, perche qua né 
 cefonnole ftrade di Portugallo, & in que 
fti bofchi,ui ftanno molte fiere faluatiche, 

 Cofiarriuaflimo a vnaterra douerrouaffi 
moli Gentili tutti imbriacati, perche qua 

| fanno vncerto vino de radice, che imbria 
camolto, & quandoloro fonno cofi im: 
| briachi, fontanto beftiali & fieri, che non 
| perdonano a niffuna perfona, fia chi fi uos 
| glia, & quando non poffano far altro ma 
Te,metteno focoalla cafa,doue ftanno fo 
raftieri. Con tutto quefto perche picueà 
molto, & eramo affai bagnati , ne retiraffî 
mo a vna cafa per afciugarne, & delli avin 

| poco vennero tutti, con gran furia , con 
| fpade.& altre arme contra di noi , ma ci 
i aiuto Dio, per l’interprere buono, & con 
| ragioni fi placorno , & perche Dio anco: | 
| ranonera feruito che morifleimo di mars 

Ke Sila 
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tito non eTendo degni, La mattina fegue 
teabuon'hora uedendo che quella gente 
non haueua difcrettone; ne era capace per 
allora, della cognttione della fede, ne dis 
fpofta a ricenerla.ci partiffimo per andare 
a unalera dela quale il Principe con tuts 
to il populo hauea determinato, di mangia 

“ requanti homint bianchi la capitallero, | 
non dimeno per la bonta del fignore ne 
harecenuto bene, & ciafcoltaua per line 
terpre della dottrina xfana, & monftraua 
luî & Paltri diafcoltarci molro voluntieri, || 
ma nò haueano ardire di recitare la dottris 
na,pche vn fatruchiaro li perfuadeua, che 
cò glie parole gli dauamp la morte, & che 
fi lediceTero p fua bocca fubbito morireb 
beno de tali miniftri fole ufare il demonio 
temedo di eflere sbiadito di gite bade cos 
se pefo che lo ua imaginido.Cofi idallis 
moplealtreterre , cò molto trauaglio & 
difcOrcrezza per uedere tàro puoco cono | 
fcimero de Dio, & la gére rito indifpotta 
& in capace per riceuer la tede, Beche con 
la loro faluatichezza moftrauano odirla 
wolazieri & cò defiderio de ricenela Pafs | 
faffimo acora molto pesicolo p altre parte 
de fiere, vna uolta accaderte,che io reitaile 
de norteindrieto & la maggior parte 4dai 

(LEN ATO Seo citta 
e ca 

du Me. S 
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folo, & gia l'interprete & vînestio Rodri 
guez me tenewano p morto,n6 folamente 
p lefiere,ma etià pche li gériliséno molto 
inclinati a magiare carne humana Né di: 
meno il fignorci codufle al faluaméro de 
dito camino béche affaticari deboli, & fté 
chiet rallegràdoci delle fattiche pigliare p 
fuoferuitio di gita terra idauaino fpefo al 
Je vicine ja batrizzare alcuni che haueano 

| elfermorti,et màgiati inducédoli prima al 
| la cognittone di la noftra fede, quato pore 
| ua intéderela loro capaeira, & cofi loro ac 
cettàdola li battizzauamo. Di quefto vi: 
tio del màgiare l'un a l’altro, non fe pofla: 

. noabftenere, & in tal modo regna în loro 
| chealli di paffati, parlando icavno, o 
| doi cheteneuano a ingraffare, fe uolena s 
| no eflere rifcatrati , ri{pofeno che non fi 
| compraflitno, perche conueneua al fuo ho 
| honore pallare per tal morte come valens 
| ti Capitani, non fi mangiano communez 

| mente Pun l’altro fi non per uendicarfi ha 
| 5l demonio molto dominio in cottoro , de 
‘| dicono che alcune volteli appare vifibile 
| mente, è che gli da & rormenta afpramen 
te, N. S. liliberi da fue mani, In quefto 
| trowai vn'homo di bone patre antico nel - 
\daterra & hauea talento de fcriuere laine 

iiii 
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gua delli Indiani che fu certo mia grande 
confolatione , & cofì il piu deltempo 10 
{pédena in dittare & tradurre in quella lin 
gua molti fermoni del reftamento vecchio 
& nuouo, li diece comandamenti li pecs 
cati mortali l’opere de mifericordia,con li 
articoli della fede, ogni cofa madaro co la 
prima commodita di navigare de qui me 
partiti per Baya,il di de tutti i fanti p effere 
itato chiamato da noftro Padre Nobrega 
dove al prefente fto, & di poi dieflere arri 
uato alcuni giorni, lui & fo andaffimo a 
vna terra de Gentili,& procuraffimo che 
fi congregaffino tutti & da poi, lifaceflis 
moun ragionamento, per vno interprete 
& finito gli infegnaffimo la dottrina Chrt 
ftiana, &.il Padre me diffe che hauelfi cus | 

ra di quefto loco, & volendone partire da 
loro, li fece prima fare il fegno della croce 

& vedendole pietre preciofe che portaua 
nonellilabri, &inla faccia gli diffi quafi 
forridendo , che gli dauano impedimento 

a farfi il fegno della croce, la qual cofa ode | 
do loro, pefando effere uero, iccr che le dit 
regemme folfero di molto pretio,in mans |; 
cinente le gittorno uia,in loco che non cò 
parfeno piu, la qual cofafu diaffai edificas 
tione & fegno che veramente credeuano. 
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Et de li inanzi continuai molto tempo a 
vifitarli, fin’a tanto chevno Chriftiano 
fece fareli vna cafa, accioche in quella vi 

| foffeinfegnata la dottrina Chriftiana , la 
 qualfarra il Padre dette cura al fratellovin 
| centio checontinuafle , & cofiinfegnaua 
 & dormeua li, conuerffando con loro, cd 
| molta edificatione, & profitto delli India: 
i nilldidefanto Angelo fi determino che 
| fibartizafiino quelli che volevano, & cofi 
 fibattizzorno molti homini & donne, & 
| quafi ne mancau ano li nomi delli fanti , 
 perdarea ogni vnoil fuo. Fraloro bartiz 
zaflimo vno che era ftato fattucchiaro, & 
eragia molto vecchio & li mettefiimo no 
me Amaro, & cofi ordinaffimo vna proce 
! fione de tutti infieme, & li figlioli anda: 
‘vano inanzi,che erano fina 25. feguitans 

| dolihomini & donne & vno delli fans 
| ciulli portaua vna croce!, & cofi gdauamo 
‘cantando per la ftrada ruttiad alta voceil 
parer nofter fin’alla Citta, io andaua con 
li primi, & il Fravello vincentio con li al: 
eri, fu quefto nella Citta di molta edifica» 
tione,& detteal populo gran deuotione, 
reftandoli Indiani faldi, & con gran defiz 
derio di eflere buoni Chriftiani, Merita + 
mente Dio gli condufle a quelto hauendo 



lî difpofto plebone opere che femp han 
fatto verfo i xfiani di poi di gito adai cò 
licetia del Pa dre Nobrega,a vn’altra terra 
de 150.foch i & feci redunare tutti li figlio: 
li infegnandoli la dottrina xfiana , in fua 
propria lingua, trouai qui alcuni molto ha 
bili, & dital capacita che effendo loro ben. 
Amaeftrari, potràno fare molto frutto nels 
ligcétili pil chehauemo molto bifogno di 
fare vn collegioin Baya, pinfegnare , li 
figlioli delli Indiani, gia ne havemo alcu: 
ni, & ne haueriamo piu,fi haueflimo pofs | 
fibilica per tenerli, & (uftentarli perche la 
cerra per efler nouaméte habirara, ancora 
nonlo puo fare,in mano delRe fta aiutar 
ne, accioche poffiamo finire quello che gia 
hauemo comenzato, & molto piu ci piace 
ria che fua Altezza in perfona comandaf: 
fe fare quefta opera per ftare noi piu liberi 
& defoccupati per le cofe fpirizuali.Ques 
fto collegio n6 folamite fara bono p infe: 
gnare li figlioli delli getili & xfani,ma 4 
cora pla pace della rerra & profitro della. | 
Republica, n.s.lo ordini come fara a piu | 
fernitio de fina divina Matelta, & bene del 
le anime. Pot che hebbi introdutto coftos. 

ro di quetta terra in la fede palfai inanzia 
vi’alira, er arriuido,trcuai che allora finiz 
uano de amazzare vna figliola, & mi moz ) 
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| Berofnolocafa &intrando i0 dentro ued= 
| dichela coceuano p màgiarfela,& il capo 
ftaua apiccaro a vna pertica, & comòzai a 

| reprederli duramère fopra tale abomine: 
| uole cafo merifpofe vnodi loro che feio 
non tacelle fariano il fimile di me, & io cio 

n6l'incefi.allora,ma l'interprete che vene 
ua meco meloreferi doppoi , al quale feci 
iftacia allhora che parlaffi cio cheio gli di 
ceua, ma lui n6 hebbe ardire di parlare piu 
\vna parola, vededo queftoio comenzai a 
parlara!meglioche io potena & fapeua, 
&calla fine reftorno noftri amici, & ne dee 
teno da màgiare & di poi Adai a altre cafe 
dellaterra nelle quali trouaua piedi, mani, 
&tefte de homini,& repfi pur duramente 
Gli che habitauano in effe, didoli a inten 
dere quatocio fulfe mal fatto, &abomine 
| aole.Di poi n’ha ditro , che han fepellito 
\tutrequelle cofe, p fino alla figliola checo 
ceuano, & parmi che al quatro fi fono emé 
dati ,al mico non fano piu gito în palefe 
In cofe fimile del feruirio de dio & pfit:o 
delle aiem’occupaua quido il P. Nobrez 
ga era qui er di poi che se partito pandar 
a Pernabuco,me relto il medefimo offî i0, 
& dalui molto reccomadato,di modo che 
elledo 07 Gta cira del falnatore vegoa foc 
correre alle neceflî-a fi piricuali delli x piani 
| 

e 
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maimancano, & vo poia vifitare alcune 
rerre de gentili,che fonno al’intorno, & a: 
infegnare la dottrina Chriftiana, & bare 
rezare quelli che fon difpofti. Di poi che 
ilpadre Nobrega fi parti de qua m'accas 
dette alli giorni paflati, refcattare vn figlio 
lo, & toglierlo dallemani de Gentili che 
ftauano gia per amazzalo, & mangiarfelo 
e vnbuon giouene,li ho pofto il nome del 
noftro Fratello Antonio Criminale che 
nel feruitio de Dio fu amazzato nell’Ins 
dia dalli Badeghi , effo nella gloria fia ins 
rerceffore appreflo Dio, accioche quefta 
anima fi falui, & di noi habbi fpetial mez 
moria. Scriuendo quefta mi venne a. troua 
revn’Indiano con la fua donna & figlio= 
11, cheli battezzafii che uoleuano effere 
Chriftiani, ma ho differito il battefimo in 
fin’atanto che fiano infegnati nelle cofe . 
della noftra fede.Quefto vfocontutti, ec, 
cetto în pericolo dimorte, percheme pate , 
neceffario che prima fiano ammaeftrati , , 
& ancora peraltri rifpetti che uoi fapete. 
per altre che u'ho fcritto Chrifto noftro. | 

fignor fcriua nelli noftri cuori lafua fa@a. , 

volunta accioche in quefta vita perfettaz. | 
mente l’adempiamo. 
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Vi'altra mandata dal Porto 
de fan vincentio. 

La pace & amor de Chrifto noftro 
fignore fia fermpre nelle anime 

‘© noftre Amen. 

Eralcunelittere Pa 
api] dri & fratelli charif 
‘%3/] fimiu’hofcritto,co 

me in quefta terra 
Wfralialtrimali , era 
1 vno nelli Chriftia: 
#11 ni molto radicato et 

===" difficile da ttirpare, 
ideteneremolti Indiani fchiaui ingiufta: 
i mente perche andauano a robbarli ad altre 
‘terre, & con aftutie & ingannifeli faceua 
ino fchiaui. Et affatticandomi io molto fo 
‘pra cio, per leuarli dalle loro mano, poi che 
‘ fenza peccato nò lipoteuanotenere,alcus 
‘ni per difcaricare la {ua confeientia Ji laf: 
forno liberi , & meli han dati , & ordino 
‘il Padre Nobregacheio li menaili alla.los 
ro terra, & cofi m’imbarcai conloro, & la 
prima giornata disbarcaffimo a porto feck 
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ro, douetrouaiil populo molto turbulens |! 
to, &l’un conl’altrotuttiadirati) Fraf 
certo per andare ogni cofa a ruina , fi Nos 
ftro Signor per fua bonta non gli haueffe | 
dato foccorfo , reducendoli alla pace, & || 
concordia , per il cheuolfe mouerliin tal | 
modo, che la maggior parte di loro fi per 
donorno publicamente nella Chiefia, & | 
reftorno molto amici, alli altri prouedetz | 
terolioffiziali della giuftiria-del Re , che ! 
erano uenuti in vna armata. Tornans | 
do noia imbarcare, andaffimo al Porto " 
dello SPIRITO SANTO, nel! 
quale non poteva baftare il Padre Alons | 
fo Blas folo , comedifcefimo ne venne a ' 
riceuere aflai gente della terra , conla qua ‘ 
le veneua il vicario di detto loco, & per li | 
fuoi prieghi , & ancora per non effere li 
hofpitale, andai ad’albergare în cafafua, | 
Sia Domenica fequente predicai , dele | 
la qualcofà furon molto confolati, pers 
che mai lafiera predicato. —Inquefta © 
terra Ja maggior parte della gente ftaua | 
în peccato, & volfe Noftro Signore, che 
alla mia:venuta fi cominciaffinoa moues È 
rei dimodo che in poco tempo in molte ' 
‘anime opero il figncr affai, & andauano È 
tutti molto confolati laudando il Signor, 
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che cofi li hariewa Vifitati, mé volcenana 
‘per ognimodoacciochie non palla inca 
zi, &uedendo iolanecefita che Ravenna 
ino, & ancora pet alcuni impedimenti che 
fuecelfero a quelli della Nave dimoraî con 
loro un mefe & feci noue 0 diece prediche 
(& ho.udito quafi quaranta Confefftuni; 
&fileuorno molti dal peccato mortale , 
(& alcuni fi maritormo con LInliani che 
‘haueano in cafa, & molre alere.cole fi fon 
fatte di molto profirto în quelte anime, 
fra le qualifu vna che fi moffe vihomo 
‘maritaro bon’ interprete, & eliverine tal 
fpiritò che volenafempre fepuiraremi «o 
laffare la {ua moglie jal ché iononuo!f, 
‘pér niente confentire ; benchehanefleafe 
fai bifogno di lui. Htempoehe- filet li 
dechiarauo ogni notte la dottrina Chris 
ftiana'alli fehiani che ui erano, percheità 
quell’hora Kenenano finito il fuo laroroy, 
e erano’ tanti, che non capertano' nella 
chiefia ,‘& peroli feci radduonare: nella 
piazza alla quale yenneto molti boni 
ini bianchi & dontie & Fanciulli. Fini: 
ta la Dortrmali faceua farvnriciona: 
‘mento’ da quell’homo maritato.? Che 
tantoda uero fi conuertia Dio: &r nella 

Pi sore par lò (e go a ì L Pie Ties 
ii Bogi PIO: fi gl SORT. 
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materia che io li affignaua diceua tanto. bo || 
ne cofe, & contanto zelo & feruore , che |, 
mettena molta deuotione alla gente, & |, 
molti fi confolauano a vdirlo,& continuo | 
uano con gran defiderio la dottrina Chi || 
ftiana, & s’affattigauano molto perimpa: || 
rarla,& diceua l’uno al’altro coftui e vera | 

mente mandato da Dio perche non cerca | 
fuo commodira, ma infegnara tutti gratis | 

le cofe de Dio, & molte al:recofe, che ne } 
confondo d’hauerle ‘intefo , perche nof || 
mi cognofceuo degno ne capaceli quels || 
fe. L'ultima notte nella quale haueua || 
da partîrmi da loro, li raccomandai molto, ì 
che perfeueraffino fempre come hauewas | 
no comenzato, che il Padre vicariediinfe | 
gnaria como io, perche melo haueua4 pros || 
meffo,ma con tutto quelto reltorno molto 

fconfolati li (chiaui,per l’amorchene has || 
ueuano ‘pigliato , & il’ di fequente li feci || 
Vultima predica, & al fin pigliandolicens || 
tia dalla gente, furontantele lachrime;de | 
homini & donne,che non mi poteua. tene, 
de non hauerli'grandiffima Compaflione, o 

uedendoli cofi defconfolati, pur rallegranm 
domi nel fignor delli defiderii & bona. uo , 

triftitia & dolore, Guardate fratelli mei ia | 
Chrifto 
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Chtifto & cOfiderate, quia mellis quidem il 

‘multa operarii vero paucî rogare igiturdo. Î 

iminum meflis ve mittaroperarios in vine Ì 

amifuam. Tornando adonche a imbarcarz 

mi jeMendo giadiece o dodeci leghe difcos (9 

fto dal Porto de fa vincentio, vn fabbas _ 

ronelfare deligiorno comenzàmo a vede, mi; 

redi lontano cerre siauiche chiamano Ca (9 

‘ridedeIndiani;& hauendo quelit della no ; 

‘fraane paura perifando!che faffefio con 

‘traritidelli Chrîftiani;rornafiimo in drieto N 

permon metterci piu nell'alto mare;&los. 
| 

rovedendo chelifuggevamo, vennero cò i 

gra fretta diiero a noi, & in breue repo ne M 

 giòfeno, dimaridano:chi eranamo,& pche: I 

“né havenamointerprere che fapefle ben 

| rifpondere; penferno fra fe frei, che noi il 

| erauimo francefì; allitqualiloro portano: | 

| odio mortale;& vndiloro diffeche porta 

| nd lecovnatefta d’vninofito fratello, nels o 

laqualebenewano,i] cheloro fogliono vfa 
| (0 

reinfegno di uendicarfi;& dicedo queto N 

‘eomenzorno a circindarciatorno a tors * 
I no perche crano fette Canoe , & ciafcuna 7 

| haueva 3 sla O 4ovogatori è correnotans 
i 

‘ rO;chenò cenane quitunchie veloce , che MI © 

| filpofla pareggiare a loro, & cofi merrédoa | I | 
| | faciafcuno d’efliin ordine, furontante le. PAR 



frezze che tirorno fopra noî', che pareua }l 
pioueffe, & la nfa naue eta tanto mal fpro | 
uifta che le coperte & pini bifognaua met} 
rere inazi per ripari,erano în quella; doi.ti:)) 
ride arregliaria tali cheal primo colpo vn: | 
diloro fubito con la caffa hella quale era fa; || 
Ito în mare,jo.me inginochiaia vn citone: \ 
della naue, domadando foccorfo a Dioîn: 
tanta neceflita ,, &comenzaiadanimarlî | 
altri, &e elfortarliche:fi reccomandaffino 
da vero a'Dio pétendofi , &domidando: 
perdono, defuoipeecati facédoli vi tagio; 
namento al meglio che potena, tutti dels. 
betotno fra fe fteffi fi fcampalfino di que» 
fto peticolo,de emédarela fua uîta. In que; 
ftomezzoli Indiani non cidauanofpatio: 
nifluno, feguitandoci & cò batrendocipetr: - 
tutte le parti, &certo che:pareuano:demo | 
ni perche andauano nudi, come eil loto: | 
coftume, alcuni tenti.di negro:,: &valtrîder | 
roffo, &caltri coperti de piume &enò ceffazi 
nano de tirare frezize, con grandi pridi;:& 
altri fonauano, li corni conli quali-fanno | 
animo nella loro guerra,che pateua l’infer 
no fteflo.,, &e. coli ne perfeguitorno piu de 
tre hore,di modo che fi nehauelfero perfe: 
guitato yn poco piu;;de noi: non farebbe 
fcampato niffuno fiche non l’haueffimo fat 
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tofuo cibo.Furon ferite doi pérfone de fre 

‘ze; &vndi loro morfe defcendendo noi 

in terra perche erano tale , che paflauano 
‘letauole della naue da vna parte all'altra. 

Volfe Noftro Signor, che finalmente ne 

cognobbero per portughefi,& cofi nelaf 

forno, & andaffimoa sbarcare al porto de 
| fan vincentio,& fenza fermarci troppo de 

lici parteflimo perandarea vna terra chia 

mata Tutti santi, & foffimo receuuti con 
| moltaallegrezza & e tanto grande l’opi: 

| nione che hanno di quelli della copagnia 
| per caufa dealcuni fravelii che iui fonno 

ftati,chiveneuano ame, è no mibafciaua 

| Javefte, chiil bordone della qual cofa,fta: 
uaio aflai confufo, per uedere quanto dis 

| fcoftoioera de correfpondere a quello che 

| me facenano. Siatuttoa gloria del figns 
or, & come feppi che non viera li hofpita 

le;domandai vna piccola .cafa per allogia: 
reconli Indiani, & gli fecivna predica, 
doue concorfe molta gente della terra de 

fan vincentio, & dell’altra chiamata fans 

t'ramaro,donde e vm'altroloco da per fe, 

della qual feguito molto frutto, & confola- 
| rione. Poiandaia fan vincentio,accompa 

| gnandome il Capitano, & altra gente af: 

fai, de arriuando feci vna predica, doue tut 
EI 



151 I 
ta la gente fucommofa da Dio, & dopoî |l 
predicai alcune volte, &il piu del rempo 
confeffaua &infegnaua la dottrina Chris | 
ftiana alli fchiaui, & il lune, mercore,& ve | 
nerdi,fonata la campanella per li defunti, 
di modo che uedendo noftro fignor la eri 
de ftrage che il demonio in quelte anime 
faceua , perche tutti quafi li habiratori di 
quefte tre terre ftauano in grandiffimi pec 
cati accecati, li maritati & liberi, & molro 
piu li facerdoti li comincio a mouere, & ti 
rare in tal cofufione et fentimento de fuoi 
peccati, chetutti fi affaricauano perleuarz 
fi, altri maritandofi con le donne Indiane 
che haueuano, aliri cacciandole via , altre 
cercando li mariti loro, altre determinado 
de uiuere caltamente con le fue donne, & 
tutti erano cò gràde cognitione della loro 
cecita, &e pericolo,nel quale tanto tépo era 
no ftatifomerfi, percioche erano molti fra 
li altri,chenon s'erano confeffati in 30.0; 
40-anni & ftauanoin peccato mortale pu] 
blicamente. Qui m'han detto che nellacî | 
pagna 14.0 15.leghedi quafrali Indiani 
erano alcuni Chriftiani fperfi chefteuano | 
vn’annofenza vdirmeffa, ne confeflarfi, | 
& faceuano vnauita faluatica uedédo que | 
{to io determinai de andar la tanto perdar | 

= 
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remedioa quei Chriftiani, quanto pet 
tiouarmi con quelli gentili che erano piu. 
lontanide rutrili altri, menaimeco doi in 

terpretî li megliori della rerva li quali fi de 

rerminorno poi fernire a Dio in tutro quel 

Jocheio gli comandafli il che accetrai per 

ilbifogno che haueo de loro,et ancora per 

che me pareuano atti per la compagnia & 

‘digrande fatrione principalmente va di 

léro chiamato Antonio Correa è andans 

‘do l’altima giornata trouaffimo Vn gioue 

ne,che conalcane littere ueneua a me diz 

‘cendomi che tutti li m’afpetrauano perche 

gia haueano intefo che io uoleua andar a 

vifitarli,mi affatticai afai con li Chriftia: 

ni che trouai difperfi inquel loco fra ii In: 

‘dianiche tornaffino alle terre de Chriftia 
ni, alla qual cofa erano affai duri, ma al'ulz 
‘timo foffimo d'accordo che loro fl congre 
gaffino infieme tutti in vn loco, & facetli 
‘mo vn’heremirorio , & cercaflio alcun 

Padre che gli dicefle mefla, & li còfetfalli, 
‘ilcheloro fubiro meffero a elfecutione, & 
pigliornoil fito per la chiefia ftetri duoi 0 
tre giorni con loro per confeltare alcuni et 
‘miniftrarli il fanto facramento, da pol que 

‘fto andaflimo a vedere con li Indlani, le 
que terre che erano quattro, o cinque leche 
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difcofto de li ,& andandotrouaffimo alcull 
ni Indianiche acconciauano le ftrade.;. deli 
adornauano le, perle quali io doueua pallà 
re, & fi dauano molta fretta, & reftornoii 
molto di mala uoglia, perche non l’hauezii 
uano finte d’acconciareinanzi che io arz}i 
rivale, venendo alla terra,mi venne incòh 
trail principale, & menomia cafa fua cosi 
me per forza, & fubito fu ripiena d’Indta:| 
ni,& altri moli, che non capeuano denzi 
tro lt quali reltorno fuora, & fi affatticaua | 
no molto uedermi. Confiderate fratelli} 
met in chrifto quato dolore fente l’animat 
mia, nedendo rante anime perfe per manzì 
car chi dia foceorfo... Jo li hofatto alcuni) 
fermoni difponendoli al conofciméto del) 
lafede,& gli diffi per la triftezza che mozi 
ftrauano, accorgendofi ch’io m’haueua di è 
partire prefto , ché non era andato fe non | 
a ueder.i,& che altre volte li vifitaria fi ha : 
uefletemwo. Trouaianchora Halcuni bi 1 
anchi, & feci che ritornaffi 10 a fan vincé i 
t10, & determinai fare vna cafa, nella quaz 
le ci recogliefTi:mo,& gia l’ho finita conali 
cune elenaofine de vicini per poter accetzi 
tare de infegnare figlioli deligentili. |. è 
Adetto fto chi con otro frateili che qua no | 
vamente hauemo receuuti, & doi che prez | 
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to fe determinarannoj tutti duoi dibuona 
qualita, & fonno buoni interpreti per ques 
te parti, Neftro Signore , fia feruito del 
rutto , & faccia: quello:che fera più a fua 
gloria. Pet eflere 10 folo , non potiò foce 
correre a ogni cofa,fpero:cheil fignor pro 
nedera:Adeflo volémo adornareuna chie: 
fiache qua hauemofatro,la qual fpero fe: 
ramolto commoda. Me rifoluo de partir: 
me di queftaterra, et feguitare inanzi fina 
200. leghe,doue uoglio fpendere qualche 
feio fette mefi;& menaro meco quatto in 
rerpreti molto buoni , li duoi che ho derro 
difopra , &lialtri che ftanno pet intrare, 
Noftro Signor ne guide per fuo maggior 
honor & gloria. Tuttoilrefto del tempo 
ch: fto qui, oltra d’hauere cura di quetti 
ratelli,fempre fon occupato in contellat 
& predicar foccorrendo quanto polio al: 
le altre neceltlita fpirituali, &c effercitando: 
me in altre opere pie,cercando in ogni cos 
fa la falute delle anime & non con poca 
fattica,per effer folo, & per le perfecutio: 
ni d’alcuni gioueni innamorati, che fonno 
in quefto porto, per uolergli leuar dal pecs 
caro, & per affatricarmi che s’emendaifino 
‘& rornaffinoa dio, & d’un’altra parte era 
ancor’affannato da quelli‘che hauenano 

au 

Î 



li negri Cari Chrifttani per fchinui hauen] | 
dolirobbarifenza uolergli laffare, tev'enz| 
doli ingiuftamente, cercando 10 molti mez! 
zi per remediare a quefto male, il quale fà 
fat abbonda qua per-haner fatto radice nél 
cuore loro. & de chi nafce una sfrenata] 
avarizia, & defideritinfatiabili debenité=| 
porali,che regna in mole qua, Chrifto no| 
ftro fignor proueda come fera piu.fuo fera | 
uirto & profitto delle anime, & ne dia gra| 
tia, che lenoftre fattighefopportate per | 
amor fuo;li fiano accette dela Citta difanì || 
vincentio a 24. de Agofto del 15s1. 

Finis O 
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| GCAVATO.DE.VNA LIT. 
| > tera di Manuel'di-Morales layco.. 

:> i della Compagniadilefa 0 
” receuute.dell’india. 

sedile co.danno agg i 
Of DI Lo È a 

*Anno paffato ferife 
"f:fi alcune cofeché il 
il fignòre volfe opera 

le / #93 ip re: nella cofta ‘del 
972.11 Malavar alli luoghi 

Sf: doue:foi mandato; 
4 $ {| perche: di quefte ‘co 

| Re fe non porete per al 
tri veffere auifati, & diro in fumma alcune. 
| diquelle perche non fo.fi farino giontele 
dettere.  Incircail principio del 1547: 
| parteffimo perquella;Cofta il Padre Fran 

| cefco Enrichez. & Io. doue trouaffimoil 
| Benedetto Padre. Antonio Criminal Il 
| qualcimando fubito al Regno di Paranas 
. dandoad ogn’vn di noi cura di xx. leche 
di colta, per vifitarliluoghivicini alla Ma 

| tina. A metoccorno .14, luoghi done in 
13. mefi oltra della confervatione delli 
| Chriftiani, che gia erano, battezza i 600. 
anime o piu Dopoi per gran fanore d’Ide 
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dio!Sienor Noîtto giòonfé nell’India neè 
ftro defideraro Padre Maftro Fraéefiso cd 
cui venuta fuffinio srademite cofolati. Ci 
fece raddunar tutti gliele idauamo in gl 
Je bàde,in vnluogho chiamato Malabar, 
è in 15. giorniche cò noi altri ftette fein 
formo d’ognun’inparticalate del fuo mo 
dodi procedere;jglaroa feftelo & auranta 

alle cofe perriniti all’aamito delliede & h 

cOferuatione di:glia,& partidofi per Goa Ò 

cilaflo inftruttionedi come doucamo! pit | bl 

l’aduenire gouernarci&ci ha cOpartiti in 
altromodo,etmemaidoalregno di Tranà 
cor doue ftetti preffo a 4 meli & battezzai 
200.pfone o piu &hofatto cò la grarinde 
Iddio {pezzat molti Idoli, nonportandòo' 
meco altra defenfione fendila Croce Bait 
diera di Jefu Chrifto, © ‘In'vn’alero tésho 
feti s. mcfi & hofatro pitrdi 300! Chits 
ftiani.i Quetti 3. regni fono l’vno preflo 
all’altro: & hinole lot terre preffodelma 
re: La gere e di diuerfe forri & alcuniimol? 
to dapacho altri piu ingeniofi H'eranidi. 
fra'loto Tyranneggiano l’altri. Et pritici 
palmente quelli che.fi fannò Chriffiantin 
fino alegarlile mani &lipiedi & erazrarli 
molromaleaccioli diano denati 3*& per 
quefto medelimo fine li minacciano; che 
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quefto gli‘da il'figtiore ràhtoanimo che 
Armati di notte Tesuardano doritiendo ale 

farafapere. Di qualche vna ‘dirò molto 
Generale. Dove volfeil Signor Iddio is 
fporidere'petl’honorefuò, vino di quefti 
Gentili potenti ‘ordino che'fi brufcrife 
dna Chiefa a-fibiro eflendo fano ha ‘feni 
tito tn fefepni di morte, Gall'horà màne 
Aoadireche volea rornarea farla dinud: 
uo molto riccha & che dimandatlino a no 

ftro Signore che gli delle vita, ma nofieli 
| g10u0'& morfe fubiro de vna fpauentofa 
morte riconofcendo & dicendo che''-gque: 
fto era peril {uo peccato. Vin'aliro afro 
to con la'fpada nuda vno delli noftri fra: 

relliper'ammazzarlo. Perche procarata 
| impedire va pagode che lui mandatra a fas 
fe &inbreuifiimo rempo mcife di morte 
‘ fubitana. cofi ad'vn'altto accadette yi ora 
tuecafo per hauertorta vii Croce gettanz 
| dola‘perterra &c6culeidola conli piedi. 
oltra di quette cof@Ro uito altre moltené 

\ gli hanno da brofeiar le chiefe:! Parcin 



noalfuotempo, & fono pocho.neceflarie | 

| gnirione d’Iddior& molteoffefeil medefî. 
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manco per laudare il fignore quali ‘come || 
hodetto fe vorra il fignore fi manifefterà | 

come mi perfuado,per excitaruiadrender | 
grarie debite a Iddio dirantibeneficii. |. 
Ma doue la neceffita, ci e per. Ja poca.cos, 

sé 

mo fignore le manifefta (ecòdo la {ua pro 
uidentia . Quaro ame dellimaggioribeni 
che horiceuto da gita gere, vno eche mi 
flagellorno vn gicrno, & vn'altra volta mi 
hanno venduto per fchiauo certi chef fa 
ceano molto tmiel amici;ma piuamiciveras. 
n0di-00 pardai che gli diedero. per me 
ina, noti.li hanno goduti troppo tempo | 
perche mifecero poco dopoi redimere. 

| Nottrofratello Baltafar Nugnez l’ha 
voluto amazzar piu volte & l'hanno fatz 
to prigione due volte, dell’altre cofe fue & 
di quelle ch’opera per altri fratelli il figno 
recredo loro vi fcriueranno... Jo non lo 
pollo fare ne lui dime, perche andiamo 
quafi fempre diuifi jeffendo noi pochi , ée 
la rerra molto grande; &libifogni di que 
ft'anime eftremi , in modo che erara cofa 
che ci vediamo l’vn l’altro fe nonin certi 
tempi pet cOfolarci nel fignore p cui amoz | 
re cofi andiamo feparati. 
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PS D'vnaltra di B altaffar Nugnez nel 
+ findel 1548. del Regnodi 
(000 Tranancor. 

Arla come vene nel 
PIndia Il Padre Ma 

a|f ftro Francefco Xa: 
ili uier & della corifola 

tione & inftru@ios 
ne che con fua penis 
tentia hanno riceuta 

i & nuouoferuore di 
feruire a Iddio con le parole fue tàto amo 
reuoli & piene di Chrifto Tefu & delle law 
de di effo che folo fentirlo parlareli còmo 
ueua a pianto di deuorione è aumenetas 
ua in loro lidefiderii di patire; & dice che 

în quelle terre per done paflaua , faflava di 
fe tal fama ch’e quafi impoffibile crederlo 
achinonlò uede, & intutta l'India e tan 
ro ftimaro che colui che glie piu amico, fi 
reputa piu felice. Scriue etiam che fi cons 
tano cofe maranigliofe ch] fignore ope: 
ra per lui, lequalinone licito commetterio 
alirrere: Quanto al vitro di quella Terra 
& colta del capo di comorin dice efter rifo 



inkioghodi frumento , Galline, pefce} ll 
oue:;‘cofe dilatte,& per vn Fanao;che, e | 
vna moneta d’un groflo incirca danno 3+ | 
Galline, molto grandi.& bone, le fichi du 
ranotuttol’anno molto bone, & altri frut | 
tidiverfi Del veftiro dice che li putti & 
putte che non pallano 10 annivanno to 
talmente nudi, li huomini & Donne chrî 
ftiani come gentili hanno di piu vn panz 
no di 3.04. canne Cinroall'intorno di fe 

La conuetfatione di quelii della'Come 
pagnia e verfo il Mare doue uinono li 
Chriftiani , inrrando piu verfo la Terra 
tutti fono infideli, Lipagodidelli | 
Gentili fonno molto grandi tutti di Mar | 
mo, cofa da vedere, configure di dis 
uerfi antmali, di pietra fango & legname 
de quelli che hano cura delli pagodi fiichia 

| mano Bragmani comeli noftri preti, &hî 
nofraloro grande authorita, fanno gran: 
di patti per l’]doli & dopo che glimetros 
nomanzi & cominc'ano;li:cib: a uapos 
rareloro li retirano dicendo che gia e faz 
tioil pagodo , & che con l’odore del man 
giare fi foftentano & loro fi mangianotut 
toil refto. Quandoli pagodi vanno a cafa 
fua liaccompagnano piu di 200, & 300. 



* 

perfonécon mufica. Li portano fopra li 
— cavalli di Teoname vati olio. Credono li 
«gentili che fanno gtandi miracoli, & quan 

| sro dicono li Bragmani lo credono, perche 
gli parlano da parte delli pagodi fono al: 

itrecofetanto brutte. &dishonefte chend 
| econuenientefcriuerle, |. }!\ ©» 

Li pouerifi chiamano fraloro Iogui & 
 tlireputano fanti poiche di fua propria vo 

Junta vanno peregrinando peril mondo. 
. Queftitengonovn Refcpradi feche oli 
| dagrande elemofina & quanto piu firac: 

ciati vanno fi tengono piu fanti, & alcuni 
quafi vano nudi , non ci fonno Dane che 
terfgano tal vita benche alcuni de tali huo 

| *iminifiano maritati. 
 «0Quefti Bragmani fanno dimoftratione 
“dinon mangiar Carne, ma cofe di latte 
i +«&herbe, pure fecretamente intendo che 
‘imangino ogni cofa. Per difcernerfi dal 
l’altri portano vn certo filo che pende, 
dalla lor centura. Sonno marirati & 
rengono quante Donne vogliono, & di 

«cono che fonno per il pagodi & le piu 
honorate Femine , figliuole , de grandi 
SIGNORI danno znchera 1 honor fuo 



a quefti pagodi, Il che fi feriue accio fi uez 
da quanto e mifera & degna di compaffio 
ne la cecira di quefta genti; & la T'yrannie 
de ch’vfurpa il Deinonio in quefte natios 
ni accio tutti ci efcitiamoad aggiutarli cò 
l’orationi & con ogni opera, quanto a noî 
farapoflibile. . | ; 

Cauato d’vna littera di Bembay nel capo 
di comorin del vitimo dio@&tobre 1j48 
De Enrigs Enriquez per il Collegio 

di coimbra , dellaCom. © 
pagniadil ESV. 

% 

=== amo în quefta cofta 
vali fette facerdoti, &e tre 

2it alrrifratelli layci, & 
.if oen’vno hacura di 

»iî di molti luoghî. Il 
Padre Maftro Fran 

IGITe cefco xauîer e uenuz 
ee] to a vifitarcitornans. 
do de Maluco & queldetto difan Paulo 
omnia omnibus fa&us fum ytomnes lus 
crifaciam jIni fi sforza quanto puote di ad 
empirlo. Non fi potria dire ne fcriuere lo 
odore chetienein tutta l’India, ITutrilo 



régonofanto,in ogni luogho doue fi truo 

‘uaglifoprab@dano l’occupationi fpiritua 

li, & tanto che fi reputa felice chilo puote 

‘conuerfare & l’eftimanò come vn lume & 

effempio. delchetutridouemo dar gratie 

alddio Signor Noftro per il frutto grande 

chediquefto rifulta, & perche potranno 

faperle nouedi lui da quelli che vengono 

dall’India non mi ftendero piuin raccon: 

i tarle. 
Il Padre Antonio Criminal e noftro fu 

periore in quefta cofta del Capo di Como 

sin cuivitac digrande fantita & effempio 

anoialtri & a turti li portughefi & natus 

| ralidituttalaterra. Lui ha cura di difcot 

rer pertutta quefta Cofta ch’e molto lonz 

| gha fempre dura grandifatighe & mai fi 

ftracca, perche colui che l’infpîro ad intrar 

in quefta Compagnia li da grandi forze 

fpiriruali & corporali per ogni cofa. Ha 
imparato a leggere & fcriuere quefta line 
gua ch’e molto fatigofa & intende molto 
di quella. Jl Padre Francefco, Entiquez 
& Baltaffar Nugnez fon molto difcofti 
di doue io fono pero non fcriuo minutas 

mentediforo,folamente dicendo che han 

no cura di molti luoghi di Chriftiani dan 

do molto buono eflempio di fe, 



Il Padre Cyprianoanchorche fia vecchia |} fi affatiga come giouane, perche il-bifogno | grande &. la penùria del’opetarii da ania 
mo.ettà alli deboli & vecchi acanàr forze li della (ua debolezza per fouenire alia necef i 
fita dell’anime. Adelloandara, a;Cocotta | 
ra de con lui Morales. qual fempre:dan = | do buono effempio fi e molto affatigato in | feruitio dei fignore & ellendo mandato ad vn'luogho ( doue manco hauea da fare vh mi ferifie trouarfi mal dif pofto. Erla caufa oli parea efTer di fua infitmita , non 
hauer tanto da far come prima, quando hauea cura di molti luoghi. Voftra Rene | rentia ; fappia che di qua da il Signor No ftro grande gufto & confolatione nelle fa tiohe, tanto che non fi potria dire, & qua to maggiori fonno l’occupationi & tra vagli, tiro maggiori forze {pirituali &cor porali da Iddio. Et quando l'hucmo fi rac coglie vn puocho în fe, a dimandare a Id: 
dio mitericordia delli fuoi mancamenti & excicarfi a piu feruirlo fontantele confo: + lationi, che da il Signor Jddioa quelli che ben lecercano, checredo fe laflatle all’ete 
€tion fua di condurli abito al paradifo , O vero reltar pervn tempo, vedendo la necefflra de lerui d’Iddicin quelte ban: 
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de & il frutto & feruitio chefi fa alla di: 

‘nina Maiefta direbbeno fignot. datemi li 

centia di feruimsi qui ancora! per qualche 

ranno, ch'limio paradifo e andar féruens 
doui in quefte parti , che anchor che nis 

una confolatione mi concedetli, qui vor: 
ria ftare., &fanto piu che come fete (um 

mabonta & conofcere le miferie della fra 
gilita humana fempre mi vifitare con mil 

Jefauori, . ‘Quiafecundummultitudi: 
nem dolorum meorum in corde meo con 
folationestuazletificaueruntanimam me: 

nm. Defidero purechelifrarelliche di 
qua veranno non fi muouano per inten 
‘der quanto grandi confolatione da ]ddio 
aquelli, che per amor fuo molto fi affas 
tigano ( comein verita leda ):ma defi: 

dero che fua voluntafia venire a paure 
conrcHRISsTO CRVCIFIS: 
SOnella Croce, conla nuda Charira, 
‘etiam che fuffeno abbandonati, d'ogni 
confolatione . Benche mi petinado 

Ì che quelli che verranno di quelta Saas 

ta Compagnia & Cafa di Rema, 0 ues 

ro del Collegio di Coymbra , done 10 
ho conofciutt tanti Angel, che non li 

‘yoglio Chiammar Huomini , poi che 
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in corpi humani fanno vita Angelica”, &)| 

‘ cofi quelli che fono'allevati nell’altre cafe) 
& collegit della Compagnia, haueràno'la| 
medefima'intentione ch'io defideto & piu 
pfettaméte ch'io nò fo defidèrare, ma fori/i 
uo quefto per fentiril'bifogno delliveri fer | 
ui d'Iddioin quefté bande & per il zelo! 
che mitrouo verfo quefta fanta Compas| 

Itfratello Adam Francefco lauora' medefi | 
mamente molto bene & con grande effeni | 
pio che da di fe vedendolo molto fi confos 
laua Il Padre Maftro Francefco.' Dopo! 
che fiamo venuti in quefta Cotta al princi è 
pio veneano li putti due volre all’oratione ! 
‘Di poi ordinaflimo chele zittelle venif! 

| feno la mattina quali prima non ueneano È 
& li fanciulli dopo definar & inogni luos È 
gho deChriftiaui ci e Maeftro ch’infegna È 
& vn'alero che liradanaognidi, & e di ' 
molta edificarione vedere come imparano 
la do&rina Chriftiana, quale ordino il Pa ‘ 
dre Maftro Francefco quando prima ven | 
ne in quelta Cofta, traducendo l’orationi 
nel Malauar con molta fatigha, le Donne ° 
vegono ilfabbato alia Chiefa ; li huomini | 
la domenica, &accio meglio poffano vez | 
mire tutte le Donne hauemo ordinato in | 

| 
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alcuni luoghi,ch’unididella fettimana da 
fevegano le d6nevedoe etvecchie qua 

i: prima rade volte veneano allachiefa & 
gli epurmolto necefario ragionar con lo 
rofpelle volteaccio fegli Hieneno del cuo: 

regli.errori atichi dellipagodio Idoli fuoi 
Hauemo;anchora ordinato chede fehiave 
Ichenomueneuano prisma allamefla le do = 
imeniche vengano alla Chiefa;dopo che le 
patrone tornano a cafa:fubito;come nalce 

alcuno & ci e comodita di perfane chelo 
battezzino vengono da noife.congrans 
defrettafe;fta mdifpofto quando anche: 
ra;&liAdulti fi trucuano in infirmita ci 
fanno chiamar per andarlta vifirate &ras 
commandarli a Iddio & parlargli.delle:co 
fe (pirituali.  Ciofferifcono etiammolie 
‘elemofine midandole coli putti alla chie 
fa accioli raccommandiamo a Iddio , ma 
‘non n’accertammo nelluna facendole dis 
{penfare conli poueri cioche portano, del 
chelloro molto fi edificano pche li facerdo 

dti delli Gentili non fanno altro intento 
fiche cauardenari & fe qualche vno va per 
configlio & per fentir delle cofe d’Iddio , 
{e fperano premio daloro, gli parlano , al 

È tramente non. I 



Fra l'altre occupationi che teniamo via «tl 
ror via leloro liti accio' uintano Ti Chris] 
ftiani in'pace fra fe. ‘© Cietantoda far 
in vifitar li luoghî/, védet cotte sinfe? | 
gnanoli putti & afcoltar quello ch'hannd!' 
imparato $ &attendere all’huominhit le. lo | 
meniche’8#danoi alle! chiate, #l'fabba to) 
alle Donne Maritate , Il venere Ale vedoi 
ue & vecchie, In batrezzar IPPputir & Hi 
Adulti cheft'acquiftano a Chrifto}inftràa! 
endoli nellafede & efaminando Ta loro in |! 
rentione tì fotrerrar li motti vifitar Vins! 
fermi , accordar le difcordie; ‘informarti i 
di comeuîue ogn’vno per nititàrti! , chel 
con effetto: bilogna che molto ‘ci aiutî 
Dio per poter fupplire, ‘ & Labaro 

Et perchemi comando noftid Padre ‘ 
Maftro Francefco ch'anchor di nîe feriuef | 
fe.daro contoa Voftra Reuerehtia fubito ' 
ch'arritat in'quefta colta volfi imparar 1a | 
lingua & la tionarranto farigofa che non ’ 
mi baltando T'animo d'acquiltarlti ho Ta * 
fciara per hineranche vn buono interprei | 
re che facea Mancoturarmene & bh qui i 
do verme ilPadre Maftro Fran delco cioe 
1tel'‘Febtato del'144%) non fapea'fe noti ; 
due parole delta lingua ali’fora abandoi © 
nancomi l'incerprete mi rifolfi di di & di‘ 
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Ernica sro 
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fotte dar opera alla lingua, non laflàndo 
serho la Cura delli luoghi a me raccome: | 
mandati, & vfaivnpocod'arte sforzans i 
jomidi trouarlimodî & tempi nellétconi Di 
giugationi «& li cafi delli nomi, &poî la cli 
softruétione. Er. cofimiriufeeranto ‘bene | 
son l’agpiuro:d’Iddiol; che quando gia 
parlo in fua limoua aquelli della terra sraz VI 
bdc maravigliano , vedendo! ch'in \ 
cinguemefrho imparata la lerlingua che | 
n cingle!&feramninon poffono fimparat î. 
enonin qualche poca parte li porenohefi i 
che di qua ftanno 3 gli pate peralerauia 
:h'humana'acquiftarà queta cognitione!* 

da tre o:quattiomeftin qua conuerSi / 
oro Sglipredicho:fenzainterpreté Not i 
ciein quetti luoghi interprete alcuno'edi ni 
d” nmehtechebco fappia dethiarar fe cofa EN 

della fede. Perche fegli dice vna tota: &10 IAA 
odiconovm'altra: Hoinrétioné di deci 6 

are &tradurre nella loro Iliigua le cole . 8 
iumportàti della noftra: fede & vita Chit: mu. 
\tiana accio fe gli pollano proporte nell . 
du lingua Malauar,mi ha achiera brdi } | | 
nato il Pi Ma .\Fràcefcochefacdia va nò i | 
do d’arte di queftalibgua acciola polattò | | 
i È si PE perte» pg o E N 

piu facilmetespararalli che di qua veratio Di 

| | 
I 
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& per quefto mi ha difoccupato non mil 
laffando cura fe non di duoi luoghi) Do) 
po ch’intendo la lingua fento molte hyfto! 
rie & fabule delli Gentili:;. & (elmi dali 
vita Iddio qualche di Fo da (criuer nella! 
loro lingua conttal’ettorimolti che: tensil 
gono, Ragionandoitor li Gentili:& ved 
dendofua cecita che-.non cede alle ragioni! 
ne alla verita con l’impeto del*zelo chel 
mi fento,glidico chefiradunefio:cento ep) 
200.Bragmani delli, piu fauitch’habbiano!| 
& vecchi & ch'io folo gionane voglio diz! 
{putare con loro, & fargli conofcere la ves) 
rita,& ch’infegno-chenoftralegpe:fia ne) 
ra &la toro falia fe vorranno intrar meco? 
nel fuoco,che brufcieloro &:nonime; {o} 
faro quefta experientia fe mi. promettono! 
effendo cofi di farfi Chriftiadi di quefto ri! 
ceuono admirabile confolatione di Chris ) 
Itiani & non mi repure Voftra Rieuerenz: 
tia temerario fn parlargli a quefto:modo i 
perche vedendo l'inganno lororanto mas! 
nifefto & ch'i Demonio habbia tanto do | 
minio.& che non vogliono) riconofcere | 
Chrifto.Noftro Signor non poffo ‘contes | 
nermi che non efca in fimili parole confîz|| 
dandominella grande mifericordia d’Ids» 
dio & fapendo che per. cofe fimili piglia i 
SIR l’inftrumenti | 



| tilimonerera perfona che eli baltaffe Pani 
| mofolamente di accottaifralmare & alle 
| barchechehannò perpelcar nea certi als 
trilueghipertrioftrarfi limolii demoniiin muli fimilituditie di fuoco. ma dopo, chefon | | Chriftianicella la paura & le vifioni dette i | Si failldemonio adorare dalli gentili cons QU 
ftrigiendoli con timore intrando nelloro 
corpo & parlando per loro che fe non gli | 
| danno Fanoi(che e la moneta di qua)et né iI 
gliofferifeono moli caftrati per bere il fan 
| gue loro, &altremolte oblationi che li am 

| tmazzara & fara molto male & cofili miferi | 
liadorano & danno cio chedi mandano, (IL) 
| Quando parlo alliChriftiani Tortandoli i 
anontemeteil Demonio , eli dicoche fe I}, intrara il Denionidin corpo alcuno chefi il 
radduneno tutti li Bragmani & Iogui(che i i, 

1 forinò comefacerdoti loro) & ch’io con le \ | parole fante di noftra fede ; difcacciaro li 
 Demoniiil che tutti loro non porrarino 
‘fare. Voftra Reverentia fappia che fia | i quefti geri fitrenano alcuni molto fanii & | 
| miuono al quanto meglio che Iraltri Centi 

AR N 

Pinfirumenti chepli piacciono "© È (I 
| Quanto alli Demonii molto dotninio ‘gli fi 
concede Iddio fopra quefti GGrili mi affir 1 

 tnanoliChriftiani chequando'erano pen | (0 
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fi & non adorano il Demonio. &:pavedì | 

) 

ca 

ito hauemo da mangiare & fenza quefto 
non l’hauerémo & lo preghano noli fcuo 
pra.ma lui fa il contrario, lo gliallego fpef , 
fevolte come. l'eftimonio parlando coli 
Chriftiantaceio vedano quanto fi, hanng | 
‘a guardare delle fuperftitioni, chelui non. ) 
effendo Chriftiano cofi riprende, Diman , 

do a Voftra Reuerentia contuttid'altri, pa 
dri.& frarelli.che quando quelta glifarada , 
raraccommandeno quett'huomo al.figne | 

Ì 
| 

| 
| 
}| 

| 

| 
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«recòmtualchemeflà &'orationiyaccio fe 
i nomfara conuetfo lo illumini perche ef4 
| fendotoftairidotro ‘alla fede, fpero dara 
| mola gloriaalla divina Maiefta & fara vn 
altro Santo Paulocontrali giudei. Alluî 
 parenomoltobenelecofe di noftra fede , 
| aeriprende:alle volte li Chriftiani perche 
non fannoquelloch'io li confeglio , & fe 
 fente in qualche Chriftiano alcuna fragili 
| tadildolatria ,lui medefimo mel viene a 
dire, difpiacendoglimolro, & pare che in 

‘| turtele fue cofe-còrepli [ddio,che certo mi 
| edifica Semi fa hawergliinuidia parmi pur 
| che fecondoquel detto di fan Paulofciene 
| Ma inffat tiene alcuna fuperbia dando fea 
gnidi fapere. Hointefo ch'inmolti luos 
| ghinon fi trouarebbe huomo ranto fayio' 

teli Bragmani &altri ‘gentili dell’errori 
loro: Dimandandolo io fra l’alirecofe, fé 
quelli gentili che paiono di bonavirà mos 

mirifpofechenefiun:ch’adora pagodi, o 
| cofefimilipuioandareinparadifo & dimi: 
| dandoglife gfto.epeccaro ‘o glio & altre 
| molze cofe,in tuttorifponde molto fauiae 

> 

no conlaleggenatarale alla legge di Chri 
fto Noftro Signor. N 11 

comelui & potratanto meglio conuinces: 

rendo andaranno:all’inferno o alparadifo 

| mente che pare Chriftiano facendofi vici (: P 

ARR ti 4 

}) | 

È 

N 

I 

! 

| 
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Pigliano alcuni delli gentili molto bex: }| 

nela fede & fpecialmente li putti delli qua» | 
limihanno detto ch’vn:giorno palando! | 
vn gentile per vnpagode & adorandoloi | 
certi putti anchora Chriftiani pafforonà: | 
fi quali li getroronotanti faffi ch’gl'hanno; | 
rotto il nafo molto fcorrocciandofidi cio. | 
detto Gentile & fe quefto fanno elfendo: | 
la Terra fignoreggiata dalli Gentili & ha. 
bitando nelli medefimi luoghi infideli fra 
Chriftiani,che farebbeno fe la terra fulfe 
de ChriftianisMi vengono etiam a dire fe | 
vedono o fentono qualche errored’idola | 
tria nelli fuoi padri, parendoglimolto ma 
fe,ch°e cofa molto daringrattare Iddio. 
Vndi quefti di effendo vna perfona infer 
sna, vn buon Chriftiano con bona fede gli 
mefli alco Io vna corona ch'hauea & piace 
que al Noftro Signore rendergli la fanita” 
& crebbe la fama in modo che glivenea 
no a dimandar fpelle volte la corona per. 
l’infirmita & gli prometteano denari per 
quello & lui gli prettaua la corona & non? 
volendo niente fi facea beffe delli ‘loro de: 
nari. Contaroetiamavoftra Reuerens è 
tia vna cofa che e per molro ringratiare id 
dio d’vn pucro Il qual fa allenato nel Col 
legio noftra in Goa, & defiderando di an 



| dat con li Padri chefi imbarcavano peran 
‘ darin Maluco fi mefle nella tiane,& accor 
gendofene li Padriin Cocchin lolaltorno 

| advnaperfona accio lo riduceffe al Colle 
| gio. Lui fe n’ando pur con vn portughefe 
“ad vn’altra parte doueli Mori fpogliorno 
| &ammazzorno il:portughefe, & queito 
 putto nonlo volendo àmazzar lo conduf 
| feroalla Mefchita,perfuadendoli adoraffe 
| Maccometto & fi faceffe moro, & noi uo 
| Tendoil putro li Mori cominciornoa mi 
| nacciarli di amazzarlo come haucano am 
| mazzato il Portughefe , fe non'adoralte 
Maccometro, lui.pur coftantemente dille 

| chel’imazzaflino in bona hora & che fuf 
| fe per amor d’Iddio & quelto leuando lo: 
| rolafpada per ferirlonontemendo il peri 
| colo della morre,ma finalmente non vol: 

| fero imazzarlo,ma con cachene molte & 
grilli loconduceano feco, & volfe Iddio 
che fra puochi giorni vene vn Capitano 

| cò gente & brufcio illuogholoro & imaz 
| zando mokimori libero quefto putto. li 
| qualvenne poiaquefta Cofta doue fiamo 
& ein cafameco. Coftuimi dice che in 

| quel paefe de Mori adano alcuni fernitori 
| diportughefi,chefebeaftannofra mori, 

ritengono la fede di Chrilto & eflortana: 
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no quefto gronane sche nonfificéelle Mo 
ro, &non, perdeffe l’anima fua , & eiper | 
laudate [ddioquanito fermamentetitengo | 
nola fede moltitantoche nellaguerrami | 
contaua vno hauer vifto dlcuti Chriftiani | 
chemorendovno di lorònonvfardoli gé | 
tiltin fimili tempi folennira alcuna y loro | 
la vfauano facendoli vna-croce& inginoe | 
chioni pregàdo per l’animafua!& poi fot | 
rerrandolo $:mettédolila Groce di opta! ) 
Della qual pietaintempo di querra & dî 
tanra fretta molto fr admirananolt infideli 
Certi diquefti feruitori Chriftani.vennea 
ro a. parinceal: Padre Maeftro:Francefco | 
dicendo,che dèfiderauàno wiuere fra Chri 
ftiahi & che pliimpetraffe fecurta di poter 
lo fare 1lchepromefe Il Padre: procurare 
Ci vifitamo‘alcurie volte quelli che anda : 
mosigiquefta Cofta còmunicandocon mol 
ta confolativne quello ch’all'anime noftre 
& quellocheall'aiuto: di quelte pecorelle 
diGhriftorocea»  Quantoalla difpofis | 
rione mia corporale eflendo da mole’anni | 
in qua malfano fi marauigliano quelliche 
mi conofcono darmi il fignor Iddio de for 
ze che mitrouo per laucrare., Domando 
a vo ftra Reuerentia, con tutti quelli della 
Compagnia che fi ricordino dime impez 
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‘trandofiii gtatia dalddio Noftro Signore 
| difarperfettamente fua fanta violunta pa 
ì tendo peramorfabd molla pouerra, invi: 
1 xie; &tribularicni porche queftorefele lui 
| iniqueftomondo:: + Fanto eci necellas 
| riala vifenaiquelliche han darfrattificare 
-“inquefte bande quatro fi vede che 1’éffem 
| piobuòno di'vità move quettei senti a'ca 
mofcerechefia vero quello che lie prediz 
‘cato;perche.come nella primitiva Chiefa 
«con tantiimiracoli & rato manifefti iénea 
no li huomini a fentir nell'anime fuela ve 

| rita,cofi qua conla vita molta Sita & ap 
| probata dell’operarii:fuoi vole Iddio che 
| {pelle volte vengano nella cogniticne di 
| fe &erégo per certo che fifubito che l'In 
| dia fi fcoperfe, fuffeno venuti alcuni yes 
 riferutd’Iddicin efla, chela Chriftianira 
fl faria ftefa molto piua gloria d’Iddio no 

| ftrofignore Cui prouidentia fra l’altre co 
| fe perche ha ordinato în quefti tépi quefta 
fanta Copagniadi Lefu, penfo fia vna del: 
le principali voler vfar mifericordia ver fo 
l'anime dell’Indta .j.Il che fento per ‘cerro 

| eflercofi vedendoilmancamento de ferui 
‘ d’Iddiocheera avantila venuta del padre 
| Maeftro Francefco in quelte bande & per 
il grande frutto qualconla penitentia fua 

pai GR rata ci 



—_= n ini == = | {| nil 

Ì Il i | 

189 
& delli fuoi Compaghifi veda Raccom))| 
mandoui vn giovane Indianò che ftame:| 
co huomo d'Ingegno &difpoftodi ferie | 
re a Iddioin ogni caftira feruédo alli feriti | 
d'Îddio fenza afpettar premioaleuno rem || 
porale in quelto mondo. Nonho ema I 
po da ftendermi piuanchorche fi potriay| 
no feriner molte cofe di laude del'fipriore, | 
lui ci dia gratia di fempre fare fua Santa | 
volunza Di; Bembay l’vltimo diO&cobre 
1548... dI R. P. feruusin Chrifto | 
Enrique Entiquez, ia indio || 

Finis; è 

Pi 
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\GOPIA:DE VNA LITERA 
dell'India del Padre Enrtique entri 
quez della Compagnia de Iefuai 
prepofito di detta Compagnia 

‘in portugallo receuuta 
r_vvl’anno:1$ 5 2.tradot 

© vtain Italiano» 

; Gil pe at 5 
Lia Gratia ; & amor dello fpirito 

fanto fia fempre in lenoftre 
anime Amen... 

xi ? Anno paflato ferif 
|| fiavoftra Reéueren 

i tia del frutto che me 
Sy|j diante la gratia de 
7-1{ Iddio, fefacena nel 

{ Capo de Comurin 
| adello perla bonta 

a de Iddio Noftro Si 
| gnorognidiuedemo chefi fa maggior in 

| queftiChriftiani del Capo de Comurin. 
| Gia Voftra Reuerentia penfo che fapera 
| comevnadelle maggiore, &principalixfi 
| vanita,che fiano nella India e quefta del ca 
po de Comurin, & auifai comeaccioli 



Chriftiani foffeno meglio infegnati , cer | LS 

cauamoli megliori fra loro di quefti Con |' 
l° 

| 

torni , acio che infegnaffino la dottrina | 
Chriitiana per uarii luochi , & cercafleno | 
dilisenzemente limali, cheli Chriftiani , 
tacenano. & ne avifaffino del tutto,accio || 
che foffenoammoniti ; & caftigati, quan 
co folle neccellario, & porteffimo bartizza 
re quefti huomini in tempo de necefita,in 
abteria delli patri & fratelli. perche iù que 
{ta terra, della Pefcheria, delli gràdi more | 
no puochi &.delli piccoli affai, & finale 
mente accioche li tali huomini ne aiuteno, 
« e grande la mifericordia de dio , NO 
STRO SIGNOR, qual ufa con 
queiti molto liberalmente, perche moftra 
no grande defiderio de feruire a Iddio, 
è ogni di piuliaumentano, ftanno tans 
to apparechiati a obedire alli Padri ; cos 
me fe hauelleno promeffo obedientia, & 
ftanno , molto refignati per morir per 
CHRISTO NOSTRO SI: 
GNOR., credame Voftra Reuerentia 
che vna delle grande confolationi che qua 
‘hauemo ,, e di vedere quefti huomini , 
Fratelli Noftri, che in tal conto li hauez 
mo, per leloro virtu & amicitia ftretta 
che hanno connoialtri, & certo che in 
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 alcunodiloro uedemovirtu tale, che do 
ueriamo rendere molte Gratîe, alddio, 

fia noialeri di effe ne faceffi participe , 
| quefti talidanno molta edificatione al po 
| pulo con lafua buonauita , fenza interef 
| fo, & cofi dopoi che loro fonno difpofti 

\ per liluochi, perla bonta del Signor s'e 
| fatto, molto differente frutto di quello 
| che prima fifaceva facci Voftra Renes 
| rentia che fi reccomandino molto al S I: 
GNOR, ferannodiquefti fina dieci ù 

altri ettam vogliono venir per il medefli 
mo effe&o, ma noi non pigliamo per cio 

fianon quelliche uedemo uenir con gran 
de uolunta de patire trauaglii per amore 

| delddio, fenza hauere rifpetro a interef 
| fo humano. Per alcune littere che 
‘ hauemo feritto credo che faperere la fare 
ticha grande, & exertitio che fe ha in 
fegnar le orationi. Perche hauemoîin 
ogni luoco chi infegni, & chi conuochi 
li figlioli &le figliole. Et perquetto ce 

| ogni anno cerra fumma de dinari depus 
| tata Imparanole orationi în lingua Mala: 
.bar.&anchora il Padre Noftro & l’Aue 
| Maria inlatino Se ha grande trauaglioin 
| farle bene pronuntiare,ma con Paiuto del 
| fignore pnotiano allai bene, di modo che 

O ii 



quando li Porteghefiliodeno dire il Pas | 
dre noftro & aue maria molte uolte affirs | 
mano che foro medefimi non lo fanno tan 
tobene,li figlioli vengonola mattina , & 
ftanno due hore & alle uolte piu longoté 
polifigliole uengonoaltardo & e perren 
der gratia ,a Iddio Noftro Signor vedens 
do come imparano le orationî, dopoi che 
quefti huomini fratelli Noftri., infegnano 
in quefto luocho vedemo che li figlioli ‘ne 
portano grande amore, & fi allenano ‘eon 
l’aiuto de Dio fuora delli errori, & ferre de 
fuoî padri, abracciando la' fede de Tefu 
Chtifto noftro fignore Quando lofo pof 
fanofpezzare alcuno idolo creda Voftra 
Reuerentia chcelo fanno molto uolentieti 
& neincitano accio.  Quefto anno pafs 
fato fu grande Careftia in quefte parte del 
la Pefcheria, per non piouere, & con tut 
to quelto fi fonno reftaurate molte chiefie 
& altre fi fonno fatte di nouo, done non 
eranno, e cola per ringratiare a Iddio; per | 
«che conforme alla terra fonno molto ‘ben. 
fatte, tanto che:gli portughefi fe allegraz 
ino molto di uederle. | — De alcuniraga. 
‘gionamenti che io faceua a quefti Chris 
ftiant, dandolia inteiidete la incarnarios 
‘ine dil Noftro Signore, IefuChrifto, 
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| accioche meglio li reftaffe imprefò nellifo 
| roctiori cominciata feriuere alcune cofé in 
| Hngua malabare con confeglio delli frattel 
| Ti, & quelliche fannolegere le imparano. 
© Dapoili dimando conto, & me lo ren 
| dono, chee cofa per laudare molto il fi: 
i gnore, haueuo gia io determinato de vifi 
i taretutei liluoghi & fermarmi in ciafcue 
 novnomefe o piu o manco , fecondo la 
| difpofirione di effi. per dechiarareli alcuni 
| mifterii della fede , & fpetialmente quello 
| della incarnatione , perche quafi in li piu 
‘Iuochi per fin adeffo , fonnoanchora dis 
giuni diqueftoalto mifterio, & necella: 
rio dafapere, & coficomenzaiafare, & 
di poi che gli dechiarano alcune uolte me 

| rendeuanola letrione, con grandiffima cò 
| folationedel’anima mia, vedendocheins 
| rendewanoalcune cofe della fede, & Chi 
 fttanamente le credenano , fecondo che 
 perlifegniefteriori fi poteua giudicare. 
ma anchora che loro ne portano grande 
amore, & danno aliai credito alle noftre 

1 parole, perche inanzi che la fede faccia ra 
| dice in li cuori di quelliche hauenano al: 
tre fette, e neccellario affaticarfi , aftit 
‘parle, accioche non credano nelli Idoli, 

i ‘è vfar molte ragioni, moftrandoli chiara 



mentela fetta delli Gentili effere falfifia | 
ma, & che gli conduce al iinferno, me e | 
parfo anchora molto neceffario a quefto | 
effetto , difputare auanti delli Chriftiani, 
con alcuni fauii delli gentili, & mori, &e ll 
per quelto li andaua io cercando în ogni | 
banda che fentiua dire elferci alcuno huos | 
sno fauio, che fonno come Padri de li Gen |! 
tili , & Mori, & perla gratia del fignore | 
il quale vole effaltare la fua fanta fede , & ! 
cheli Chriftiani de quefto paefe perdano li 
totalmente il credito della Gentilita, & 
credant in dominî Iefum. Sempre li Gen 
tili, & Mori, fonno ftati fuperati, & li 
Chriftiani molto allegri , dicendo che per 
tale difpute , fe cognofceua la verita della 
Noftra fede, & che molti Gentili uenes | 
riano a conofcimento di ella, & cofi come ' 
reftauano li Chriftiani allegri , cofi li Gen 
tili, &mori, ft trouauano cofufi , & ans 
dando i0 acercare con molta diligentia li 
tali huomini perdifputar con loro, & ue 
dendo loroche reftauano fempre di fot: 
to, & uinti. Hanno Grandiflima paura 
in tutto quefto territorio , che, e molto 
fpatiofo, fecondo che me dicono, & non 
uole neffuno fauio de Gentili difputar 
meco. Il Signore gli dia lume & fua gra 
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| tia accioché uiuanobene , & non diventi 
| nociechî con le male opere perche de chi 
vene che molte uolte anchora che cogno 
‘ fcano la ueritanon volenno fi non la bu 
| gia, Erant enim eorum mala opera. fi che 
 yfando le armeadextris, &a finiftris , ac 
| cioche li Chriftiani crefcano nel culto di 
uino, & hauendo deliberato de andare 
per tuttii luochi comodi fopra ho detto ; 
‘wenne vna occafione necellaria che me 
impedi. Et dipoffmemandoa chiama: 
re il Padre Nicolao lancilotto, tal quale 
‘danno obidientia per ordine del Padre 
Maeftro Francefco , &al prefnte fon ar: 
riuato a Cochin, madopo fetre, cotto, 
‘giorni , con l’aiuro del SIGNORE ; 
fpero di tornare alla Pefcheria, & feguiz 
tarquello che hocomenzaro, & ci affà» 

| ticaremo tutti , accioche in poco tempo 
li Chriftiani di quelle parte intendanno et 
credano li mifterii della fede , perche fin 
qui andando la cofa per interpreti non po 
teuano bene intenderli , perchel’interpre: 
ti fteffi non fapevano dechiarali, dc perche 
‘auoler far frutto in quefta gente e neceîs 
fario intendere molto benela lingua Jo 
ro, quelli della Compagnia che al pres 

jfente , femo qua cinque, vice il Padre 
O iiii 
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Paulo, il fratello Balthafar, &1l fratello 

Ambrofio accettato qui nell’india & 10, ci 

affavicamo de imparar ben a Jeggere &, 

(criuere in lincua malabar,il che, edi mol )| 

ta fatica , ma ll ignore Iddio ne ha aiuta. | 
ro molto, fpecialmente per ellere gia fatta | 

la gramatica Malabar,per laqual imparas 

noli fratelli jin poco tempo, & parlano be 
ne,auemo fra noi altri vna conftitattone 

dinon parlar fino in Malabar, & ce pena 

di parlare portu chefey faluo quando parla 

ano con portughefi & fra not altri delle co 
fe de Iddio in citandonea feruirlo li Chri 

ftiani noni grandemente fe reallegrano ue 

dendo che parlamo inloro linguaggio, co. 
fi perla dottrina fpiriruale che poremo dar 

alle fue anime( quello che prima per inter 

preti non fi poteua far bene) come ancho 

ra perche li interpreti noftri, & delli Capi 

taniriceueuano prefenti, & faceuano mol 

ti alerimali,& adelfo perche fonno cogno 
(ciuti &intefi da noi altri, guardano bes 

ne quello che fanno , fperamo in dio Nos 

ftro fignor che non folamente parlaremo 

la lingua, ma da qui a puochi giorni, ordes 
naremo che nifluno de noi fcriua in Portu 
ghefe,ma in lingua Malabar la quale qua 

do io la imparaua, me pareua che gli Padri 
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 & fratelli non potefleno impararla mai, al 
| egerla & fcriuerla, per effer molto piu dif 

ficile,ma perla mifericordia del fignore id 

| dioal quale doutamo rendere infinite gra 

| tie, vedo che tuttiimparano a parlare, de 
legere., & foriuere & me confido in eflo 

che turti quelli che per l’auenire, ueneran 

no qua , impararanno facilmente faluo 
| quelliche fonno gia de rempo. Adeflo fa 

1 doianniuiferitfi de yno Jogue molto fas 

i uio, & de buona uita con il quale hauenas 

| mo conuerfatione, l’anno pallato , hora. 
| perlabonta dil Signoreil giorno dello fpi 

1 ricofanto, del 1550. fe fece Chriftiano in 

|. Punicale, effendofuo Patrino il capitano 
li portughefi fi s6n0 molto edificati della 

fua uita , & delleTachrime che fparge qui 
do ftain oratione, dicefe che in tutte ques 
fte bande non cevno altro Chriftiano fiz 

mile alui, tanta e la wirru (ua, fi Gentili fe 
| condochehouditoreftornomolro mara 
| uigliari & confufi de veder vn huomo ta: 

to fauio, & de tanta buona uiîta farfi Chri 

ftiano, & li Chriftiani nouifurono decio 

molto confolati &c. Li giorni pallati ef 

fendoto nella chiefia di Punicale la Dome 

nica con gli Chriftiani facendoli un ragio 
namento , fe leuofuvn Patangatino de I 
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piu honorati fauîi & vechii, & dife alli | 
Chriftiani che fe allepraffeno de effere chri | 
ftiani poi che quello Togue cheal prefente 
era nella Chiefia fi era battezzato, huos 
mo canto fauio , & che tanto era andato în 
anzi neila efperiétia delle cofe, & che altro 
fegno diceua ricercate della verita della fe 
de Chriftiana ? & altre parole fimile, & 
non ce dubio neffuno fi non cheli huomi 
ni che ben conofceffeno la fua uita,&il (uo 
fapere, farebbe vna probatione molto effi 
cace, vedendo tal huomo illuminato da 
Dio veniralla noftra fede. Lutin ogni 
luoco che fi ritroua reprehende gli Gentiz 
li, infegna & laudali molto la noftra fede 
{oro non hanno che rifponderli,ne comin 
ciano ad accettar la uerita della fanta fede 
perche non finifcono de uiuer male domi: 
nus illuminet eos. —Chiamafe quefto To 
gue ManuelCoutinho , al quale e morta la 
moglie, & di leili retto vno figliolo, 1lqua 
le quando adeffo fon uenuto in Cochin lo 
bartizzaiin Punicale, & alla tornata penz 
fo di bartizzzar la moglie, che ba pigliato , 
& lifiglioli che ftanno in Bembar, & il 
fuo focero, & focera con alcunialeri pas 
renti che lo hanno promeffò. Io ho mena 
tomeco il ditto Manuel Coutinho , qua a 



Cochin, accioche lo uedeffenoli ‘patri & 
fracelli,& lui vedete le cofe che s’apperz 

| rengonoal culto diuîno în quefta Citta. 
Vededolo il vicere riceui grande allegrez 

| za, &gliuoleua fare alcun dono , ma io 
li ho ditto che quello huomo non fe era fat 
to Chriftiano per altro rifpetto , fino per 
amor de Iddio , & che non pareua uecefs 
fario,, pur fua excellentia volfe vfarli libez 
ralita , moftro ame molto amore & bene 
uolentia in quello che domandai per ben 
de li Chriftiani, & per quello che era nes 
ceffario, ha prouifto con molta liberalità. 
Si che hauemo molta occafione de pregar 
alddio per lui. per la mifericordia del fi: 
gnore hauemo etià vn Capitano nella pe: 
{cheria chiamato manuel Rodriguez cuos 
tinho, di lui (e puo dire, inuenimus homi 
nem fecundum cor noftrum , E homo de 
tanta virtu che non penfo fi troue vno al: 
tro fimile in tutta la india, & fempre e fta 

| totale, Conluici femo molto cGfolati per 
che ne aiuta affai al bene della Chriftianiz 
ta,& quafi in tuttele cofe che fa, ‘piglia il 
noftro configlio et fenza quello n6 fa cofa 

alcuna de importantia li xgiani ftàno affaî 
bene con lui, & defiderazo fempre hauars 
lo per Capitano per cio che mai hebbeno 

| vntal,ne fo quando l'haueranno, 
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iritempo fuo quefti giorni hauemo fatto || 
vin'hofpitale; in Punîcale (dove iui habita) | 
perlacente della terra, & geaeralmente | | 
per hair: cura delltama lati poueti di tutti | 
gli luochide queftaicofta, & fin adello e fta || 
ro fufterato de elemofine, & delle pene che 
iGapitano applica al ditto hofpitale,del: 
ti Chriftiani che fantio alcuntmale , & alle | 
volteinoi.anchora ne applicamo alcune 
grande. eftara la edificarione che hanno | 
pigliato li Chriftiani,,&li gentili, di que 
fta opera, perche e cola, chefra loro mai fu | 
uifta, &eera fiummamente neceftaria,perli | 
poueri che pet bifogno periuano alle uol | 

| tefeéxercirano noltri fratelliandando la 
che,e ‘aprelfo] a cafanoftra a feruîre dilche | 
li feruitorireltano molto marauigliari has. 
uemò per hofpitaliero vno huomo molto 
diuoto della terra; che prima infegnaua le | 
orationi , ; ilquale, eanchora medico. & li 
cura, & lui & lafua donna fonno doi anîs 
me benedette, piene de molte uirtu che,e 
cervo:cofa marauigliofi a deuederli, & (emo 
verti che dopoi che il fignor, li ha dato vno 
figliolo, &wvnafigliola feruano fra fela ca 
dlita i fignor Dio gli dia gratia de perfe. 
uerare fempre, de ben în meglio, danno 
grande Hiempioa atutti defe ftelli, & pets. 

) 
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‘ché la maggiorparte de quelli che.actoma 
| pagnanoiil Capitano di quefto paefe della 
 pefcheria fonno foldati poueri, & Ti-cali 
‘quando feamalano patiféeno: moltò., per 
‘non hauere letofe necellarie, ne manco fi 
trovano imlatetra per dinati cGnfideran 
‘doiola necetlita 2uifai al Capitano che 
fcriueffe fopra cioral'vicere, & di dimans 
‘ dalle per elemofina cento fcudi ogrii rano 
‘accioche fi polfa prouedere perili.:foldati 
infermi, &il fignor vicere li ha \concello;; 
Adelfo penfo diportar la prouiflion&;per 
la quelli foldati, penfo che reftararino.mol 
to confolari, & achora che loro f6noaflai 
| amici noftri , vedendo la diligentia che 
: hauemo potto, fopra quefto negotio,, fara 
| che ne habbiano piu amore, del che con lo 
| atuto del fignore feguitara che ne odiréno 

| piu uolentieri circalecofe che appettenga 
no alleanimeloro & fi aturaràno di quelle 

| & fappia Voftra Reuerentia chetufri que 
dlichefonno ‘in quefti paefi della noftra 
Compagnia hanno molro bona fama, nd 
folamente fra li portughefi, & altri Ehrt: 

ftiani, maetiam'fra mori, & gentili, & 
‘perche uole.il fignore che perlimiolti tras 
uagli ;& continue fatrighe che;hanno dia 
‘no edificatione a tutti, vedendoli uifitar 
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‘anni, me pregauano molto che li menafle 
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ranti luochi in quefto paefe che è molto | 
fpariofo, & iluîtto debile , &la patiene || 
ria nellitrauagli, & l’eflempio grande de |; 
uita , amor della poverta , el dire fempre | 
la verita , conl’altre uirtu, finalmente fon | 
notenuti di tuttlin grande admiratione, || 
& fe liportavn Grandiffimo amore, tan | 
to che nonlo poffo exprimere, pochi gior |. 
ni fa hawemo fatto vna cafa in Punicale 
per retirarne & confolarci con il Signore | 
delle fatiche corporali , dando alcuni gior } 
ni-alla quiete della oratione, & conferens || 
do delle cofe fpirituale, franoi, & con | 
quefto mediante l’atuto del Noftro Siz 
gnore, ne trouamo piu difpofti per le fac 
tiche, che fonnomolte, Quando adeflo 
era per ueniré a Cochin me fcrifeil Pas . 
dre Nicolao che fi potefle limenaffe alcu 
ni figlioli per imparare in Caulano , cos | 
meio diffe alii Chriftiani, chemenaria li. 
fuoi figlioli di fette anni fin alli duodeci 
fe li delleno de buona uoglia , fonnofta | 
ti molti che me l'hanno offertiuolenties | 
ri, & de vnoaltro luocho che fi chias — 
ma. Tutucurim lontano di Punicale | 
ua treleghe , mene mandorno , vndeci 

o dodeci & anchora gicueni grandi de 18 



| &mefacéuano pregare per altri,ma io nd 
| poteuafarealtro per cioche il Padre Nico 

i Jaome hauea ferirto che fofeno da 7.fin al 
li 12. anni,& benche fi cogregafiino mol 
ti peruenire meco eleffi di quelli. 1 2. figlio 
Hkipiuingeniofi che fapevano legere & 
feriuere,li qualimenai al P. Nicolao, & 
non piu per non fapere la uolenta del det 

1 o Patre noue di queftifonno ftari midati 
al Collegio di Goa,fi V. Renereria fapefe 
1 quanto dificilmente, confenteueno in 
cio adeflolihuomini di quefta terra, che 
fuoi figlioli fufleno mandatiin paeft ione 
tani, & ftrani, non reputaria poca cofa 
che mi habbiano dato li loro figlioli tan 
touolentieri oltra quelli huomini che tes 
memo per li luochi accioche infegnino; 
{Ono alcuni faciulli di 14. 0 1g.anni bé in 
‘clinati & defiderofi de feruire a dio,li qua 
di hauemo recenvuto in cafa & amac@trati 
nelle uirtu,accioche cò l’aturo del fignore 
idio di poi che {traino ia grandi habiano 
‘da infegnare pli luochi ad altri, & de fimj 
li fperamo riceuere magior nume. n6 pof 
{o lalffar de nò darli conto de vn fratello il 
‘quale fu receuuto dal P. Antonio gomez 
chiamato Ambrofio del quale di fopra 
ho parlato che idaua nella pefcheria che;e 



‘il ben patlare, parmi che la parte ila qual 

‘amor di Noftro Signore , recordateui di || 
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vna anima benedetta picuenedì poca età 
mia ha fatto molto profitro nello fpirito} | 
& ha grande perfettione nella»'obedientia 
con aitre virtu molte, da a tutti molta edifi |! 
tione , anchota hafatto affaî profitto nels | 
fa lingoa Malabar, inlegere:; & feriuere, ll 
& al pronuntiar trapaffa tutti noi altri; il | 
che e molto difficile, & molto importa per 

gii tocca de vifitare habbia piu de duodeci || 
leghe, doue fonno molti luochi de Chris ! 
ftiani , femo tanti puochiché non fe puo ! 
farealtro, {pero nei fignore lo pigliara pin || 
ftrumento de grande cofe, con tutto quez ! 
fto noncefonno. Padri ne fratelli al pres! 
fente che poflano foccorrete alle neceffita. 
che cefono in grande parte, per tanto per | 

madare qua operariiferuentia quefta abîî | 
dante meffe, l’anno che vene icon l’aiuto ) 
‘del fignore penfo di ferivere quanti Chriz ! 
fianifonno intutto quefto paefe & liluo ) 
chiin particulari. ‘ Quando îo comincia! 
ua di fare quefta diligentia fon ftato chias ! 
mato del Padre Nicolao il quale fta in Co | 
ulano, doue ha fundaro vn Collegio per ! 
comandamento del Padré Maeftro Frans ' 
cefco è e per dar gratie al Signore Iddio 

quanto 
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‘fica. IlPadré Antonio-Gomezl’anno 

paffato che uenne in Cochin fece'che a 
‘molti Chriftiani ricutil. Gouernatore def 
fefeuorenelli fuoi bifogni, delli altri Pas 
tri che ftanno in diuerfi luochi nonfcriuo 
ife non generalmente che danno grande 
| edificatione con le continue fattiche, & fe 
‘te della falute delle anime ; & etiam nelli 

i parti doue nò ftanno fe eftende il fuo buo 
ino odore , & defiderano molto che alcuz 
ni deli noftri andaffeno da loro ma perche 
le occupationi di qua fonno molte non po 

i temo particularmente fcriuere a gli fratelli 
| de Coymbra hauerano quefta per-fua,nel: 

i li quali defidero ogni giorno crefcino piu 
i lifanti defiderii deuenire a quefte parte, 
ì perche ineffe trouaranno tutto quello che 
1 uorrano per fpenderfi in feruitio de Iddio 
) qua nella Pefcheria doue io ftofi voglia: 
i no effere retirati hauemo la commodira di 
) Cafa per tal effetto , fi petegrinare:ce mol 
i to luocho per quefto ; perche nellù parte 
 noftra potranno andare piu de fettanta le 
| gheawifitar gli Chriftiani nouamente cò 
| uerfi, fiuoglionoimparar la lingua Mala 
) barfacilmente lo poffono fare con laGras 

4 

quanto ebenuoluto da tutti! , quanto edi, 
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tnatica ché; e fatta, & conl’effercitio che» | 
trovaranno!de non parlar in'altra lingua; |l 
fi vogliano patit trauagli (enza dibio:qua: di 
ce affai materia di effi} fi nogliono elfere! hi 
mal trattati dalli infideli & patire perchri! | 
fto; gia hanno vifto comeil fignote vole* | 
do rimunerare il buon padre Antonio. H' || 
ha concefloil martirio, Ambrofiofufatz 
to fchiauo delli Gentili &affatmal tràtta: 
rocon pericolo di eflereamazzato , ma ill 
fienorelo libero per feruîrfe ichora di lui 
il Fratello Balthafar fu fu prefo dalli Bas 
deghî, &Ii Chriftiani cum gladiîs & fufti | 
bus lolevarono delleloro mane:: Ame | 
anchorauenne incontraun'Badepha cò > 
arme della terra comevn pugnale&fivno | 
fuo Compagno, che veneta con lui non 
ini hauefle defefo che non haveria feritto. 
quefta lirtera adeffo ; communemente , cî 
libera Iddio a tutti ditalirifcontri. Saluo | 
quando uede eflere rempo de premiare | 
chil'ha ben meritato como il Padre Anto | 

) 

| 
) 

Î 

nio ; Criminaleanchora fi ucgliono l'ho 
fpitale nel qual feruano in officii di humiz | 
lita 6: charita qui l'hanno , fi'defiderano 
inolti fratelli con li quali fi habbiano de 
confolare ben che non li trouino qui ‘cd 
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gregaticome in: Coymbra trouaranno;.al 
‘tri dellaterra:ché infegnano perliluoehi,, 
chel potrarelfere diranta edificatione; & 
confe latione:; che:fi;fcordino,al. quanto 
| di:quelli; perchésegrandemaraniglia ve 
| dertanti omini della terra tanto amici dil 
SIGNORE:&chetantone:aiutano, 
fi uogliono mangiati male, qua ce alati di 
| quefto , benche per li debili che hanno bi 

| fogno dealtit:cofejferla.bonta de Iddio 
i fi eprouifto fi uogliono difputare con li 
| Gentili,&*Mori;:benche:lotò hanno pau 
| ra de difputare con noialtri, pur lifapre s 
mo ritrouare.  Diforte che per la bonta 
IddSIGNORE deognicofafi troua: 
ra qua, pertanto niuno fi efcufe, & ans 
ichora fi vogliono confolatione SPIR.I 
‘TVALE, ueramentechice nefonno , 
\&tanteche non ce chi poffa explicare, 

I per tanto uenete patri & Fratelli mei, & 
inon folamente quelli che ftate nella Con 
‘pagnia ma etiam quelli che ftate fuora, 
‘quos zelus domini commedit, & a chi do 
‘(Jelamorrte de CHRISTO NO: 
STRO SIGNORE, in tanta gen 
ì re non habbia effetto. Venite uipre 
go per tantoSPIRITVALE, the 
O peri 
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foro poi che tanti uengono pet cércar di |) 
nari } cello pregando'a: Iddio Noftro SI| 
gnore ne dia a tutti Gratia con la quale || 
perfettamente facciamo la fua fanta volun | 
ta, “: de Cochin hoggtallî «112, de Genas | 
to 0100 1, liPatres & Fratres, || 
‘mei memores ‘eftoté: amoré domini), Ie: || 

uso onnnr Enrique Enrriquez,i. . 
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COPIA DE VNA LITERA 
| dal Collegio de Goa nella India ferit 

ra per vno della Compagnia di 
Jefu alli fuci Fratelli del Col 
legio di Coymbra receuz 

utel’anno 15g1o | | 

Ì 

| Ì 

i La Gratia pace & amore di Iefu inhabiti 
{empre li cuori noftri Amen, 

em Cinque de fettcbre 
@%(] di quefto anno del 
22} 49. piùfero due na 

‘x || uia queftoPottodi 
2a {l Goaetriceueffimo 

| leuoftre lerrere in 
j# abfentia del P. An 

see ro "TONO! Gomez 
con quelle tanta cOfolazione, quanta fa il 
| fignore uenendoci a tutti nuoui fervori 
| deldiuinoferuitio & defiderii ridi di ra 
| Hoperarii per quefte bande quali fentimo 
| perquelle glor:ficando & laudando 11 noz 
| medi lefu pertaliopere & agumento di 
| fua Compagnia & per feriuer anche diqua 
| dealcunecofe,che fi fanno(chela magior 

| parce penfo per non haner memoria lalla 
| so)dirodelPadre Antonio Gimezin ge 
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nerale che ha fatto grande frutto, finelli È 
Portughefi ; fi etiam nelli conuerfi della I 
India per ilfuo feruore grande &. modo | 
di predicare & follicitudine dado etià le 
notti per le terre per trouare in quelle le 
perfone,cui falure defideraua. 

Del Padre Maeftro Francefco Xauîer | | 
hawiamo poco goduto in quefto Collegio 
perche il ripofar non e fuo , Parti con lo 
aturo di lefu per I’Ifola di Giapan la dos 
menica delle vÎiue 1549, prefente,& doue 
ua arriuar la nell’ Agofto del medefimo an 
no, vero e che noi non pofliamo haner let | 
tere da luiin manco d’un éno, tutti quelli 
che lui vifito de noftri fratelli defiderauaz 
mo feguitarlo,ma non potendo farfi ques 
fto,cilaffo con fperanza che fe aprefli ii fi- 
gnore la via in quelle bande allo Euange= 
lio ci chiamarta tutti portandoci feco nel 
l’anima fua, in quefto mezo & confolando 
ci con dire che la difperfione della Comz 
pagnia di lefu fi trouerta nella celefte Hie 
rufalem vita, fe in quefta peregrinatione, 
nò ci radunaffimo ,fecondoli fuoi grandi 
defiderit e di {perar gran frutto a.gloria di 
Jefu,Meno feco alcuni per il Giapan & 
altri per reltar in Malucho, & fra loro Frà 
cefco Gonzalez per il quale fofpira il Pas 
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dre Antonio Gomez perla grande edifis 
catione che detre in quefto Collegio ma 

i erano neceflarii per quelle terre . 
. Hautamo nucuecheil Padre Gioan da 
Veiranoftro Fratello che era in quelle bi 
delo'hanno amazzato li nimici di iefu ma 
di quefto per le prime naui che di qua pars 
tiranno intenderete il fucceflo, perche allo 
ra haremo haute littere di Malucho. 

Il Padre Antonio Gomez ando alla 
Prouincia di Malauar facendoli molta în: 

ftanzail Gouernatore, & il Vefcouo,che 
| volefli andare dal Rie de Tanor, Cirta del 
| Malanarnouamente farto Chriftiano, per 
chemolto defidera ua dettoR.e alcuno del 
| Padri della Compagnia per effer da Ini in 
ftrutro nella fede, & ancora che ci fcili 

| molto:neceffaria fua prefenza, non fi e po 
| tuto mancare a un opera tanto grande cos 
| me e quefta ftette la tutta l’inuernata, par 
| tendofiallo Aprile,che gia e inuerno & 
ritorno a mezo fettébre che ela prima vez 

| ra, Ha molto commofto quelli Regni, & 
principalmente quefto Re facendo veni: 

| reaefferroli defiderit che baueua di mani 
| feftarfi Chriftiano, Peri] che il feceueniz 
| redelfuo Regnoaccio in quefta Citra di 
Goain prefentia del Gouernatore & di tur 

Dica 
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ti fiuedefti elfer uero il fuo defiderio. Sort | 
no andate alcune fufte per lui &intendia= | 
mo che e nella via &il Gouernatore li ha 
preparato gran felta & tiene preparati ric 
chi veftimenti per lui & li fuoi,etàto bud 
Chriftiano & ha palfaro il Padre Anto: 
nio Gomez conlui tali cofe che ci da mol 
ta admiratione & occafionedi laudare Id | 
dio perla fua grande conftantia manfueru | 
dine & prudentia, piange con un Crucifif | 
fo con grande abondantia di lacrime,e per 
fona molto capace & di gran conditione , 
& peritia militare , onde tutto il Malauar 
Iefuggetto. Ernonfolamente con que 
fto Re, ma eri col Tamorin che edi qua. 
come l'Imperatore, & altri Re, & fignori, 
come il Re di Cochin, & altro chefi chia: 
ina lambarin, parlo il Padre Antonio, & 
tutti li hanno promefto di farfi Chriftiani 
( eflendo comoffi molto da lui)fubito che 
uedetlino il Re di Tanor publicarfi Chri: 
ftiano , principalmente il labarin ferilfe al 
Padre Antonio Gomez vna littera doue 
li raffermaua diadempire la fua parola; & 
dihauer uera volonta di farfi Chriftiano, 
quetta e la magior opera & cofa che fi fia 
fatta infino adello nella India, tiene ques 
fto Re di Tanor novamente conuerfotes 
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| foto, & uénné ufando pel utaggio gran lis 
beralita alli fuoi & altri,je nobile & perfo: 
na molto qualficata. | Il Malauar e nel 

| mezzo della India,e terra molto piana, & 
| dimoltorifo, doue nella Jnuernara che tà 

| rancqua che da per infin’al ginocchio, fon 

I nouimoltediuerfita di genti , fra le qua: 
| Irfonno alcuni che fi dicéno Naires per 
| fonemilitari, & l'ufficio fuo e eflercitarfi 
| difpada &Rotella. Ci f6no etià Bragma 
niquali alorofonno facerdoti, non pors 
tano camife bianche come di qua in Goa, 

| mafolamente portano un'panno che li co 
pre, fonno molto honorari. Quefte due 
generationi folamente entrano in cafa del 

Re. bencheerepurata fcortefia fi qualcus 
nofiedein efla ltartigiani fonno balli fra 
foro; ci eancora vnalera forte di perfone 
piu baffa,chelauora acconciando le palme 
altri che chiamano Madias fonno pefcato 
ri l’infimi diturti fi chiamano Poleas, qua 

li lauorano la Terra.& turi li fanno capti 
ui feuogliono, & non hanno pena per am 
mazzarii tutti fi feruono de tali, llvirto 
uniuerfalmente e di poca fpefa, mangiano 
certe foglie come di ellera ,& Arreca quale 
e come noce mofcata & Cal che e di tcors 
*a di mari(co, & ancora de certa pietra,nel 

Q iii 
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la quale coperta-d’una foglia mafticano || 
tutto il di e cofa molto calda, Quefta gen | 
te piu balla non fi uefte piu che un paano | 
ro chelicopre fotto l’umbilico. Allator | 
nata di gere, ito Rie al fuo paefe qual fara | 
prelto, andara il Gouernatore quale; e ho | 
sno molto reale & humano & defiderofo | 
delloagumento della fede, &cofi il velcò 
io & il Padre Antonio Gomez, uanno a 
far tucro il Malauar Chtiftiano che e gran 
numero di quefto.R.e ha fatto nel fuopaes 
fe vna chiefia, & vna croce grandeallaen 
erata-della Citta di Tanor, tutti quefti fr fa 
no Chriftiani fenza interelTe,e terra graffa 
& (ana, & fra quefti Re; tengono piudi 
900. miglia di longo alla Marina, Noftra 
Citta di Goa e piu difcofto chealtre, pers 
che ea 300. miglia da Cochin, douecie 
unalero Collegio della G6pagnia} et nel 
mezo del Malauar cieunafortezza , del 
Re chiamata Challe , doue: prefto fi dara 
principio a una cafa, per la Compagnia | 

‘Andando il Padre Antonio Gomez 
nel Malauar paflo grande fatiche & peri: 
coli delli Arcieri, perche fra quelli Re, ci 
era guerra in queltempo & contentioni , 
& per pacificarli ando piu di. 70: mi: 
glia da una banda allaltra, & da vn Re, 
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al’altro,  Dela parti perla Citta di Cos 

. chincheela maggior cofa di quelle bande 
| fuora de Goa douefi carica il pepe cheva 
| aportugallo, & e una fcala per andare a 
| tuttala India, doue predico diuerfe uolte 

1 congrandeedificatione’per eflere Citra, 
molto defiderofa di quelli della C6pagnia 
. hauendouifto il modo di procedere del 
Padre Maeftro Francefco, quando la fter: 
te per due mefiinifina tanto che partirono 

| Jenauiperil Regno,chefu nel Gennaro 
del 1549. facendo grande frutto nel predi 
care & confeflare il che & fece, quando di 
la ritorno per paflare al Giapan,pdico etià 

| 41 Padre Manueldî Morales &, Alfonfo di 
| Caftrojitqualela citta molto fatisfatta del 

le predicatione fue, domandò al PadreMa 
ftro Francefco pur pafforono in aztal fuo 
viaggio tutti, & come hanno uifto da poi 
predicare con grande fpirito al Padre An 
ronio gomez, li han fatto inftantia grande 
di reftare & che uoleuano fare vn Colle: 
gio alla Compagnia, & fubiro il Capiras 
no della Citta litece donatione di vno fis 
to grande di terra pieno di palme & li dets 
tono vna bella & ricca chiefta della Mas 
dre de Dio; & fubito hanno ricolto una 
buona fomina de danari per le opere che 

Q iiii 



reftavano quali fubito fi fonno fatte, & pia. 
potranno habirare so-Fratelliin effo chia 
mafi 1 Collegio della Matre di Dio benz 
che cimancano homini fatti quali fpettia 
mo del Regno conaltri Padri Predicatori 
per tutte le Citta & Terre di quefte" bans 
de,dcuecie gran bifogno di dottrina lt 
Padri & fratelli noftri che vanno fparfi (6 
no quefti, Nel malucho & le ifole vicine 
del Moro, & Ambuenofonno otto in Ma 
faca fon quelli di prima delli quali haues 
imo nucua che fanno grande frutto. In 
fanto Tcmafodouecie gran popclo, & 
{tette il Padre Maeftro Francefco fu mecef 
farto che adafii il Padre Cipriano cò unal.. 
trofratello, Quipatiil martirio lo Apo 
ftolo Santo Jhomafo. aiar 

AI capo di Commorin fonno mandati 
fei frateili della qual banda habbiamo has 
ute nuoue certe con quali tutti in Jefu chri 
fto douiamo hauere grandi iubili di alle: 
grezza, cioe di hauer patito il Padre An? 
conio Criminale la morte per amor di Jefu 
di fotto fara la copia della littera doue il 
modo fi feriue,cihaucua dato il Padre Ma 
firo Francefco tali fegni del Padie Antos 
nio Criminale,che pare non poteva haues 
re altrofineral vita, fonno in quefto capo 



di Commorinin circa. 200000. anime dî 

Chriftiani battezzati per quelli della com 

| pagnia & infegnati, & tal loco ci e done f6 

‘in0.30000. homini tutti Chriftiani & mol 

‘ to buoni rifpertialli alcri della India. 

‘—Jl Padre Maeftro Gafpar parti per l'ifo 

| la diormuz.100. miglia da qu efto Col: 

| Jegio,& adeflo uengono nuoue del frutto 

| che fa chemidaro di fotto.Quefto benes 

| detro Padrelaffail veltigio dife di grande 

1 odereperognilococheva, & pare fempre. 

| portafeco ilfotcodeamer di Chrifto, &
 

| e perfonainfatigabile. 
 jl Padre Nicolao lancilotto per eflere 

| indifpofto, ftain Coulà,doue e buona aria 

& ancorche (pelle uolre getta fangue per 

fa bocca & e infermo, pur fa molro frutto, 

hariceuuto due fratelli nuoui che tiene fe 

co& comincitia di lavn Collegio p la CG 

pagnia & li cGuerfì del paefe,predicai {pes 

fe uolte con molta edificacia èrc. 

Jl Padre Melchior Gonzalez e in Ba: 

rain piu di :00 miglia da quefta Cita, e 

molto amato da tutti, & fa grande operein 

confeffioni & predicaticni & la conuerfa 

rione fpirituale in Caul 30. miglia in drie 

to per doue paflaua a Bazain fi larisfecero 

‘molto del fno predicare, & ofteriuano cas 
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fa per la Compagnia, quale pero non uol 
fe accettare , In Bazain fece fpecialmetite! 
frutto in homini che dimoletianni ‘not fi 
confeffauano & alrri che fece léuarfi dipec 
cati mortali & molte paci di pfone difcors 
di, Li mercordi & venerdi con vhna Cam: 
panella va raccomandando le anime del 
Purgatorio, & di quellîche foriné in pec 
cato mortale, fi'e ordinatoin'Bazain vn 
Collegio perla Compagnia,al quale fi ap 
plicorono due mille ducati di entrata squa: 
lt11 Re di Portugallo vn tempo fa fece cò 
fegnare per l’aiuto delli nouamente conz' 
uerfi,benche il Padre Maeftrò Francefco 
allora non fi uolfe occupare atrendendo a 
cafe oCollegii fimili, & peroallora fi com 
meflela adminiftratione a certi Padri del 
la pieta li quali etià al prefente hano 1a ine. 
za parte della ctrata,& a noi fece ilfigno 
re gratia è elmofina d’un fito & cafe che 
coftorono piu di 1500. ducati, & il Padre 
Melchior Gonzalez ha tolto la pofeffio 2 
ne del Collegio nuoua,doue e con due al 
tri Fratelli della Compagnia, & tutta la ter 
ra moftra grandi defiderii di aiutare la ope 
ra,maflime il Capitano & fattore del Re. 
quelta terra e molto difpofta per farfi erà 
truttoin efla,fi nella conuerfione alla fede 
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delli fidelli,fi etià nelli Portughefi ne qua 
li fi vede grande emendarione il padre ti: 

| ralameza parte della entrata, vorria che 
| tuttareftaffi al Collegio dellaCompagnia 
| peruedereche coneffetto fi appartiene a 
quello, & cofi ha fcrirto al Regno, quefta 

| intrata in gran parre fi {pende con poueri 
 pereffer pochi della Compagnia non pas 
| rendo fpediente accettar molti che uorria 
| noentrate per eflere molto ignoranti » 

| InChallecheuna fortezza del Re, fi dara 

| prefto principio a vna Cafa per la Com: 
| pagnia gia e comprato il firo piano a lon 
go d’un fiume nel miglior luogo della ter 

| ra doue'concorrerannoli figliuoli de tutti 
| quelliche fi conuertiranno nel Malauar ; 

| tuttaquefta Regione e molto difpofta & 
| wicina a farfi grande conuerfioni, e molto 
| abundante:& fana, dimolte acque & ars 

beri. i 

A Santo Thomafo ha mandato il Pa: 
dre Antonio Gomez litrere al Padre Cis 
priano accio ordinafÎi di la vnaltra cafa pet 
effere lui molto accetto in quel paefe , & 
tenuto în gran conto , e buon predicatore 

& eftato vn tempo nafcofto quefto talen 
ro in lui pdédofi molto frutto che adeflofa 

nel predicare per hauer molti feruori, & af 



fetto necellario pér quefte bande, doue c$ 
uiene efere piu prefto afpro che altrimen 
ti,la efperienza ancora oltra delle Jittere si 
& lingua & difcretione lo aiutano,li duoi 
Coliegii che ho detto hno d'intrata ogni 
uno per 100, fcholari fenza obligatione 
di hauer dentro altri deli putti conuerfi , 
main tal modo attenderannoalla loro cd 
uerfione & inftratrione cheli fratelli dela 
la Compagnia fcholari fenza diftrartione 
ftiano nelli Collegiiinfina tanto che pofz 
fono operare; Li putti della Conuerfione 
smparano a leggere, altri feriuere; altri era 
matica, &intanto che loro imparano la 
lingua portughefa poffonoli fratelli noftri 
che li infegnano imparare fua lingua &co 
1 fi fara frutto da vna banda & dal alera. 
Quefto noftro Collegio di fanto paulo 

di Goa ha d’intrata Quattro mila Ducati 
fenza liqualiil Redi Portugallo li da tut: 
ti lidoni & prefenti, che li Re geneili li 
mandano , che l’anna paffato pafforono 
mille Ducati, & altre molte gratie li fa 
detto Re, fonnoin eflo piu di. 20 . delli 
fratelli noftri fenza la mutitudine de puts 
ri conuerfì , 

Jn vua Ifola allincontro di Bazain si 
miglia ci e vna chiefia della noftra Donna 
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‘tutta di pietta al modo delli alteri edifitii cò Ù 
‘diuer(e capelle doue concorrerano da 400 i 

‘Chriftianialla meffa & dorrrina chriftia: i 
‘na doueio ho batrezato alcuni, & alerima i 
ritari,in certi pochi giorni che di la ftetti Ì 

| come lo fa adelfo il padre Melchior Gonz | 
zalez, fi trartienecontanto poco queta 
| gente che cò un bazaruco che e poco piu 
‘ d’vn quattrinofitratreneun homoun di 

i e grandeil defiderio chetengono in ogni 
‘banda di perfone della Compagnia, & co 
fidouefi voglia li offerifcono tutto il nez 
| ceflario, & fi fe fanno in quelte parte cane 
te opere del feruitio de dio per mezo di {o 

| oil padre Antonio Gomez, pifate quan 
| ro fi farebbe uenendo altri come lui credo 

| cerrobrufariono di Santo fuoco tutta l'In 
“dia, fiafpertano gia ogni anno padri & o 

| frarelli della Compagnia come cefa che 
‘importa la vita, &1n quefta fperanza uiuia. 

“imo;fi fonoriceuutit in quefto Collegio do | 

| pola uenuta del padre' Antonio Gomez | 

(perche prima non firiceuenono ) in fino Ì) 

|a venti, dico per Pinftiruro della Compas 
| gnia perche bifogna de qua vfar difficulea | 

| inriceuere, Duedi foro fi fonno hoggi or: Il 

| “dinati facerdoti fonno fraloro grandi ins. il 

ì genin& defiderii di patire per il fignore, È 

— e e... e _r_rr''rr_——___’_"RE[puCb—— 



& attendono alli ftudîi di littere & virtu}. | 
efercitandofi nelli minimi minifterii & in. | 
tutte le mortificationi, & dimoftrationi. | 
di humilita condecenti. La piu parte fo |' 
no nobili & prefto faranno atti a lauorare 
nella vigna de Dio, manca gente affai del; ll 
la Compagnia & pero della entrata che ci; |! 
emolta & delle elemofine grandi che fi 
fanno, gran parce fi fpende alli poueri di 
fuora per farisfare alla deuorione di fola 
la Citta di Goa che e capo della India non 
fl potranno comunemente mettere manz 
co di dodeci o tredeci Sacerdoti & ancora 
nonbafteranno. Sisforzailpadre An: 
tonio Gomez di cacciar di quefta Ifola di 
Goa li Brameni quali fonno generatione 
molto pregiuditiale per la conuerfione de 
li Indiani, ogni di quafi fi fanno qui Chri 
ftiani & conlo aiuto del Signore fi opes 
ra in modo che tutta lIfola fi faccia pres 
ito Chrifttana, Il padre Maeftro Paulo fi 
occupa in quefto minifterio ‘del battezza: 
re, & la vora bene anche in fentir confuf 
fioninello Hofpitale che e acanto della 
noftra cafa a queftemedefime opere atten 
de il padre Antonio Gomez, & lute folo a 
portare pondus dici & eftus, e' neceflario. 
chariflimi che ne intimo delle oratioui vo 
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{tre haufate fpetial cura diraccomandalo a 
| Dio perche come ho detto fa gran frutto 
&e ftaroin: gran pericoli de effere ams 

1 mazzato, quelta Quarefima proflima paf 
‘fata ha predicato tre & quattro volte la 

I fettimana con molto frutto della fua dot 
‘ttina, ancora che fufli occupato con-altri 
molti negotii piifi nel collegio fi: etii fuo 
radiquello dopo che.e tornato adefio del 

| Malauar.,haricominciato con molto fer 
} uorela predicatione, il mercore nella mife 
ricordia, le Domeniche nel Domo, mo: 
ftra ben quefta Citta nel concorfo 11 defi: 
‘deriochchaueua difua dottrina , & cofi 

‘andara feguitando in fina tanto-che torni 
‘al Malauar, fonnodi qua neceflarie perfo 
neuerfateinlittere & fpirito per predica: 

«re & anche aflataltri eflercitati al manco 
 nellevirtù, Jeu Chriftouiagumentifra = 
telliChariffimiinamor di fe, & in ogni 

| _virtu,accio di quefte piante ci uenga il frut 
to che di qua defideriamo a gloria di Tefu 

1.6 agumento di fua fanta fede &c. 
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SÌ 
E cofedi quefta cò| 
fta(Dio fia laudato 
uanno în molto au| 
gumento, hanno li| 
Chriftiani, grande | 
deuotione alla chie || 
fia,& moltola fre:| 
quetano nelli fuoi 

bifogni & infirmita, & fanno voti, & han) no quelta perfuafione & còfidenza che în | virtu di quelle Dio li difenda dalle guerre | & altri varii pericoliin unluogo di ques | fta cofta hanno tita fede nella chiefia ,che 
hauédoalcuna diferenzali xPianicò ligè 
till, vanno alla chiefia per farfi ficuri & | credere le cofe dubbie che fra loro fonho ; | - & pareche dio habbia fatto dimoftratione | in alcuni gentiliche hanno giurato îlfal: | fo che fubito cafcauano in infirmita nella: quale pagavano alli Chriftiani quanto li dovevano. Li fanciulli infermi portano alla chiefia accio preghino per loro l1 Pas 

dri, 
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| dri\Quefto anno fifonnotirati alla‘ con 
‘ feflione;&quelli fi fon'confeffati‘hanno 
fatto mirabile emendatione & li altri fuo 

| phifannoinftahtia per:confeffori dicen: 
| doclie anche loro fonno'figliuoli & chefi 
| (énno Chirifttani perche non li confella 
| nomala infirmiradelPadre &molte ve 
| cupationinonlaffanofodisfarea tutti. 
| E;perlaudate Iddio:quantofolliciti onno 
abartezzare linfiglinolirNelle fue infirmis 

| ta&tranagli;ricorrenofamoi &la divina 
| maiefta fpelfe uolre opera cofe grandi, In 
| uocanofpeffo Santa Maria, perfa totalmée 
| tela dewoticne che. haveuono alli Pagedi 
| chefoleviono àderare/Amanogridemens 
veli PadridellaCompagnia. Nel capo de 
Commorin un Adigar prefe prigione no. 
{trofrarello Baltafar Nunez, & uolendos 
lo.trartar tnalefubito concorfono li Chris 
ftiani di quel luogo & li circunoicini ‘con 
le arie fue dicendo che erano per morire 
perilfuo Padre; &cofifuggiquel Adis 
@aricon paura.) 1 | 
+ Delli puttifperamo molto perche fs al 
lenano in buoni voltumi della fede fenta 
lemale vfanzenelie qualifonno habituas 
tiliPadriloro.: ll Padre Anrique Antie 
quezieuole orazioni che yfauano nel Ma 

R 



lavar,per hauertrovati alcuni errori, & ol. 
eradelia gramatica che ha farro di quefta) 
lingua vuole ordinareun vocabulario Ma. 
lauar; & dichiarareil Credo comandame. 
ti Pater noffer, &ealere: cofe della fedecò» 
forme alla capacita della gente li Fratelli 
noftri tutti imparano la lingua, &[peramo: 
i Dio che quelli che da pot ueniranno: | 
troueranno il camino aperto, &cie grans' 
de diferenza delparlare per interprete &: 
di faperla lingua, percheli interpreti dico 
no una cofa per altra non ci intendendo ;° 
Da grande edificarioni allinouamente cò: 
veri Ja vita & elfempio de noftri Fratelli, 
quali hauédo molti luoghi da vifitare du 
rauograndifaciche, & fi ben fanno la dili? 
genza poflibile pur raluolta li putti ‘mora 
no avanti ilbarrefimio pernon efferetanti. 
operati che baltino pghiamo Iddio madi 
moltinella vigna fua. JI Re di Tanoren 
tronella Citra di Goaa 2 diottobre;& lî 
fecero grande felte allentrar (uo accompa: 
gnan.olo il Gouernatore con tuttili gen 
tilhomini infinalla ftanza che haueua pre 
parato venendo anche il vefcouo con un’ 
Crucififlo nelle mani,in pontificale:, & li 
ordini di fan Francefco di fan Domenco' 
è il noftro Collegio ulcirono in procellio 

ll 
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né fuora della Chiefia a ricenerlo, el Gos 
wernatore fece molti prefenti & fefta a luîi 

| &allifuoi gérilhomini, & tornorono mol 
| tocontentialle fue terre , put auanti che 
| ‘perueniffe al fuo regno,fcriffe il Capitan 
| dechalle cheunagran perfona del Re de 
| Challe,& vn Caimal che e fignor di mol 
ta gente fi fecero Chriftiani , diro etià per 

| edificatione de alcune cofe che accadettos 
| roal Redi Tanor per impedire la fua vez 
| nutaa Goa comehaueua promell'o al Paz 
dre Antonio Gomez &c. 1959 

* Effendo partito'gia del fuo regno il Re 
de Tanor pervenire a Goa hebbe una lit 

1 tera del Gouernatore dove dicena non fi 
| partiffi fenza haueraltro auifo fo, & ben 
| cheil Re moltolo fentiffi i fermo nel los 
| codouelalirtera li fu data, & mando a 

i direal Gouernatore che o lui doueua ueni 
real fuo Regno;o che lui andarebbe cos 

| mehaueva promeffo al Padre Antonio, 

‘ fcrife che venifle, il che fapédo li fuoi' per 
alcuni fegni fi radunorono molti Nairî 
“con vn fignoreptincipale, quale e ccme 
Duca, & efignoreditantimigiiara di ho 
mini, &fi andoronoal Re; dicendo fi 

R_ii 

| Gomeza Goa, &cofiil Gouernatore li 



amtnazzatebbonoli vno conl’altro fe di 
la fi parteffi;&c altre molte cofeli rinfaccia, 
uano come dir.che era pazzia lallareil fuo, 
Regno et altre. cofe -fimiliche.li erano afz, 
farmorrificatione, & diffimulando-lui. il 
negorioloro lo hanno ferrato. in via fors, 
rezza, per ufcir della quaie non c'era vers 
fo. & vedendo cofi la gentemoffa contra: 
di.fe,fi.rifolfedinotte diraccomandarfia. | 
Lefu Chrifto (cui immagine fempre porta: | 
nel petto) & tolfe una fafcia di tela» grane: 
de & ligo nello eftremo diquella duci cor 
nidi cervo che ltuennero allemani,& ats 
taccandoli corni al muroli fcalo laffando 
ficalare perla fafcia in giu & afcendendo: 
in fu quado bifognaua & cofi falto per due; 
muri, & quando uéneal terzo che era piu 
altonoi.baftando la fafcia, cafco, & fi fez 
cemalenella fronte & nella gamba & cofi 
di notre fe nando a piede et folo & cercar le 
fufte.che lo haueuono a portare :& giunfe 
al fiume,doue ftauano che era grande; & 
andando luiftracco , (tette in pericolo de 
affogarfi, pur fempre porto îl Crucififo»li 
gato alia faccia della refta&-giugnendo a: 
una barca in quella paflo alla fulta., done. 
lohannoriceuuto , & fubito quel: fignor: 
fuovafalio con la fua gente come hanno | 
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trouato che non era dentro nel Caftello } 
fo feguitorono, & intendendo che gia era 
nellafufta,fi gettorono in tetra piangen 4 

| do & dicendo parole di grande compaffio 
. ne,&luinonvoleua vederli ma pregato 

dal Capitano della fufta fi lalfo uedere, & 
facendoli loro riuerenzia li dette licentia, 
facendoli alcune gratie,vnaltra uolta nel 
lavia faltando in terra firadunorono mol 
te geriti‘chelo conobbeno, & lo hano cir 
cundato dicendo nonlo laffarebbono ufct 
re mormorando di lui & molto uituperan 
do il fattofuo,alloramado il Real fignor 
di quella gentetinmeflo,& il fignore ors 
dino che niete lo sforzaffino, ma le facef 
fino ogni honore,quefta & altremolte co 
felt accadettero, & lui dicewa che per la fe 
de di Chrifto haueua caro de patire ogni 
travaglio il che ciida molta occafione di 
laudare Iddio, ‘'‘ vi br 

Finîs. 



CAVATO DE VNA LITE: 
sa del Vefcouo di Goaalla Regina 

di Portugallo delle cofe del lu 
dia recceuuce l’Anno 

I fg to 

1Oiche Voftra Als 
tezza mi comanda 
Iche fempre li fcriua 
dicendo che li nego 

{ti & occupationi , 
randi che tiene,nà 
anno che non refti 

LI ——— = tempo per leggere, 
& dilettarfi delle mielittere {pecialmente 
{criuendo delle cofe che fi fanno in feruis 
tio di Dio, quefto infieme col uiuo amore 
che ho nelle vifcere in Tefu Chrifto uerfo 
voftra Altezza mi da animo di feriuere di 

alcane cofe che daranno confolatione {pi 2 

rituale a Voftra Altezza dicendo in ogni 
cofa la uerira come palla. 

Del Collegio di fan Paulo di Goa, 
dico delli Padri della Compagnia di Je: 
fueufcito, & efce il principal frutto per 
la conuerfione delle genti alla fede di les 
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| faCGHRISTO , piu che di altra parte, 

della India, e anche per la falute 
delleanime de Portughefi nelle predica: 
tioni, Confefîioni & buoni efcempi & ua 
la cofadibene in meglio. perche come in 
egipto furono tinti col fangue dello agnel 
lo li pofti & li minariî delle porte de figlivo 
li de Israel, cofì li Padri di quelto collegio 

| pare, hannotinto tutte quefte bande col 
ì fanguedilefu Chrifto cio econ la fede 
1 fua bartezzandoliinfideli & riducendo 

li allamemoria quello che Jefu Chriftoha 
patito perloro, cofa molto remota dalli 
cuori delli Gentili auanti quelto rempo. 
Si fonnofparfi nel Malucho;nel Moro, in 
Ambueno ; in Macazar, in Giapan, doue 
l'annopaffato ando Maeftro Francefco, 
con altri compagni, in Malaqua , Santo 
‘Thomafo., Caulan , Cochin, Bazain, 
Ormuz, doue ando il P. Maetiro Gafpar 
fiamégo& mi fcsiuono adello cò una naue 

\dlgran frutto chela fa lddio per lui nelli 
Portughefi, & infideli. Mi fcriuono etie 
amdel Terremoto che; e accaduro molto 
grande, peril quale andcrono li Porte 
ehefi;congran fretta a Confellarfi & co 
amunicarfi: quanto piu prefto poteuono , 
«in modo che turrol ano li era quarcfima p 

ASTI IA 
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quefto effetto, & fi e'trotiata quefta cola 
delli Tetremotiftranalin quelte bide, per 
che fralimori &Gentilimolro vecchi né 
cieniflano che fi ricordi fia vinternenuto 
fimile tremore della Ferra ;nedi hauerlo 
‘anche fentito dalli Padri fuoi.. ‘Stanno 
ettam detti della Compagnia di Telu nel ca 
po di Commorin attendendo alla conver 
fione & dottrina di quelle genti) & in que 
fto anno prefente del:1549. ha voluto Id 
dio Noftro Signore che vn Padre!di effa 
Cotnpagnia per nome Antonio Crimina 
Te Italiano foffimartirizaro neldetto' Ca 
po di Commorin per<certiinfideli che fî 
chiamano Badeghi, valalli del Re di Vif 
naga infidele,il modo di fua morte inten 
dera Voftra Alvezza: per una littera' che 
miferiftero lialerifratelli della Copagnia 
detta, mettendo li nomi fuvi,la qual:litrera 
iqui fi manda a Vottra Altezza quale ideò 
ue dar molte gratie a Noftro Signore: per 
‘eller nel tempo &vitafua tal cofa accadù 
tan. L'erre ranto remote pur foggette a 
Volttra Alrezza tanto nel temporale qui 
sto nel {pirituale. ts. Sie | 
vo Ci e eriamialera cofa di grande impottà 
«za, che il Redi Tanor noftro vicino fi e 
fatto Chriftiano;& battezzaro;nel modo rà 
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| chedîro. © Dalla fia prima eta hebbe 
quelto Re un grande amore alliPortughe 
fi;dandoli fempre fauore,in quanto pote s 

| na, &fonno piudi roanni che haueva vo 
| Tontadifarfi Chriftiano,ma remiffa & in 
| efficace. Sara unanno, chemandaitun 
| Padrea Challe chiamato Ioan foarez , al 
| quale fopraogni cofaraccomandai vifitaf 
| fefpelle uolte quefto Re, & Idi hebbe di 
| queftocura , alcuni mefi dapoiuenédo di 
fa Cofmeanes Agente diVoftra Altezza 
& il Capirano di Challe Luigi Giralobo 
& il Padre che ho detto Io fuarez p effer 
preffo de Challe, piacque a Noftro Signo 
redar Gratia a quefto Rie che fi facelle 
Chriftiano, & cofilobattezo il detto Pa 
dre Joan foarez;effendo li aleridue Patri 
ni, & dimando come fi chiamava il Ré 
noftro fignore & intendendo che Don 
Joanne., diffe che voleua cofi effere chia: 
mato nel fuo bartefimo, & cofì fi, nomina 
& fi fotro feriue nelle fue littere Don Iod 
ne Redi Tanor, fecefi pur Chriftiano oc 
culramente, & porta ancora fua faccia cos 
me li Bramani, & li altri fegni eiteriori co 
me prima che fuffe Chriftiano pur nel pet 
ro porta vn Crucififfo di Bronzo, qualeli 
dette Frate Vincenzo il quale molto lo 
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I | aiuto a difponerfi alla Santa fede , Da pet 
| | | ragione il Re detallabito l’afpettare che || 
\ fi conuertano li principali delli fuoi Nays || 
(N ri,& che allora fi publichera per Chrifttas || 
Hi no, & non diffimula per cupidita del Res | 
{id gno, ina per defiderio di farli turtiChriftia . || 
Teti ni perche effendotirati a chrifto li Nayri, 
ii che fonno di la come caualieri & gentilha 
(IN mini, apoco apoco quando lui & loro fi pu 
TIT blicheranno chriftiani tutto il refto del 
Iitil popolo non hauera ardimento di ribellar 
iI i fi, bencheilregno non e {uo per fuccefs 
MOI fione ma di vn fuo Fratello maggiore qua 
Dl le non elfendo capace di fenno fufficiente 
| i a reggere, regna in fuo luogo il detto Re 

i Don loan,femoftra nelle fue parole mol 
i to coftante nella fede, & forte, & cofian 
| che nelle lettere che feriue delle quali qui | 

mando una copia rifpofta d’unaltracheio | 
li ferifil. È | 



Copia de una Littera del 
Re di Tanor al 
Vefcouo. 

Iceua nella fopras 
fcritta, Almolto Re 
uerendo vefcouo di 
la India mioPrelato 
& dentro cofi, Mol 
to Reuerendo Ves 
fcouo della India, 
mio Prelato, Don 

Joanne RediTanoradeflo nouamente 
fatto chriftiano per la gratia di Dio,faccio 
intendere a voftra fignoria che io ho uifto 
una fua,doue moftra efferfi molto rallegra 
to,che io fulli uenuto alla cognitione del 
la verita, che e la fede di Jefu Chrifto, nel 
quale io credo.Per il contento che di quel 
Jo tiene voftra fignoria refto io molto piu 
contento, & infiamato nella fede de Chriî 
ftiani della quale fempre da molti anni in 
qua fonnottato defiderofo , infin’a tanto 
che Iddio mi fece tanto fingolare gratia di 
adepire fto mio defiderio,uenedo da me 
| Agite del Re di Portugallo Cofmeanes 
& il Capitano di challe& il P.. Ioà (oarez 
quali fpelTe uolre mi incitorono, a far glio 

I 

t 

I) 

| 
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che adelfo Iddio uolfe ch'io faceffi , il tis 
mor che hauena'era di nonfaperela uolò 
tadi Voftra fignotia quale adeffo vedo 
rano buona & virruofa, che {pero in Dio 
iti habbia da animare a molta perfettione 
come t0 10 defidero,manifeftando a tutti 
mia Chriftianita , Voftra fignoria mi rac: 
comandi a Dio & cofi dia ordîne a tutti 
lt {uoi Preti della India che nelle fue chie 
fie facciano memoria di me , perche gia 
adeffo fon parato a combattere con tutto il 
mioregno,& ftato perla fede di Chrifto, 
fpero in lui che prefto lo uedro tutto Chri 
ftiano & preso Voftra Signoria ‘che thi 
aiuti col Gouernatore come lo fpero ellé 
doui rante ragioni poi che tutti fiamo fra: 
relli in Chrifto. Hauena molto caro che 
Voftra Signoria mandaffi un Padre delli 
A poftoli (cofi chiama quelli della Compa 
gnia di Telu)che anche fon 10 molto eòten 
to,che fi faccia fubito una Chiefia in Ta: 
nor,accioche da quella fi cominci l'opera 
che io tanto defidero.  Hoderto altPa: 
dre loan foarez che (ubito' cominciafii la 
Chiefia &cheiolidatei ogni fauore & 
atuto per farla, & lui mi diffe, che non po 
teua far niente fenza comandamento di 
Vottra Signoria, Adelfo quella faccia qua 
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to iudichera a.piu-feruitio di Dio Flo det 

| roal Capitano Luigi Giralobo feriuelli al 

| Gouernarore che mandafli alcana gente 
| queftainuernata nella fortezza di 1 Challe 

| perquando mibifognafil aiutarmi di quel 
| Ja;& altre cofe che mi conuengono per il 
| ftato del Rexfiano , Domado a Voltra 
| fignoriacheiugito & in ogni cofa mi aiu 
1 ti. Etio che & tutto tl mioregno fepre 

I faremocio che Voftra Signoria comade 
i ra;cuiuita & ftato avgmenti Notiro Si: 

| gnoreinfuo fanto,feruitio fcritra in que 

Ì fto Regnodi Challe, 2g. di Marzo.1549 

l - Letta queftalettera del Re pariaral Pa 
i dre Antonio Gomez della Compagnia di 

I Iefu,&lo:pregai molto fotlial Redi, Ia 

i norper animarlo, & infegnarlila dottriz 

 naChriftiana,& cofilo fece, &andorno 

| conlui.60,Portugheli li quali portoroz 

noaltre cofe appartenenti al ftaro.de iPrin 
cipi; & infieme.conl’alero Padre che ftaz 

ua la fi e dato.ordine ad una chiefia ,doue 
| fiinfegnala dotirina Chriftiana ;.&-ta n 
| ‘battezo la moglie:del Re ;.& dinuonoli 
| maritorono;fnatitto occultamente ; DI 

poivennea 22:dicttobre del.1649,pres 

fentea quefta Girta di Gea conbuona, cò 

pagnia; & furiceuuto dal Gouernatere. 4 
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dame,& da tutta Ja térra con la macgior 
fefta & alleorezza che fi potena,mi ha da. 
to molta farisfarrione la fua difcretione,et 
bnoni fegni che moftra d’effer fermo nels 
la fede. Il di feguente mi dimandoilfacra 
mento della confirmatione , & liho dato 
nel Collegio di fan Paulo della Compa» 
gnia di Ielu,& perche era neceffario torna 
re al fuo regno perafletrare le cofe fue, par 
laffimo avanti la partita fua in penitentia 
del Gouernatore & il Capirano Don Io 
giralobo,fcoperto il capo, & inginocchia 
to,me dimandoli defli a bafciar le mani& 
la benedittione, & non uolendoio,mai fi 
uolfeleuare,infin’atanto cheli ho daroma 
no & la benedirtione,di poi fedendo refe 
molte gratie del honore che fe li era fatto, 
Et poi quattro hore parlaffimo di alrre di 
uerfe cofe, moftrandofi lui perfona molto 
prudente & di quelle qualita che fi conné 
gono aun Re, & nelle cofe appartenenti 
allo ftaro fi uoltaua al Gouernatore nelle 
cofe delanima & dottrina di fua cofciens 
va fiuolrauaa me,& parlaua con tanto af 
fetto delle cofe di lefa Chrifto cheli corre 
uonole lacrime per la barba, & una delle 
caufe principali perche era uenuto del fuo 
regno dicecua eflere per sfogart& aprirmi 

— — — __— — ——._m oo _= —  - 
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la fua cofcientia’, fapendo che io ero fuo 
Prelato,& haueuo cura delanima fua , & 

| perche lui era un homo folo , & una fola 
“anima & defideraua la conterfione di tue 
ti lifuoi vaffalli, per poterlo fare diceua 
torneria conli veftimenti foliti, non pche 
| ftimafliil Repno,ma perche molto ftima 
‘wa leanime, & oltra di quefto diceua che 
per effer lui peccatore, & offendere ogni 
i momento Iddio ,che li defi un Padre con 
'fefore che fapefli la lingua Malanar che 
| effi fempre dan lui in fua corte per confe 
| farlo fpelfo;il che îò feciuolentieri, Doma 
i nîfi partira, oil di feguente peril fuo Rees 
i gno, & il Gouernatore & noi 4.0 5. giors 
‘i nida poilo(eguiteremo, non ferito piu & 
| Tango per partirfi confretta quefta Inaue, 
| fo faro piu diffufamentecon le altre ‘che 
| partiranno prefto Telu Chrifto noftro fis 
| gnorguardila uita‘&ftato di voftra Als 
| tezza & del Re miofignore per fuo fante 
| feruiti0,& da poi le dia la beatitudine eter 
nadi Goa 2;. di Ottobre 154960 

Oratore di voga Altezza. 

iu II Vefcouo di Portallegri del India. 
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Copiadevn Capitolo doue fi. 
tratta del Mar tirto del %119190) 

* Padre Antonio: è. 

Criminale. BUAVWI tw 

a rrareriftare il 1 sifgona 

es L. Padre. Antonio 

| cefco fu delli tre pri 
Li {{ MI che pafforonò | 

{} nellaIridia, & eflen 
{do ftaro.nel: Collez 

ST O OIOTE = gio di Goa cSmole 
ta edificatione fu ordinato peri il Padte 
MaeltroFrancelco che andaffi.nelcapodi 
Commorindoue fi.era .ecminciata grani 
Chiiftianita;& hauendo prima-cura di al * 

di potuito11 zelo & prudenza fua, il Piz 
dre Maeftro Francefco li derre cura dituè 
ti li altri Padri,della Compagnia chéans. 
dauano {parfi per le Terre derte del Capo 
di Commorin, & dellafaperintetidenza , 
del culto divino in quelle bande. Pari 
grade fatiche in dottrinare & aiutare quel 
li Chriltiani, quali fonno delli piu & mis 

gliori 

\PadreMaeftroFrî 
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gliori,chein alera parte della India, & per 

| Jeguerre;cheognidicieratiofra li Re cos 
| uîcini &li odii delli facerdori delli Idola + 
| tri,pativa gran'pericolo & moleftia, ma 
| ogni cofauinceua con Ja fua conftantia, 
& il defiderio feruente della falute di quel 
leanime,tu:te le difficalta'li rendeva faci2 
li: difcorrena per più de Dugento miglia 
di cofta,di loco‘intoeo uifirando li Chris 
ftiani & rimedifdo alle loro necetfita (pis 
ritualibenchela ferra per'effere fterile:; 
molco priua del Juitto neceffario alla uita 
humanafofle efendo dunque nelli baffi 
del Re Manancor;doue itifegnaua al pres 
fente linowamente conuerfi,in quella ban 
da;foprauenne molta gente di ietra del 
Redi Bifnaga, alla imptouifta, & luiando 
fubito alla-chiefiaa raccomandare a Iddio 
il negotio;& di poi ufci alla marina doué 
era inuitato cò molta inftantia che entraf 
finelle naui doue eratic'alcuni Portughé 
fi lui non uolfe accettarlo, ricordandofi di 
quella parola di Jefu'Chrifto Paftor bos 
nus anima fuam ‘dat pro ovibus fuis , piu 
prefto uolendo perdere lui la vita, che cam 
pandoquella ueder morire: &menar pris 
gioni, quelli che lui con tanto zelo haueua 
battezzati, & con tanto amore haueua iné 

a, 
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ftrutti nella dottrina & vita Chriftfaria; &e 
come fi folle dimenticato di fe,manò gia. 
della charita uerfo le fue pecorelle, faceua: 
inftanzia alle Donne Chritiane& figlie 
uoli fuoi piccoli, & sforzandoli di ens. 
trar nelle naui. In quefto foprauénendo 
& efcludendo la uia di. tornare alle barche 
li nimici della fede di Jefu Chrifto;& dan 
do contra di lui per ammazarlo; lui pienò 
difperanza della vita eterna,non fece rà 
conto della temporale, & fe li feceinnan 
zi,& finginocchio leuando le mani aléiez: 
lo,& afpertando la morte, ma li Badeghe 
(che cofì fi chiamaua quella genté)ueden 
dolo cofi nol uolfeno,amazzare, & palfo 
rono innanzi. Er poco di poi uenne: unal. 
tra fquadra de Infideli , alli qualiil Padre 
Antonio adoallincontro; &inginoechiaz 
to come prima facendo oratione afpettas 
ua le loro lance, pur uolendoloamazzare 
non lo fecero finalmenteanzi, lo lelioro= 
noditerra & paflorono,la terza uolta paf 
fo altra genre, alla quale nel medefimo mo 
do fi fece innanzi in fiammato di defide 
rio di parire per i_hrifto auanti che uedeflî 
morire li fuoi,& uno di quelli infideli che 
porcaua una tocca, & fi penfa folli Moro ef 
fendolui inginocchiato li dette una botta 

I 
| 
| 

di 



| dilancia perla parte finiftra, 
rono fopta di lui, per ifpogliario della nes 

| fte,& lui che neanche quefta uolena por : 
‘ taredi queftomondo, mettendo mano al 
| collaro liaiuto aleuarla,liftracciorono ett 
| amla camifcia in modo che refto il féeruo 

1 didioignudo fuora de quello che copriva 
 lepartifecrete, &cofi ferito ma piu del 
| amot di Dio; & delle anime fue fi volto 

i per andare alla Chiefia, doue quel giorno 
i hebbe il figlivicl di Dio nelle mane cele? 
Ì brandojdoueforfefi erano retirati molti 
| delli/Chriftiani ;fenti corret'dietro a fe 

I irinfideli,& uoltandofi aloro , lî dettero 
| una lanciata nel petto, dopo la quale fu 

bito fi meffe inginocchione,a far oratione 
&leuandola lancia continuo di adare uer 
folachiefià in quefto venne dietro a lui 
vnaltro Badega &'ple cofte li detre unalz 
tra Jaciata &lui n6 fi dimeticado del vfan 
za che hanena di metterfiin gimocchione 
(ilchefaccua 20. &30. uolreil di vfans 
do oratione mentale breue in mezzo di 
tute le fue occupationi efteriori ) inginoc 
chiato dicoa far oratione, cafco da un las 
to & fubito uenendofopra diluilitaglio 
rono la tefta, non fifa fi effendo ancora 
uino & lo appiccorono con hi itracci della 

il 



camiia pieni di fangue, nella fortezza del 
capitano, &e di la a duoi di, per il nipote di 
eflo Capitano fu fotterrato,non fappiamo 
altro infin’adeffo del cafo fuo fe nonche 
Iddio fece fingolar gratia alui, & anche a 
noi, & con effetro cui uita era tanto perfet. 
ta nella abnegarione di fe ftello, & feruore 
di charira,non poteua non hauertal fine; 
eramolto dedito alla oratione, ancora che. 
molto fi occupalli nella vira artiua; &el’us 
no eflercitio nonlitmpediua Paltro aziico 
fi (arisfacena a ogniuno di loro, comefe né 
{a occupafli nel altro Dopo la fua morte fe 
lice, tutti ci radunaffimo in Pocale,& eleg 
getlimo per fuperiore noftro il Padre Ans. 
rique Anriquez infin’a tanto che di altro: ci foffe prouifto p effer molto amato dalli 
xpiani digtte bande, & faper la lingua; & hauer le alere parti per tal cura, Dio Nos 
ro ignore ci dagraria dilmirare le via de quefto Padre accio con quella meritia= 
ni per fentir fempre, & fare fua fanta volon, 
ta Di Poncale. 18, di Giugno. 15494... 

Me Finis, 



Alcune noue del manicongo 
in Ethiopia Receu ute * 

Panno 15s1. 

*Neltempo del Re,di portugallo Manu 
elche laffo in molti luoghi Maritimi ver: 
fo ilmezzo giorno & oriente alcun prins 
cipio di conofcere Iddio per lume de ves 
ra fede, fi pianto quefto fanto feme nelR:e 
gno del Manicongo, il qual in quelle bàde 
de Ethiopia e, molto potente , ficendofi 
Chriftiano Il Re & molti delli fuoi & do 
poi fu mandato da Portugallo vn prelato 
con molti preti per fuutrire & aumentar la 
loro fede,ma per non portarfi bene detti 
miniftri de Iddio janzi eflere caufa de di: 
fcordie & dar mali e Xempii di fe ,la fede 
& culto de Iddio non andaua in anzi, piu 
‘prefto fi perdeua, Il che vedendo ilRe, di 
Mapfeongo che era buon Chriltiano , & 
‘defiderofo che li fuoi fuffeno tali, fece ins 
ftantia al Redi Portugallo che gli proue 
delle di perfone che aggiutafleno le cofe 
della religione Chriftiana in quelli fuoi re 
“gni, & coi Il Re di pottugallo defideran 
“ do fubuenirli come principe molto zelos 

SUI LL 
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fo dell’augméto del diuîno feruitio & falu 
te delleanime, domando al padre Maeftro 
Simone prepofito della Copagnia di Ie 
fu în portugallo alcune perfone della C 6 
pagnia detta per tale imprefa, & furono 
eleeti fra molti che lo defiderauano arden 
‘temente 4. perfone, 3.facerdoti & vnolai 
co,liquali imbarcorono in circa il princie | 
pio del 15 4g.& fcrinono del Manicogo al || 
fin de luglio, & principio de Agofto de de 
«ro anno quello che feguita. 

Cauato de una littera della 
Citta del Conghoin Et 

hiopia del Padre 
Iacobo della 
Copagnia. 
delefu.. 

si - Ell’Ifola de fitoTa 
a ..malfo feriffi del nos 
NÒ ftro viaggio & infir 
NS mita che ci dette il fi 

ini 7 / gnor Iddio, horavol 
22. {ela diuina Maiefta 

che neffunò di noireftaffe la , & ciimbar 
caflimo alli 1g de febraro del 1548 per que 
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247 | ftotegno del ManicSgo tanto deboli che 

allai euidentemente conotciamo che il fi: 
gnor ci ha uoluto dar la vita, & perche 
uediate quato fiamo, oblipati a laudare Id 
dio vi facio intédereche il pin amalato di 
noi fuil Padre ribero che dopo che cimbar 
eaflimo in portugallo né gli epalfata mai 

| fertimanafenzafebre,man6 alaffato mai 
1 diceelebrar cofelare,& batezarein mos 

do che darg,de Marzo cheartiuaffimo in 
| @fto portochefi chiama pinda,ifino adef 

| fochefiamoa 30.de luglio del medefimo 
ano ha battezzato .1700. anime ad ogni 
vnofacendofuo cathecifino, '& exortatio 
ni et cffizio come fi fa in portugallo; fiano 
date molte gratie a Iddio il quale gli dara 

| Taremunerationeche tutti fpero vederes 
| monellafuagloriaeterna. 
| Ma per dire della intrata noftra în 
| quefto Regno di Congo doue je il Re 

| Che fi chiama Don Diego fu in queto 
| modo. auanti ‘che arriuailimo alla Cir s 
| taregia fo leghe, ci mandoil Recerticas 
| ualli di legname , quali fe vfano in quel 
| paefelonghivna Canna, & nel mezzo 
ì cie vn Corio de boue a modo di fedia, 
1 (& la fedeuamo &pigliauavn homo quel 
| ‘Cauallo per luna parce & l’altro perlaltra 
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& ci portauanoa doffo, & quando erano? 
quelti ftrachi fuccedeuano dui altri il Re 
mando per noi doi figncri luno ft chiama 
na Manicoa laltro Manicondongho;, che. 
ogniuno di lero ogni uolta che vole po 
metterein Campo 10 & i s.milia homint 
da guerra li quali mando il re dubirandofi 
de vno fuo contrario che era verfo laftra: 
da fiamo ftati molto ben recceuuti dalRe 

& datucti li fuoi con grande dimoftratios. 
ne de allegrezza,& gridiet voci de donne 
& putti come vfano far nella guerra il Re 
ci afpettaua aprello alla porta della Citra, 
doueteneua vnabella croce hauendo luz 

«na mano fopra dî quella, & tre figlioli pics 

coli al intorno dife, vn diloro tarato. per 

principe, quado arriuaffimo abafciargli la 
mano non ha uoluto darcila. :ma tocando 

«conla (ua la noftra la ha bafciata i, & cofi 

faceffimo noi, folamente ad vno frarello 

noftro laico detto foueral, volfe darla ma 

no,il chevi feriuo accio vediate la reueren 

tia chetenevn Retanto potente alli mini 

{tri de Iddio lui etanco buon Chriftiano, 
«quanto vorria che fulfino rutti li alri, & 

‘cofi li piacciono molroli buoni. (E tanto 

gran fignore che ad vnfegno chefa fi tro 
«ua Con 40000, milia , é 50000. millia 
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‘huomini ;tutta la gente fua va nuda, fola 

| mente poftando quanto vna Canna di re 

‘da, dalla cinta in giu,che chiamano molez 

‘Jes che fi fanno decerti arbori come pal: 

me; vanno fcalzi, & combattono cò frez 

ze, &larme difenfive fon quelle conche 

| nacqueno, difcofto di qua 20: 0 30 leghe 

(Sno certiinfideli che fi chiamano Embii 

| diquali migianolihuomini che amazza 

i nonellaguerra altri fono chiamatiAnzin 
gui che non mangiano altro che Carne 

humana, & chi puo piu mangiali altri il 

che pare ben diuina permiflione per fuot 

grandi peccati, o felicilli Chmnftiani fi fua 

bona norint, & al contrario infilici quelli 

che tanta pace; & tanto bene hanno nelle 

fue regioni, & fonno ingrati al donatore 

de ogni bene. . Li notrimenti di quefta 

terra fonno molto deboli ,jnon fi trouando 

pane,ne frumento, ma fi mangia vna cers 

| tafpeciedi grano magior del miglio del 

| qualemangianolirichi facendo certa maf 

l chiamata Enfande, della quale mangia 

no etiamli portughefi , facendo pane che 

dura folamente vn. giorno, & nò ferue per 

il fequente hanovnalrra forte de cibo amo 

do demoftarda che chiamano Lucu;&di 

que fto mangiail populo, & vnaltra amo 
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do defafciuoli, la farinafi fa con faffi nels 
Je cafe:con gran faticha, il vinofi fa delle 
palme amodo di fero. Lo chiamano loro 
mela fie & per huomini della terra ebuos. 
no perche di quella fi fuftentano , li frutti 
fonnomencSde amodo de poponi che na: 
fcono dellarbori,& vn altra chiamato igla. 
mes ccm? radice, ogni cofa vifta fi puo in 
rendere quod nò in folo pane viuit homo. 
& che dio fuftenta quelli che di qua ftino. 

La gente della corre e molto buona qu ni to alla fimplicita, & conuerfatione (ua ma 
fielle cofe de dio f6no puochi che intenda 
nola verita, perluadendofi molti gradi er 
rori,come aléuni rengono che inai habbia 
node morire, altri cheilre amazza tutti 
quelliche moreno, hano poco difcorfo dî 
ragione,facédo turro quello de che gli uie 
volunta ognuno, nò hano matrimonio fer 
mo dalR e in fuora, &e alcuni nobili delli al. 
tri.tengono da . 16 .20. mogli fecondo 
le fue faculta.doue fi vede quante gratie. 
deuono dareaTddio quelli che nafcono ee 
fi allenano fra Chriftiani veri, & fon noda. 
piccoli infegnari nella vita & dottrina del 
la falure eterna, il che rato piu fi riconofce 
Vededo fu quanta cecità & mileria fià fab 

de merfe quette miferenationi. 
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Il medico di quefti paefi e folo Iddio , 

etiam nelle infermita corporali corre cers 
| tainfermita alprefente chiamata (chinen 
| tiaconla qual fogliono morir li huomini 
| molto alinprouifo,il Padre ribero ha gran 
| de vigilantia per fubuenirli prefto , con la 
 confeflion, il Padre Giorgio vaz noftro 

1 fuperior, ha fatto 3. millia anime Chiftia 
1 ne,in quefto puoco tempo dentro & fuo 
| radella Cicta per me indignifiimo ha farro 
{ Iddio 400. &egrandeil frutto-che fi fa 
i nonfolamente nel far Chriftiani ma etiam 
 neltratenerli,& fpetialmente,fi edificano, 

e cofa de molto buon odor fra loro veder 
| cheveniamotanto difcofto & fenza altro 
| intereffe che delia falute loro, non volens 

| do pigliare niente perle eofe fpirituali che 
— gliadminiftriamo, (peramo che ogni gior 

I no conladiuîna gratia fe feruira piu la dis 
uina Maiefta & fi aquiftarino piu anime 

| alredemptor noftro,Jefu chrifto che col 
i fantofuo fanguele ha recuperate. 
i Adeffoevenurancuadiguerra,&ilRe 
- andara prefto fuori & alcuni di noi cò Iut 
| pregate chariffimi fratelli per noi accio il fi 
i gnor Iddio cifacia Inftruméti di molto fer 

uitio & gloria (ua, &'atutti ci vnifca nella 
beatitudine eterna del Manicogo primo 
de Agolto. 1 £ 4 8. 
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iN ... De Vnalettera del Padre Gior 
| di : giovaz del congo del. i 
HH primo de Agofto, ll. 
ti | 04$48@livongniia com 
III 6 È 

\ Ratia & pax etiam 
il i Ù di puot che arriuafs 
TRAI, 3 dii fimo inquefta Cita 

hi gii di Cagosche fu nel 
| il | giornode fanto fpi 
ìl Ù) | rito, occupadoci nel 
GU, li noftri foliti exerci 
i; Nea til nel principio de 
(N giugno fequéte ne diede il noftro Signor 

td per fua bonta vn nuouo defiderio de 
andare fuora della Citta come a pigliare 
la credenza delregno, & vifirare alcuni 
lochi diquello,.& domandaffino licentia 
a fu regale fignoria, quale al principio fe 
fcufaua dicendo che hauea debifogno che 
tutti noi fteflimo quiui,ma come quefto al 
tro era magior, & di piu importantia, nos 
{tro fignor mi diede che rifpondefli in tal 
maniera che fu .conftretto a concedermi a 
me licentia,& cofilme ha dato ancora vno 
sinterprete,& per coftui, & peraltri di piu 
che hau eriamo de andare, comando il Re 
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fi dele il viatico necelfario,percioche non 
fi potria altrimente caminare per quefti 
lochi ; cofi aridi & diferti,maio Vedens 

 doche eta necellatio afpettare & far dino 
| ra(il'chetronaua effere inconueniente per 
| ilmio propofito) & ponendo tutta la mia 
fperanza nel-fignore qui pafcit volatilia 
cocli.... Parlaiameffer Pietro mio inter: 

| pretechecine andaffimo& che non hauef 
| fepaurachemancaffli niente che noftro fi 

| gnorci prouederebe, ha credato & diffe 
| che era coréto, & perche era queftoapref 
foalla fefta delliapoftoli de: S anto’ pietro 
& paulo; l'ho fatto. confeffare!& comu: 

| nicare, & prefa licentia del Re , da poiil 
| definareci parteflimo,, nel nome del fis 
| gnot & petche per grande debolezza né 
| poffo fcriuere,laffo le cofe particolare , & 
folamente-diro che per gratia del fignore 
in 24.10 25. giorni adui leghe deila Cirta 
ilpiulontano al intorno di quella batriz » 
tzaî 2000: &700. anime frale quale eranò 
molti di fefanta &. so. anni & credo chè 
piu, perche ’huomini qua viuano molto. 
| Gloria fia al fignore del tutto , di qua fi 
| potra ben conofcer quanta neceffita fia in 
‘| quefto regno de perfone dellaC ompagnia 
 foprail che II Re del Manicongho ferie. 
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al Redi Portugallo.. . Dopolidetti 2g) 
giorni ammalandomi, & vedendo chens 
potea far niente venni col mio interpre: 
re Meffer Pietro in quefta Citta ; Permels 
fe Noftro Signor che per fermezza di {ua 
fede & delli altriche ci aCompagnauanò 
che fra tutti eramofette ‘e vero otromaici 
manco il viuereabondante che dauano de 
elemofina &c.0 trasi 

Doppo de hauer detto qualmire a'duòi 
leghe intorno della Citta di Copo'fece il 
Padre Mefler Giorgio doi milita & fertecé 
to anime chriftiane oltra:molrealtre‘exot 
rationii di loro'etrori, & confellioni a pers 
fone che ftauano per; morire:, & carhecife | 
eni fcriue 1l feguente, fece il Padre Maes. 
ftro Giorgio 3 chiefiel’una chiamo fantò 
faluatore l’altra la madonna del focorfola 
terza Santo Ioîne battifta jet rutto quefto 
in molto breue repo‘in cui fine fiorfia per 
li cattiui cibi hora per il mal dormire feiti 
fermo; & in anzi che la malatia piu crefcef 
£e venne quivi; &fu curato, chenoncie | 
.la meglior medecina che una onza de fpez 
tiza nel fignore,il noftro fratello chariffiz 
mofoueral tiene cura demolti putti quali 
infeena la dottrina Chriftiana, che farrane 
no fratutti 600.li quali tutti infieme ‘me 
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parano in vna fchola generale, & ancora 
fonno maeftri.che li infegnano legere & 
 feriuere, &diloroanchora ne hacara, & 
de dimandare al Reil viuere per tutti lo£ 
 rodetto noftro fratello petche il Reliera 
‘tienetutti altrimenti non vi faria niffino. 
| che volefle imparare , certo vna virtu qua 
i molto;neceffaria fiela patientia ; il noftro. 

I fratello Iacobo,per gratia del fignor la rie 
i neconqueftabenederta gente, & matetia 
1 affaidiexercitarla.il Padre Ribero mai fe 
1 trouato fano di poiche fi parti deLisbona 
| niente dimeno, la febre, e malatia li fonno 
{cudi in la guerra, oltra delli eXerctii fuoi 

I incofeflare predicare & battezzare, cora 
ha ordinato ché andaflimo con vna Cam 

| panella perla Citta, nelle tenebre della 
| notreraceomandando le anime del purpa 

‘coro, molti in quefta Citta farrebbeno 
o ftati morti fenza. confetlivne feilui non 

| era con .elemofine ancora fa aiutarglipo 
| wueri.& certo Ben moftra. quanto proferto 
| habbiafatto nelle virtu cofti nel fanto col 
legiodeIcfu notaltridi qua infegnamo ia 

| dottrina xpianaalternatim ; il (egno della 
| fata croce,il priniaue maria &c. gli coma 
i daméri della fanta madre chiefia metredo 

i gliin zi, infegnadogliyn conofcanero 

ee i + ee] Ce ao e e ———__ _.---1<«< 
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de Dio per le creature vifibili , che molto 
le piace quefto e finadello, per interprete 
come vfamo, anche nelle confeffioni & 
quelto ordine obferuiamo con'tutti quelli | 

| che facciamo Chriftiani adulti, ilfignore 
fia fempre del tutto lodato: Amen. 

Cauato de vnadel PadreChrî ©’ 

ftofaroribero o 000 

Confiderando il fine per il quale eraz 
mo venutiin quefto regno cominciaffimo 
fubito metterlo in opera, & cofi ci fpartef 
fimo,il noftro fratello lacomo foueral, per 
infegnarin le fchole gli fanciulli alegere, 
& buoni coftumi, nel quale exertitio fi fa 
molto profitto & feruitio anrofignorep 
che tutto il frutto che qui habiam trouato 
inla gente della terra e proceduto delle 
fchole,li aleri per predicar, & confeflare'; - 
ftaua quefto regnotanto corrotto , & per 
fofiinli Chriftiani fi etiam in quelli della 
terra che era molto de hauer compaffione, | 
volfe noftro fignore per la fua bonta che 
cO-la venuta noftra fif6no cominciati ad 
edificare & emendare le dontiemai fens 
teuano mefla ne dettrina‘alcuna , & ques 
fto in parte perche loro non fene fidamo 

troppo 
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troppo di quelle parlaffimo alre fopra cio, 
moftrando era.gran male &prave:peccas 

to, &che dovena ordenareiche fenteflino 

 meflatuttii giorni de feta ,& chevno de 
noi alerila direbbe; &farebbe qualcheras 
gionamento, & dottrina, accioche né ifle 
no tante anime per ignorantia , lui-ris 
fpolle (cilicha) che volidire parlate bene, 
& comandoche fuffinotutrea una chiefa 
che: fi chiama:(ambiro)doue fedeno gli ge 
tilhuomini confua gente, & a tutti dichia 

snomella; & facciamo ragionamenti di no 
tro fienore & ‘vnaltro ‘di noi predica al 
Rein palazzo, & alli Portughefi che fon 
no molti in quelche to diceva hauer rifpo: 
fto ilRe, (cilicha) alcuna faticha ci cofto 

come fuole accadere nel voler mettere co 
ftumi & vfanze nove contrale antiche. 
Qltra di quefta chiefia ci fono altre doi , 
&icin ‘ciafcuna infegnamo la dottrina 
Chriftiana vna hora: ,'0 doi al'giorno , 
ognidicefòno denovamente, battezzati 
alli quali faciamio prim (fe fonnoadulti) 
nofîri ragionamenti infirvédoli & in'driz 
zandoli nella fanrafede de maniîer: chelo 
ro ft.ffi da femefirchiedeno ii ba:trefimo 
il che fanno quandooli yien dato ragione 

1 
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fonnotutti metaforici &eillor parlare e | 
per figura In.liragionamenti che habbiaz: 
mo concelfì loro dimandandoli che gli ha: 
creati & fartirefpondeno con allegrezza;; 
(In fumento zambicon pungo ) che vuol: 
dire chelfignor diomi ha fatto di maniera; 
che non hano piu particular conofciméto: 
& acorche habbianoIdoli n6 e persalero 
che per grande ignorària & micaméto de 
chi gli palefila verita, noi non pofliamo 
vfcire di qua percheatratenire & fubltéetas 
re Gita Citta con tanta moltitudine de gen 
re credo che nonfia pocofetuitio de) [dè 
dio N. S. certo Chariffimi fratelli nellevi 
(cere del fignore che quido medicono:che 
in vn luoco adorano Idolii in aleromigià 
no Carne humana, &in vnaltro. chiedes 
no eflere Chtiftiani fe ce fuffi chili bars 

 tezzalli, & infegnafliî,&in altri parlatil 
demonio ftando tanto ;aprello. '&,vedenz 
do tanta ruinade anime,tanto eXaltataila 
bandiera del demonio tanto bafla quella 
de xpo tato’ riuerito. & adorato fatanaflo. 
fi puoco honorato Iddio, nonfo che me 
dire,marcefit anima meain me metipfo;& 
tabefcit cit propheta, vedendo che non ce 
paftore,non li{6nooperarii, omnes ques. 
runt que fua funt,le cofe particulari che cò 
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quefta gente habbiamo fin hora pallate,f6 
poche,la magioriniuria & villania che fi 

 poffafareavnoedirglituo padre morfela 
| tua madre morfe, & quando moreno dico 
. nocheglibannotolto via & per piu vec 

chi che fiano non gli pare che moreno 
fe non fuffe nella guerra , alttiinanzi che 
gli facciamo Chriftiani, quando gli e dee 
to il modo da pentirfene de fuoi peccati di 
cono che non héno peccati vin figliolo de 
Padri fatuchiaribaptizai fono forfi 4 pior 
ni Il quale confefto eflere figliolo di quefte 
tale, & domandandogli che come-hanea 
permefto Il pace & madre che-fufli pres 
gione,rifpoffe che tutto quello era bugia, 
& che folamete,lihuomini biachi haueaz 
no bonafatucchiaria , & chefolo dio era 
fignore,e cofa molto da ringratiare la diuî 
na bonta con.quataallegrezza riceueno il 
battefimo & la fede, & fe fonnotàti getili 
nò e fin permacameto de boni operarif, 
pregati fratelli.il fignore che proueda. nel 

I dafuavigna dec... 
| Devnaltra del medefimo padre 

siti + del vitimo de luglio, 
.. Quelliche tino di qua poco fi pofiono 
mortificare &’vergognare nelexteriore p 
cio che fcora che l'huomo vadi ftracciato 

i Sii 
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& fcalzo & anche nudo che pina fi fa 
ina ris lla percheil medefimo fino loro & più dormeno, cofi come vanno al giorno 
co va rano dalla citura,in giu fcalzî,& sé 
za barrerra.ilfuo magiare e come poffono 
fe molro molto, fe anche quafi nifte cò qua 
fi nictelipalfano,fe hîno qualche cofa fù 
bito lo (pidono.nd evatdano devn giore 
no per lalrro, pare che fi coftoro faperlino 
dezare quelto a Iddio chef; arebbeno fans 
ri. ma dio noftro fignoreli ha voluto tra: 
tarli cofi.accio non foffino pegiori; & con 
tutto quefto non vi fi troua fra loro altro 
che detrationi & bugie, il che da not pos 
ca angofcia & dolorea quelli che préréde 
no & cercano la falute delle loro anime & 
ancor che diciare a qualfi voglia'di loro 
che mentend lo fenre, & fene ride s Tutti 
quelti peccati & differiti inigri parte (Sno 
per macamento de dottrina; la terra e grà 
de &-fana:& dimoltoera perfa & ruinata, 
ch’e.ftaua nelto fpiritual ‘efendoil culro 
diuîno quafi al tutto di fmenticato pla ma 
la cura de quellipochi facerdoti che ci era 
no,(quali fra loro fipre mai faceuono que 
Îtioni & conrenrioni ) del che ne feguitas 
na molto male , adeilò per la diuina bonta 
fe va lItutto merrendo inordine & fe cos 



n, 
261 

menza ariftorare, & loro medefimi fene 
marauigliono della riformatione che con 
fa venuta noftra fi vede hauer fatto Iddio 
gli preti che ftauano qui folenano battiz: 
zare folamente con vn yfopo de aqua bes 
nedetta amolti grandi & piccoli tenza al: 
tra inftru@tione della fanta fede , & pero 
fon tornati a gl lcro antichi peccati non 
fapendoche rifpondere altro quando gli 
e dimandato, fe non che nel batrefimo ha 
ueuano mangiato del fale , il Signore gli 
dia gratia per conofcere la verita & glim& 
di boni operati conciofia che per eflerui fi 
gran penuria di quelli, perifcono rante ani 
me, & fenevannoal Inferno. In quetta 
Ethiopia, de Marzo per infino al mezo de 
Agofto ela in vernata, nò de pioggia ma 
de vento -& freddo ,coftoro qua fonno per 
fi quando fa freddo & fano vn fucco nan 
ti, & vnaltro dietro alle fpalie, fi che la.ter 
ra efanaquafi come Pertugallo quefto di 
co per quelli che veranno accio fi penfina 
che fiano di qua caldi per tutto l'Anno, 

Finis. 
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CAVATO DE VNA LITE 
ra da Meller Nicolao Lanciloro del 

la Compagnia de Iefu de Cau 
lano riceuutel’anno 

3 Sf zo 

Gratia & pax Domini Noftri ES V 
 CHRISTI, firfemper 

nobifcum Amen. 

"Anno palato ferif 
fia Voftra Reueré 
tia, come ftauano 
divifiinquefta vis 
gna del fignore, lî 
Padri della Compa 
gnia , & cometutti 

== faceuano gran frut 
to,non ceal prefente altra mutatione, fi 
non che ruttireauagliano in limedefimi , 
luoehi, quanto poltono, per far crefcere il 
numerode le peccorelle di Chrifto nel 
fuo pafcolo, & mai mancano occupationi 
(pirituali, 

In Ormuz fta il Padre Maeftro Ga: 
fpar fiamengo molto litrerato & feruente 
in le opere di charita e cofa certo per lau s 

ar ivi SE CKAGI 
i comi ERE 

N 
#4 
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 dareDio , l’informatione ehe danno per 
| fonedegne difede del frutto che fa, rimet 
| tomialla fualetrera. 
| «i 0InBazaineftatocirca de doi anni, el 

|. Padre Melchiot Gonzalez con vno com 
pagno., & ha dato tanto buono ellempio, 

| &hafattotatofrutro in quello nouo chrî 
| rianefimo,che nonfi potriafcriuere, & di 
i queftonedanno teftimonio molte littere 

che houifto del populo, & il Capitano di 
quella fortezza & altri particolari. 
:. In Goaftail Padre Maeftro Paulo, che 
ne fuperiore in loco del Padre Maeftro fra 
cefco Xauîer in la India) & il Padre Ans 
tonio Gomez , che conil fuo predicare , 
eimolto accetto & fa molto frutto , & ha 
recenuto nel Collegio de fanta fede fino 
a 25 « Portughefi perla Compagnia mols 
to feruenti nel ftudio & deuotione , cofa 

. Halaudaremolto il Signore. 
In Caulano io fonftato doi anni fa do 

ue per ’comandamento del Padre Maez 
| ftroFrancefcofeha fattovn Collegio per 

‘infegnare alli figlioli di quefti contorni , 
. 1&ogni giorno fe l’infegna la dottrina 
| CHRISTIAN'A;agrandi & pics 
. icoli&lefefte & Domeniche predicho al 

Ja gente della terra , che fi congregano in 
31 00 

1111 
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la noftra chiefta, & quando polo coralli 
portughefi, & nò.bafto alla decima parte 
delle occupationi aiutarami pl'auenire il 
viccerre a matenere, mokii figlioli nel cols 
legio,pche in uerita n6 ce meglior via pet 
piatare la fede in gitaregione comeV.R. 
fcriue che il moltiplicarfi fimili collegii. 
In la cofta de Comurin f6no 4. padri del 

la CGpagnia che hano gride tranaglio,da 
no fingulare effepio della loro vita, & fan 
no molto grà frutto piu che tutti quati fta 
sno qua , pche hà imparato la lingua Mala 
bar la quale legono & fcriueno & ancora 
hà fatto vna gramatica di c(fa cl P. Enrigs 
Enrriquez cò la quale piu facilmete li altri 
l'impararano, In faro T'omaffo ftail padre 
Cipriano con un altro fratello, & pidica al 
portugnefi,le dofiche & fette &infegnala 
dottrina xpiana còtinuamente alli xfiani 
noui della terra, & in l’vno& l’altrofa grà 
frutto, & diceno glii che végono di la che 
n0 ha vnhora de repofo fépre rrauagliàdo 
cò grade feruore in le ope di mifericordia, 
& pefler tàto vechio e plaudare dio la dif 
«pofistone corporale che ha c6 tutti li fuoi 
trauagli In Malaca fta il P.fricelco pez & 
4l fratello Rocco de oliuera dei Ani fa ini 
quali col {uo ellepio & dortrina hinoreno 
uato Gila Cirra, la quale era milto diffolura 



263 
in ogni genere de peccati fdica il P. frace 
{co pez tutte le doniche & fefte, & tutra la 
fettimana fi occupa in còfeffioni & opere 
pie.El fratello Rocco infegna a leggere & 
fcriuere & la dottrina xfiana a 400 figlio 
li che vegono della Citta, & ha fatto cofe 
inaudite, dio fia laudato che in terra tanto 
erauagliofa,da tata gratia a i (uoi ferui. 

In lapà fta il P. Maeftro fracefco cotre 
altri della cOpagnia séza glii de lapi con 
uertiti che cò feco hano menato,n0ò haues 
mo uifto qua fue litterema hauemo intefo 
dire che fanno la cofe grande piaccia alla 
diuina bonta che cofi fia. De Meller Pauz 
lo qual hauemo der fuperiore non fepuos 
dire quato trauaglia in feruitio de dio , nel | 
quale fpede tutto il giorno & grà patre de 
la notte cotinuaméte da molti anni inqua 
ne fa ftupire la fua cGitàtia E homo di po 
che parole & di molte opere intrare nelle 
cofe particulari delui & de li altri padri (ar 
ria mai finire, deuemo dare molte laude a 
dio N. S. vedédo che tutti gli della copa 
gna dino raro bono elfepio de la fua vira. 
che fin'adello mai fe ditto vna parola fini: 
ftra de niuno de effi della qual cofa fe con 
fode & marauiglia il mbdo vedendoranti 
gioueni detàto fin gular efl6pio & tanta p 
feucritia in terra cofi corotta de de prauara 

Poi 
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CAVATO DE VNA 
altra de Melchior Gon= 

zales de Cochin , 
23=«de Genaro.. 

sa Auemo gia riceuute 
{ le lettere del Padre 
Maeftro Francefco; 
che vanno con ques 
fta a;portugallo , ha 
fatto con l aiuto de 
Dio molto frutto jin 

mie === lapan, & mando al 
cuni di quella terra a Mala ca& Goaaccio 
che imparaffeno la dottrina Chriftiana, 
e quella gente de molra induftria , & non 
come li Canarini & Malabari di quefte re 
gioni che non hanno politia nifluna, & 
quelli ne hanno allai & fonno homini di 
molta ragione & cofi afpetramo che Dio 
Noftro Signor aprira la porra per grande 
Chriftianefimo in quella terra. | 
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CAVATO DE VNA ,. 
Altca de Antonio Gomez 

fatta in Cochina 16. 
de Genaro 15 50 » 

N Bazain ha fatto 
il Padre Melchior 
gonzalez gran frut 
ro cofiin confellion 
& reftitution, como 
in li Chriftiani che 
fi fannohalivn col 

O legio & a 12, miglia 
i hain Tanaa vnacafaco fua chiefia doue 
ì fe mategono &infegnano molii. figlioli 
| inla dottrina & coftumi Chriftiani, in fra 
| wnmefe fra Mori & Gentili fo certo che 
| hannoriceuutoilbattefimo circa de 400. 

| perfone,il che dico, perche adeffo me han: 
i nodatocontoeflendo cofa frefca , quiin 
| Cochin Hauemounfitomolto bono con 
| laCafa&chiefiaDoue Dio Nolftro Si: 
| gnor molto fi ferue perche quelta Citra e 
| la principale doppoi de Goa & porta per 
| Tealtre parti de India. 

bibANST:S, 
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. Car. 217 verfo 2; Caul. leggi Caulano — 

QISÀ || 

Etrorifcorfi nella Srampa. 

Car. 26 ver. ult. în dio leggi qui 
Car. 18 P. leggi prima 
Car 44 ver 4 me prohiueno leggi mel pro 

hibeuano. 
Car. 49 ver 4 tre anni manca,non 
Car. 50 ver 8 canaia leggi canto 
Car. ; 2 primo verfo fon doî verfi înters 

ofti, 
Car. 66 verfo 2 parte leggi patre 
Car. 67 verlo7 parti leggi patri | 
Car. 61 verfo 8 pellalegpi della 
Car. 84 effequie de mori leggi morti 
Car. 1 28 verfo 4 noftro manca fignor 
Car. 150verfo 14 &nomiilnoe fupfiuo 

Car. 134 verfo 23 potrei manca dire 
Car. 238 verfo 10 penicéza leggi ffentia 

Con Gratia & Priuileggio, 
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